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Comune di Velletri  

Provincia di RM 

 

PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

OGGETTO: SCUOLA SECONDARIA "A. VELLETRANO": RIQUALIFICAZIONE CENTRALE 
TERMICA CON CALDAIE A CONDENSAZIONE, METANIZZAZIONE, 
INERTIZZAZIONE SERBATOIO GASOLIO E NUOVO SOLARE TERMICO  

COMMITTENTE: Comune di Velletri. 

CANTIERE: Viale Regina Margherita - 00049 Velletri (RM), Velletri  (RM) 

  
Velletri , 01/09/2021 
 

 
IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

 
 

_____________________________________ 
(ingegnere De Giuli Massimiliana) 

 
per presa visione 

 
IL COMMITTENTE 

 
 

_____________________________________ 
 

 ingegnere De Giuli Massimiliana 
E-Mail: massimiliana.de-giuli@veolia.com 

 CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A. 
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LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

Natura dell'Opera: impiantistica 
OGGETTO: SCUOLA SECONDARIA "A. VELLETRANO": RIQUALIFICAZIONE CENTRALE 

TERMICA CON CALDAIE A CONDENSAZIONE, METANIZZAZIONE, 
INERTIZZAZIONE SERBATOIO GASOLIO E NUOVO SOLARE TERMICO  

 
Importo presunto dei Lavori: 132´657,00 euro 
Numero imprese in cantiere: 5 (previsto) 
Numero massimo di lavoratori: 10 (massimo presunto) 
Entità presunta del lavoro: 166 uomini/giorno 
 
Data inizio lavori: 02/09/2021 
Data fine lavori (presunta): 28/09/2021 
Durata in giorni (presunta): 27 

Dati del CANTIERE: 

Indirizzo: Viale Regina Margherita - 00049 Velletri (RM) 
CAP: 00049 

Città: Velletri  (RM)   
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COMMITTENTI 
DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: Comune di Velletri 
 

 

 
RESPONSABILI 

(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Progettista: 

Nome e Cognome: Massimo Rovati 
Qualifica: Ingegnere 
Indirizzo: via G.G. Belli  
CAP: 00100 
Città: Roma (RM) 

Direttore dei Lavori: 

Nome e Cognome: da definire 

Responsabile dei Lavori: 

Nome e Cognome: da definire 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome: Massimiliana De Giuli 

Qualifica: ingegnere 
Indirizzo e-mail: massimiliana.de-giuli@veolia.com 

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

Nome e Cognome: da definire   
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IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

DATI IMPRESA: 

Impresa: Impresa affidataria 
Ragione sociale:  R.T.C.  SIRAM SPA- C.N.P.       
 
 
 

 
Datore di lavoro: SIRAM SPA (mandataria) Ing. Massimo Rovati  (UDB Centro) 
Indirizzo via G.G. Belli 
Città: Roma (RM) 
Telefono / Fax: 06/590151     -- 
Codice Fiscale: 08786190150 
Partita IVA: 08786190150 
 
Soggetti incaricati per l'assolvimento dei compiti ex art. 97 in caso di subappalto 
Nominativo: Ing.Claudia Di Biase 
Mansione: Contract Manager 

 

DATI IMPRESA: inertizzazione serbatoio di gasolio interrato 

Impresa: Impresa esecutrice subappaltatrice 
Impresa affidataria: R.T.C.  SIRAM SPA- C.N.P. 
Ragione sociale: Impresa inertizzazione serbatoio gasolio 
Datore di lavoro: da definire 

 

DATI IMPRESA: sostituzione caldaie, pannelli solari e realizzazione canna fumaria 

Impresa: Impresa esecutrice subappaltatrice 
Impresa affidataria: Impresa lavori di sostituzione caldaie, pannelli solari e realizzazione canna 

fumaria 
Ragione sociale: Autogrù (da definire) 

 

DATI IMPRESA: fornitura e installazione ponteggio 

Impresa: Impresa esecutrice subappaltatrice 
Impresa affidataria: Impresa lavori di sostituzione caldaie, pannelli solari e realizzazione canna 

fumaria 
Ragione sociale: fornitura e installazione ponteggio  
Datore di lavoro: da definire   
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE 
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DOCUMENTAZIONE 
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la seguente documentazione: 

 - Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la deve affiggere in cantiere - art. 

99, D.Lgs. n. 81/2008); 

 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 

 - Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 

 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti; 

 - Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 

 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 

 - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

 - Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

 - Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del 

lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.); 

 -. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 

 - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 

 - Tesserini di vaccinazione antitetanica. 

 

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 

 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 

 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 

 - Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 

 - Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, Soprintendenza archeologica, 

Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 

 - Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive. 

 - Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con dichiarazione di conformità 

a marchio CE; 

 - Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg; 

 - Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a 200 kg; 

 - Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di verifica periodica; 

 - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul libretto di omologazione degli 

apparecchi di sollevamenti; 

 - Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;  

 - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 

 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 

 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 

 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 

 - Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i ponteggi metallici fissi; 

 - Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 

 - Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato in autorizzazione 

ministeriale; 

 - Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 

 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 

 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in esercizio; 

 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abilitata; 

 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 462/2001); 

 - Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche. 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È  
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

 

Oggetto del presente documento sono  gli interventi di riqualificazione della Centrale Termica e tutte le 

lavorazioni ad essa connessa a servizio del presidio scolastico Scuola secondaria A. Velletrano, sito in viale 

Regina Margherita, Velletri (RM).  

 

 
 

 

Nella configurazione attuale la scuola  presenta in centrale termica due tipi di impianto: il primo è dedicato 

asservito al solo riscaldamento della palestra. Sono dunque presenti in centrale termica n°2 generatori di 

calore a basamento, ognuno con un bruciatore di tipo ad aria soffiata alimentato a gasolio che verranno 

sostituiti da  un nuovo gruppo termico a condensazione a basamento, completo di bruciatore integrato ad 

aria soffiata, alimentato a gas metano (rete da realizzare). 

Inoltre per rendere la palestra ed i suoi spogliatoi ancora più usufruibili, verrà riqualificato l'impianto  di 

produzione di ACS.  Verranno dapprima sostituiti i pannelli solari termici esistenti a circolazione naturale 

con n°5 nuovi pannelli solari, a tubi sottovuoto, a circolazione forzata; pannelli verranno collegati al circuito 

esistente verso il locale tecnico ACS a mezzo di nuove tubazioni coibentate; nel locale tecnico sarà smaltito 

il serbatoio di accumulo di ACS e sarà sostituito da un nuovo bollitore del tipo a doppia serpentina, 

coibentato, di capacità pari a 800 litri. 

 

alle istruzioni impartite dal Coordinatore per 

lavoratori dal cantiere o la risoluzione del contratto. 

presa appaltatrice dovrà eseguire, unitamente al D.L. e al Coordinatore della 

Sicurezza per la fase esecutiva un sopralluogo al fine di prendere visione congiunta del cantiere e delle zone 

al contorno, e di validare il presente Piano o proporre modifiche; 

lavori, in modo da consentire al coordinatore della sicurezza in fase esecutiva di prestabilire i propri 

interventi in cantiere. 
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Le visite verranno svolte in modo congiunto , fra coordinatore per la sicurezza, impresa appaltatrice o 

subappaltatrice, con lo scopo di verificare se il cantiere e le relative opere provvisionali rispondono agli 

standard di sicurezza, non solo dettati dalle norme ma anche previsti nel presente Piano. 

 

Tutte le imprese che entrano in cantiere produrranno il loro POS (Piano Operativo di Sicurezza). Ogni 

qualvolta vengano apportate modifiche a questo piano, verranno informati rappresentanti per la sicurezza 

e i lavoratori interessati. 

Le persone che accedono al cantiere , se non dipendenti 

responsabile del cantiere. 

 

imprese o lavoratori autonomi; ad essa compete comunque il mantenimento in sicure  

I lavori autonomi e le imprese subappaltanti verranno rese edotte che non potranno rimuovere le opere 

ecc.) 

 

 
   



SCUOLA SECONDARIA "A. VELLETRANO": RIQUALIFICAZIONE CENTRALE TERMICA CON CALDAIE A CONDENSAZIONE, 

METANIZZAZIONE, INERTIZZAZIONESERBATOIO GASOLIO E NUOVO SOLARE TERMICO  -                                                   Pag. 9 

 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

Sinteticamente gli interventi da eseguirsi sono i seguenti: 

 Metanizzazione della centrale termica attraverso una nuova rete di distribuzione gas metano per 

alimentazione della nuovo sistema di generazione del calore  

 Installazione di n. 1 generatori di calore a condensazione con bruciatore alimentato a gas metano e 

interventi di connessione all'impianto esistente; 

 Sostituzione dei circolatori singoli con nuove elettropompe; 

 Sostituzione del sistema di produzione ACS e sostituzione del campo solare termico; 

 Inertizzazione dell'attuale serbatoio  di gasolio; 

 Nuovo impianto elettrico; 

 Nuovo impianto di regolazione; 

 Installazione canna fumaria   
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Vista centrale termica e localizzazione botola accesso serbatoio gasolio. 
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AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

La particolarità del cantiere oggetto del presente documento è dovuta al fatto che  i lavori interessano una 

scolastica ma soprattutto per evitare che i ragazzi  incuriositi dai lavori possano accedere incautamente 

nelle aree di lavoro, la scrivente nel presente piano di sicurezza e coordinamento prevede la totale 

compartimentazione delle aree mediante accessi e percorsi esclusivi per mezzi e per i lavoratori. Le 

 

della palestra

camminamento per raggiungerla. Tali parapetti dovranno essere installati mediante PLE e con le modalità 

specificate nei successivi paragrafi. 

scuola Velletrano.   
 

Alberi 
     

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Alberi: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano direttamente questi ultimi, il 
possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o 
opere provvisionali e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro 
progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale. 
 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Manufatti interferenti o sui quali intervenire 
In prossimità della centrale termica è presente il serbatoio interrato da inertizzare. Durante tale fase di lavoro dovrà essere 
transennata l'area e apposta idonea segnaletica.     

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Manufatti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di manufatti, ma che non interessano direttamente questi ultimi, 
il possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o 
opere provvisionali e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro 
progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale. 
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Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER 
IL CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Altri cantieri 
 

enza di altri cantieri attivi ma è 
previsto l'inizio del cantiere per il rifacimento a cappotto e la sostituzione degli infissi della scuola Velletrano. Prima 

 tra i CSE dei 2 cantieri  al fine di 

individuare le fasi che comportano interferenze in termini di spazio.  Il rischio fondamentale è quello di caduta di 

tiere oggetto del presente documento, pertanto quando la sostituzione degli infissi 
riguarderà la facciata in prossimità del cantiere, le attività sottostanti dovranno essere sospese. Inoltre dovranno essere 
coordinate le interferenze tra le aree di cantiere esterne (deposito materiali, rifiuti, ecc). 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Imbracatura dei carichi: prevenzioni a "Cadute di materiale dall'alto o a livello"; 

Prescrizioni Esecutive: 
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato 
imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o 
materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in 
attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali 
ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona 
impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 

2) Utensili portatili: prevenzioni a "Cadute di materiale dall'alto o a livello"; 
Prescrizioni Esecutive: 

Custodia dell'utensile. Non lasciare mai l'utensile in luoghi non sicuri, da cui potrebbe facilmente cadere. In particolare, 
durante il lavoro su postazioni sopraelevate, come scale, ponteggi, ecc., gli utensili devono essere tenuti entro apposite guaine o 
assicurati in modo da impedirne la caduta, nel tempo in cui non sono adoperati. 
 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scuole 
Le attività con maggior produzione di polvere 
scolastico. 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Fonti inquinanti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati 
tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di limitare 
l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più rumorosi sia 
installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere 
autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di 
abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale 
polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il 
caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc. 
 

Rischi specifici: 
1) Rumore; 
2) Polveri; 
 
 
 

DESCRIZIONE CARATTERISTICHE 
IDROGEOLOGICHE 

(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
Le opere di cui al presente PSC non interferiscono con le caratteristiche idrogeologiche del terreno sottostante 
 
 
 
 
 
 

 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Durante le attività di sollevamento che interesseranno la sosta sul strada (viale Regina Margherita), dovrà essere prevista la presenza 
di movieri con paletta, per la predisposizione del passaggio alternato degli autoveicoli dovuta all'occupazione della carreggiata di destra. 
 

recintata in modo da evitare nel modo più assoluto 

l'intrusione di personale non autorizzato).   Il personale della ditta committente  e/o rappresentanti della 

proprietà potranno avere accesso all'area di cantiere per effettuare visite di controllo periodiche a 

condizione che, preventivamente  al responsabile dei lavori ed alle ditte esecutrici i nominativi del 

personale a ciò preposto, che quest'ultimo fornisca una specifica dichiarazione in merito alla presa visione 

del presente P.S.C. e del/i P.O.S. delle ditte esecutrici (e quindi sia a conoscenza dei rischi presenti in 
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cantiere) e che sia munito di D.P.I. idonei a garantire la propria incolumità fisica. In ogni caso qualunque 

accesso al cantiere sarà soggetto del responsabile di cantiere delle ditte esecutrici in mancanza del quale è 

espressamente vietato l'ingresso nell'area di cantiere. 

 

oro che interessa il serbatoio,  dovrà essere 

realizzata una recinzione intorno allo stesso tombino di accesso. 

 
 

L'area esterna per lo stoccaggio dei materiali dovrà essere allestita nell'area esterna riportata in planimetria 

(in prossimità della centrale termica). In prossimità dell'area interessata alle lavorazioni sarà comunque 

allestita un'area per lo stoccaggio delle attrezzature e piccolo deposito.  La recinzione realizzata con  

transenne amovibili  oltre a cartellonistica indicante il divieto di accesso a tutti i non addetti ai lavori. 

L

titolo di esempio ) o con elementi in lamiera grecata installati su montanti sagomati, infissi direttamente 

circostante e mitiga gli effetti di agenti perturbatori come il rumo

spruzzi, detriti e polveri. Richiede particolare attenzione in fase di montaggio poiché, le sue stesse 

caratteristiche strutturali, la espongono a rischi di ribaltamento in caso di forti raffiche di vento. 

 

 
 
b) servizi igienico-assistenziali; 
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Saranno 

disposto dal protocollo di cantiere per il contenimento del COVID-19.  

 

c) viabilità principale di cantiere; 

 

 
 

Vista la 

urbano, i mezzi e le persone che entrano ed escono dal cantiere dovranno fare attenzione rispetto a 

situazioni tipiche di transito cittadino. 

Durante la fase di sollevamento delle caldaie (rimozione per conferimento a discarica delle vecchie e 

fornitura della nuova) e dei pannelli solari, sarà prevista l'interdizione totale ad altri mezzi. Dovrà essere 

disposta adeguata segnaletica in accordo da quanto disposto nelle sezioni precedenti nel presente 

documento. Poiché per i pannelli solari si dovrà effettuare tali sollevamenti dalla strada (via Regina 

Margherita) occupando la corsia di destra, dovrà essere prevista la presenza di movieri dotati di paletta 

segnaletica (verde/rossa) per il passaggio alternato degli autoveicoli.  

Si prescrive che la fase di approvvigionamento dei materiali avvenga di mattino presto (entro le ore 6) o nel 

tardo pomeriggio (dopo le ore 18).  

 
 

 



SCUOLA SECONDARIA "A. VELLETRANO": RIQUALIFICAZIONE CENTRALE TERMICA CON CALDAIE A CONDENSAZIONE, 

METANIZZAZIONE, INERTIZZAZIONESERBATOIO GASOLIO E NUOVO SOLARE TERMICO  -                                                   Pag. 16 

d)impianto elettrico; 

L'impianto elettrico dovrà essere derivato dal quadro di centrale su un interruttore libero. Tutti i cavi 

dovranno essere posizionati a muro con sostegni per evitare il rischio inciampo e il rischio danneggiamento. 

Quanto più possibile dovrà essere effettuato l'utilizzo di ute

installare apposito quadro ASC e a fornire la certificazione dello stesso. 

 

e) gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; 

Per il ponteggio dovrà essere valutato il rischio scariche atmosferiche. 

 

f) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 102 del D.Lgs. 81/2008 (Consultazione del RLS); 

La consultazione e partecipazione dei lavoratori per il tramite degli RLS è necessaria per evitare i rischi 

dovuti a carenze d'informazione e conseguentemente di collaborazione tra  i soggetti di area operativa. 

L'RLS deve essere consultato preventivamente in merito al PSC (prima della sua accettazione che deve 

essere riportata esplicitamente con data e firma sulla copertina del PSC stesso) e al POS, prima della 

consegna al CSE e all'impresa affidataria, nonchè sulle loro eventuali modifiche significative, affinchè possa 

formulare proposte al riguardo. I datori di lavoro delle imprese esecutrici forniscono all'RLS informazioni e 

chiarimenti sui sopra citati piani che dovranno essere messi a disposizione almeno 10 giorni prima 

dell'inizio dei lavori. 

g) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 92, comma 1, lettera c) (Cooperazione e 

coordinamento delle attività); 

Il coordinamento tra gli RLS finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere deve essere curato dal 

CSE. A tal fine può essere necessario costruire una unità di coordinamento di cantiere che riunisce 

periodicamente i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza. 

 

h) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali; 

L'Impresa Affidataria deve organizzare in modo preciso gli approvvigionamenti in cantiere e la 

circolazione dei mezzi. La velocità dei mezzi deve sempre essere mantenuta bassa max 15 km/h. 

 

i) la dislocazione degli impianti di cantiere; 

L'impianto elettrico è realizzato utilizzando personale esclusivamente specializzato; la ditta 

incaricata della realizzazione dell'impianto avrà cura di rilasciare al cantiere apposita dichiarazione 

di conformità, così come previsto dalla Normativa in vigore oltre che la certificazione del quadro 

apprestamenti e depositi.  

 

l) la dislocazione delle zone di carico e scarico; 

La zona è prevista in prossimità dell'area delle lavorazioni come da planimetria allegata.  Sarà compito del 

capo cantiere dell'impresa affidataria verificare che i materiali siano depositati in maniera idonea non 

causando rischio di crollo nell'apposita area. 

 

m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti; 

presente PSC, come Magazzino deposito Attrezzi e Materiali vari, garantendo per tutta la durata dei lavori e 

anche dopo, lo stato di ordine ed integrità, in cui è stato trovato. Inoltre, dovrà garantire che: il deposito e 

lo stoccaggio dei rifiuti venga effettuato servendosi di idonei contenitori posizionati in luoghi tali da evitare 

il fastidio provocato da eventuali emanazioni insalubri e nocive; ad intervalli regolari si provveda a 

consegnare gli stessi a ditta specializzata che li porterà nei punti di raccolta autorizzati.  

 

n) le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione. 

descritto dalle norme e leggi vigenti. 
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ventilato e protetto dai raggi del sole e lontano da fonti di calore in modo che la temperatura non superi i 

50 °C. 

Tutti i recipienti devono essere sempre protetti da cadute accidentali, tramite fissaggio con cinghie oppure 

catenelle di sicurezza. 

I locali di stoccaggio delle bombole devono essere ben identificati ed accessibili solo al personale 

adeguatamente formato ed autorizzato. 

Devono essere presenti adeguati mezzi di estinzione incendio. 

agazzinati gas tra loro incompatibili, 

come ad esempio gas comburenti e gas combustibili oppure stoccare gas comburenti in presenza di 

materiali combustibili o sostanze infiammabili. 
      
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



SCUOLA SECONDARIA "A. VELLETRANO": RIQUALIFICAZIONE CENTRALE TERMICA CON CALDAIE A CONDENSAZIONE, 

METANIZZAZIONE, INERTIZZAZIONESERBATOIO GASOLIO E NUOVO SOLARE TERMICO  -                                                   Pag. 18 

 

SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
 

 

Vietato fumare o usare fiamme libere.  

  

 

Carichi sospesi.  

  

 

Pericolo di inciampo.  

  

 

Pericolo generico.  

  

 

Calzature di sicurezza obbligatorie.  

  

 

Casco di protezione obbligatoria.  

  

 

Divieto di accesso  

  

 

Non arrampicarsi sui ponteggi  
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Pericolo di caduta con dislivello. 

  

 

Lavori 

  

 

Pericolo 

  

 

Strettoia asimmetrica a destra 

  

 

Paletta per transito alternato da movieri 
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Preparazione delle aree 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al 
cantiere, per mezzi e lavoratori. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per 
gli impianti fissi (fase) 

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di 
impianti fissi di cantiere. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
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Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase) 

 Durante la fase di realiz

protette. 

In presenza di operazioni di saldatura a fiamma, soprattutto se seguite da personale esterno, il personale 

addetto si accerterà che tali operazioni non comportino rischi di incendio a danno delle strutture adiacenti. 
L'impianto elettrico è realizzato utilizzando personale esclusivamente specializzato; la ditta incaricata della 
realizzazione dell'impianto avrà cura di rilasciare al cantiere apposita dichiarazione di conformità, così come previsto 
dalla Normativa in vigore. Eventuali varianti di tipo sostanziale al progetto originale dell'impianto vengono eseguiti in 
base a nuovi elaborati disposti dal progettista. L'eventuale richiesta di allacciamento delle ditte subappaltatrici che 
operano in cantiere sarà fatta al direttore tecnico di cantiere che indicherà il punto di attacco per le varie utenze; detta 
fornitura sarà subordinata alle seguenti condizioni: 

- fornitura tramite allacciamento al quadro del subappaltatore dotato come minimo di interruttore di linea e interruttore 
differenziale; 

- esecuzione dell'impianto elettrico del subappaltatore in conformità alle norme di buona tecnica ed eseguite a regola 
d'arte; 

- dichiarazione di conformità. 
Saranno assolutamente vietati allacciamenti di fortuna o difformi dalla buona tecnica. I quadri elettrici di distribuzione 
vengono collocati in posizione che ne consentano l'agevole manovra, facilitata dall'indicazione dei circuiti derivati. Le 
apparecchiature di comando ed i dispositivi di protezione a tempo inverso e/o differenziali vengono collocati in apposite 
cassette stagne aventi un grado di protezione meccanica confacente ed adeguato all'installazione prevista. L'impianto di 
terra, a protezione delle tensioni di contatto, è eventualmente comune con quello di protezione delle scariche 
atmosferiche, al quale saranno connesse tutte le masse metalliche di notevoli dimensioni. 
Le prese a spina che vengono adoperate all'interno del cantiere sono di tipo rispondente alle norme CEE e corredate 
ciascuna a monte di interruttore differenziale e protezioni contro il cortocircuito ed il sovraccarico. Non vengono 
utilizzati riduttori di passo. Copia del certificato di conformità e degli esiti delle verifiche periodicamente compiute 
sono tenuti presso la sede del cantiere a disposizione degli organi di vigilanza. Nella planimetria allegata è ubicato il 
quadro elettrico principale. 
 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 
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Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 

Sostituzione caldaia 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico 
Installazione della centrale termica per impianto termico. 
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto  del gas (metano) 

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto 
termico (fase) 

Realizzazione della rete di distribuzione. Si precisa che le attività verranno svolte all'interno della centrale termica. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
d) Scala doppia; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione 
manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 

Installazione della centrale termica per impianto termico. (fase) 
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L'attività prevede la disinstallazione delle vecchie caldaie, la loro rimozione e conferimento a discarica autorizzata, posizionamento e 
installazione delle nuove caldaie. 
 
Segnaletica specifica della Lavorazione: 

1) segnale:  Pericolo radiazioni ottiche; 

2) segnale:  Pericolo di schiacciamento mani; 

3) segnale:  Pericolo carichi sospesi; 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'installazione della centrale termica per impianto termico (centralizzato); 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'installazione della centrale termica per impianto termico (centralizzato); 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
d) Scala doppia; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione 
manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 

Realizzazione di impianto elettrico e di regolazione (fase) 

Realizzazione di impianto elettrico. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
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c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto  del gas 
(metano) (fase) 

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto del metano. Dal punto di arrivo pubblico, verrà realizzata linea esterna staffata a 
muro, fino al Centrale Termica. Non verranno realizzati scavi. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
d) Scala doppia; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione 
manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 

Realizzazione di una canna fumaria 
 

 La tecnica 

 consiste sostanzialmente 
di nuovi condotti di materiale idoneo i quali vadano a costituire una nuova parete interna, 
ossia quella a contatto con i prodotti della combustione, del camino o della canna fumaria che 
risponda alle nuove esigenze di esercizio. 
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La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Demolizioni 

Realizzazione di un foro nel solaio 
Canna fumaria 

Realizzazione di canna fumaria prefabbricata 

Demolizioni (fase) 

 

Realizzazione di un foro nel solaio (sottofase) 

Realizzazione di fori di dimensione medio-piccola in solai laterocementizi, eseguiti mediante l'asportazione di una o più file di 
pignatte, il taglio di uno o più travetti ed il ripristino statico del solaio stesso. Durante le attività di demolizione dal piano superiore, 
nessun operatore dovrà sostare all'interno del locale centrale termica. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di un foro nel solaio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di un foro nel solaio; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
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d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 
 

Canna fumaria (fase) 

quale sono allacciati i condotti fumari dei generatori. Saranno 

elementi in acciaio inox ANSI costituenti la nuova canna fumaria. 

 
 

 

Si precisa che  

al 10°-18% non è possibile utilizzare il ponteggio come sistema di prevenzione di cadute nel vuoto per 

coloro che oper

 per i lavoratori che svolgono la loro attività 

per ogni singola realizzazione ed a seguito di adeguata valutazione dei rischi venga eseguito uno specifico 

progetto. Da tale progetto, progetto, eseguito ese articolo 133 del D.lgs. 
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81/08 

definire lo specifico schema di pont

naturalmente tenendo conto della presenza di lavoratori che operano, oltre che sul ponteggio, anche in 

copertura. 

Realizzazione di canna fumaria prefabbricata (sottofase) 

Posa di canna fumaria costituita da elementi monoblocco in materiale altamente refrattario muniti di giunti orizzontali maschio-
femmina a perfetta tenuta, controcanna in elementi prefabbricati monoblocco vibrocompressi a doppia parete con intercapedine 
differenziata in conglomerato cementizio ed esecuzione di ogni relativa opera muraria (supporti murari, ancoraggio alla struttura, 
fondazione della canna, ecc.). 

Macchine utilizzate: 
1) Piattaforma sviluppabile. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, 
esplosioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di canna fumaria prefabbricata; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di canna fumaria prefabbricata; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni. 

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso 
Il montaggio dei ponteggi avviene man mano che si sviluppano i lavori costruttivi; trattasi di opere che si 

protraggono nel tempo ad intervalli più o meno costanti durante le quali si devono adottare particolari 

cautele. Alla base dei ponteggi in elevazione vi è pericolo di caduta di materiali. Nel corso ditali lavori le 

persone non devono sostare o transitare nelle zone sottostanti; si devono quindi predisporre e segnalare 

percorsi diversi ed obbligati per raggiungere le altre zone del cantiere.  Durante i lavori d'elevazione delle 

chiusure perimetrali non devono contemporaneamente essere effettuati lavori alla loro base.  Tutta la zona 

sottostante il ponteggio in fase di smontaggio deve essere preclusa alla possibilità di transito sia veicolare 

che pedonale mediante transenne o segnalazioni adeguatamente arretrate rispetto al ponteggio stesso e 

rispetto alla traiettoria che potrebbe compiere il materiale accidentalmente in caduta. 
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Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Vibrazioni. 

Impianto solare termico 
L'attività prevede la sostituzione degli attuali pannelli solari con altri con migliori indici prestazionali. La 

lavorazione avverrà sulla copertura della palestra sulla quale non è presente un parapetto di protezione  e 

sulla quale sono presenti dei pannelli non calpestabili dei lucernari. 

Prima dell'inizio delle attività dovranno essere informati i lavoratori del rischio con prova al CSE 

dell'avvenuta informazione e dovrà essere apposta apposita cartellonistica.  
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La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione di impianto solare termico 
Installazione sistemi di ancoraggio in copertura  

Realizzazione di impianto solare termico (fase) 

Realizzazione di impianto solare termico. 
 

 
1) 

porzione del perimetro  
2)  

 
N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie 
procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC. 
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(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
Segnaletica specifica della Lavorazione: 

1) segnale:  Vietato fumare; 

2) segnale:  Caduta con dislivello; 

3) segnale:  Carichi sospesi; 

4) segnale:  Protezione individuale obbligatoria contro le cadute; 

5) segnale:  Pericolo radiazioni ottiche; 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto solare termico; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto solare termico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

b) Coperture: prevenzioni a "Caduta dall'alto"; 
Prescrizioni Organizzative: 

Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve essere 
accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso 
in cui sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle 
persone addette, disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza. 

Prescrizioni Esecutive: 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano attuabili misure di 
prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare 
sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore 
quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi 
analoghi. 
Protezione perimetrale. Prima dell'inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la presenza o approntare una 
protezione perimetrale lungo tutto il contorno libero della superficie interessata. 

c) Lavori in quota: prevenzioni a "Caduta dall'alto"; 
Prescrizioni Esecutive: 

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione 
e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da 
prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: 
avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi 
analoghi. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 
f) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 
Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 

Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno 
(fase) 
Installazione di sistemi di ancoraggio in copertura (punti di ancoraggio e linee vita)  mediante ancoranti chimici o meccanici fissati 
alla struttura della copertura. Durante l'attività dovrà essere installato il parapetto lungo parte del perimetro di copertura interessato 
dalle lavorazioni, ma dovrà essere installato il sistema anticaduta per le attività di manutenzione successive all'installazione. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) Rumore; 
e) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 

Serbatoi 
L'attività prevede Inertizzazione: riempimento del serbatoio con materiale inerte (ghiaia, sabbia) certificato esente da contaminazione 
dopo aver provveduto alla rimozione dei fondami e pulizia interna del serbatoio (messa in sicurezza): il corretto smaltimento delle 

ulario rifiuti. 
La pulizia del serbatoio consiste nel completo svuotamento dei serbatoi e delle tubazioni (aeree e/o interrate), dai fluidi o residui 
ancora contenuti nei manufatti. Tale operazione è da considerarsi propedeutica sia alle attività di rimozione, che di messa in sicurezza 
o di riutiliz
attività di bonifica interna e pulizia. 
La decisione di entrare in uno spazio confinato deve essere l'ultima risorsa dopo aver considerato tutte le modalità dì lavoro 
alternative che non avrebbero richiesto l'ingresso, ad es: lo spazio confinato potrebbe essere modificato in modo tale da non rendere 
necessario entrarvi, il lavoro potrebbe essere effettuato dall'esterno (es. le ìspezìonì ed i campionamenti possono spesso essere 
effettuate dall'esterno utilizzando apparecchiature ed attrezzi appropriati; telecamere remote possono essere utilizzate per l'ispezione 
interna dei serbatoi. 
L'apertura del tombino deve essere circondata da normale parapetto e da tavola fermapiede solidamente fissati. Se per solgere 
l'attività lavorativa, un lato della protezione deve essere rimossa, il lavoratore dovrà necessariamente indossare imbracatura a corpo 
intero con coordino di trattenuta ancorato. 
 
N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie 
procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC. 
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Bonifica di serbatoio 
Dismissioni in loco con messa in sicurezza di serbatoio 

Bonifica di serbatoio (fase) 

Bonifica di serbatoio. Durante la fase lavorativa si prevede: pulizia del pozzetto e apertura del passo d'uomo , aspirazione del 
prodotto residuo dal serbatoio, pulizia manuale e lavaggio delle pareti interne con aspirazione del prodotto residuo, asciugatura e 
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inertizzazione, smaltimento del prodotto residuo. Si precisa che nessun operatore farà accesso all'interno, pertanto nel presente 
docuemnto non è stato valutato il lavoro in ambiente confinato. Nel caso l'attività venisse svolta in maniera differente, prima delle 
attività dovrà essere approntata la specifica procedura di lavoro facendone comunicazione al CSE. 
 
 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocisterna. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla bonifica di serbatoio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla bonifica di serbatoio; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) attrezzatura anticaduta;  g) indumenti di protezione. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Dismissioni in loco con messa in sicurezza di serbatoio (fase) 

Dismissioni in loco con messa in sicurezza di serbatoio. Durante la fase lavorativa si prevede: riempimento del serbatoio dismesso 
con materiale inerte tipo malta cementizia aerata di consistenza fluida/autolivellante, chiusura del passo d'uomo. 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla dismissioni in loco con messa in sicurezza di serbatoio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla dismissioni in loco con messa in sicurezza di serbatoio; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Ambienti confinati; 
b) Getti, schizzi; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Smobilizzo del cantiere 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
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Smobilizzo del cantiere 

Smobilizzo del cantiere (fase) 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle 
opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.   
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 
1) Ambienti confinati; 
2) Caduta dall'alto; 
3) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
4) Chimico; 
5) Elettrocuzione; 
6) Getti, schizzi; 
7) Inalazione polveri, fibre; 
8) M.M.C. (elevata frequenza); 
9) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
10) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
11) Rumore; 
12) Scivolamenti, cadute a livello; 
13) Vibrazioni. 

RISCHIO: "Ambienti confinati" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Dismissioni in loco con messa in sicurezza di serbatoio; 
Prescrizioni Organizzative: 

Imprese qualificate. Qualsiasi attività lavorativa nel settore degli ambienti sospetti di inquinamento o confinati può essere 
svolta unicamente da imprese o lavoratori autonomi qualificati in ragione del possesso dei seguenti requisiti:  a) integrale 
applicazione delle vigenti disposizioni in materia di valutazione dei rischi, sorveglianza sanitaria e misure di gestione delle 
emergenze;  b) integrale e vincolante applicazione anche del comma 2 dell'articolo 21 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 
81, nel caso di imprese familiari e lavoratori autonomi;  c) presenza di personale, in percentuale non inferiore al 30 per cento 
della forza lavoro, con esperienza almeno triennale relativa a lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, tale 
esperienza deve essere necessariamente in possesso dei lavoratori che svolgono le funzioni di preposto;  d) avvenuta 
effettuazione di attività di informazione e formazione di tutto il personale, ivi compreso il datore di lavoro ove impiegato per 
attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, specificamente mirato alla conoscenza dei fattori di rischio 
propri di tali attività, oggetto di verifica di apprendimento e aggiornamento;  e) possesso di dispositivi di protezione 
individuale, strumentazione e attrezzature di lavoro idonei alla prevenzione dei rischi propri delle attività lavorative in ambienti 
sospetti di inquinamento o confinati e avvenuta effettuazione di attività di addestramento all'uso corretto di tali dispositivi, 
strumentazione e attrezzature;  f) avvenuta effettuazione di attività di addestramento di tutto il personale impiegato per le 
attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, ivi compreso il datore di lavoro, relativamente alla 
applicazione di procedure di sicurezza;  g) rispetto delle vigenti previsioni, ove applicabili, in materia di documento unico di 
regolarità contributiva;  h) integrale applicazione della parte economica e normativa della contrattazione collettiva di settore, 
compreso il versamento della contribuzione all'eventuale ente bilaterale di riferimento, ove la prestazione sia di tipo retributivo, 
con riferimento ai contratti e accordi collettivi di settore sottoscritti da organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori 
comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. 
Informazione preliminare. Prima dell'accesso negli ambienti sospetti di inquinamento o confinati tutti i lavoratori impiegati 
dalla impresa appaltatrice, compreso il datore di lavoro ove impiegato nelle medesime attività, o i lavoratori autonomi devono 
essere puntualmente e dettagliatamente informati dal datore di lavoro committente sulle caratteristiche dei luoghi in cui sono 
chiamati ad operare, su tutti i rischi esistenti negli ambienti, ivi compresi quelli derivanti dai precedenti utilizzi degli ambienti 
di lavoro, e sulle misure di prevenzione e emergenza adottate in relazione alla propria attività.  L'attività di informazione va 
realizzata in un tempo sufficiente e adeguato all'effettivo completamento del trasferimento delle informazioni e, comunque, non 
inferiore ad un giorno. 
Il datore di lavoro committente individua un proprio rappresentante, in possesso di adeguate competenze in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro e che abbia comunque svolto le attività di informazione, formazione e addestramento di cui all'articolo 2, 
comma 1, lettere c) ed f) del D.P.R. 177/2011, a conoscenza dei rischi presenti nei luoghi in cui si svolgono le attività 
lavorative, che vigili in funzione di indirizzo e coordinamento delle attività svolte dai lavoratori impiegati dalla impresa 
appaltatrice o dai lavoratori autonomi e per limitare il rischio da interferenza di tali lavorazioni con quelle del personale 
impiegato dal datore di lavoro committente. 
Procedura di lavoro. Durante tutte le fasi delle lavorazioni in ambienti sospetti di inquinamento o confinati deve essere 
adottata ed efficacemente attuata una procedura di lavoro specificamente diretta a eliminare o, ove impossibile, ridurre al 
minimo i rischi propri delle attività in ambienti confinati, comprensiva della eventuale fase di soccorso e di coordinamento con 
il sistema di emergenza del Servizio sanitario nazionale e dei Vigili del Fuoco. 
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Misure e precauzioni preliminari. Si deve valutare preliminarmente:  a) la necessità, in alcuni casi, di ricorrere a una 
ventilazione forzata o altri mezzi idonei;  b) la necessità, tipo e frequenza dei monitoraggi ambientali (prove di abitabilità) 
attraverso adeguata strumentazione di rilevamento, opportunamente tarata ed eventualmente dotata di sistemi di allarme 
acustico e/o luminoso (ad es. strumenti che rilevano la presenza di più gas, il contenuto di ossigeno, il livello di contaminanti, il 
livello di esplosività, le condizioni microclimatiche);  c) l'opportunità di eseguire il monitoraggio in continuo, quando possa 
esservi dubbio sulla pericolosità dell'atmosfera. In caso di atmosfere potenzialmente esplosive, la strumentazione dovrà essere 
rispondente al D.P.R. 126/98 - recepimento della direttiva di prodotto ATEX - e di categoria scelta dal responsabile dei lavori 
in relazione alla probabilità e durata dell'atmosfera esplosiva;  d) l'eventuale presenza di rischi indotti dalle lavorazioni previste 
(ad es. formazione di fumi) o dal contesto in cui si opera (es. attività con lunga permanenza in pozzetti stradali sotterranei 
ubicati in strade ad alta intensità di traffico o in vicinanza di corsi d'acqua);  e) la necessità e la modalità con la quale isolare 
l'ambiente confinato dal resto dell'impianto (ad es. chiusura e blocco di serrande, valvole, saracinesche che possano immettere 
sostanze pericolose nell'ambiente confinato, sezionamento degli impianti elettrici, lockout-tagout), installando opportuna 
segnaletica e cartellonistica;  f) la modalità di verifica dell'idoneità e funzionalità delle attrezzature di lavoro e di soccorso;  g) 
la modalità di verifica dei requisiti e dell'idoneità dei DPC (dispositivi di protezione collettiva) e dei DPI;  h) laddove 
necessario, l'opportunità di eseguire la prova di tenuta o fit-test dei DPI per le vie respiratorie. 

Prescrizioni Esecutive: 
Segnaletica. È opportuno segnalare i luoghi di lavoro classificabili come "ambienti confinati" o "ambiente sospetto di 
inquinamento", rientranti nell'ambito di applicazione del D.P.R. 177/2011, con apposito cartello. Essi dovranno contenere 
almeno le seguenti indicazioni:  a) pittogramma rappresentativo di "pericolo generico";  b) pittogrammi per rischi aggiuntivi 
quali ad esempio esplosione, presenza infiammabili, tossici, rischio asfissia;  c) la dicitura "ambiente confinato" o "ambiente 
sospetto di inquinamento";  d) la dicitura "divieto di ingresso senza lo specifico modulo autorizzativo". 
Istruzioni per gli addetti. Deve essere posta particolare attenzione per l'esecuzione dei lavori:  a) qualora, anche dopo 
bonifica, possa esservi dubbio sulla pericolosità dell'atmosfera, i lavoratori devono indossare un'imbracatura di sicurezza 
collegata a una fune di recupero, vigilati per l'intera durata del lavoro da un altro lavoratore posizionato all'esterno e, ove 
occorra,  forniti di dispositivi di protezione adeguati;  b) l'eventuale sorgente autonoma di energia (gruppo elettrogeno) va 
collocata in posizione idonea, tenendo conto dell'emissione di fumi che  possono entrare nell'ambiente confinato;  c) è 
necessario garantire e mantenere attivo un adeguato sistema di comunicazione in modo da permettere ai lavoratori impegnati 
all'interno dell'ambiente confinato di tenersi in contatto con quelli all'esterno, e di lanciare l'allarme in caso di emergenza;  d) 
presso l'apertura di accesso, in posizione sicura, deve essere  sempre presente un lavoratore, dotato degli stessi DPI di colui che 
opera all'interno, per offrire assistenza ed essere in grado di recuperare un lavoratore eventualmente infortunato e/o  colto da 
malore nel più breve tempo possibile e secondo quanto stabilito nelle procedure di emergenza;  e) quando si eseguono lavori 
entro pozzi, fogne, cunicoli, camini e fosse in genere, devono essere adottate idonee misure contro i pericoli derivanti dalla 
presenza di gas o vapori tossici, asfissianti, infiammabili o esplosivi, specie in rapporto alla natura  geologica del terreno o alla 
vicinanza di fabbriche, depositi, raffinerie, stazioni di compressione e di decompressione, metanodotti e condutture di gas, che 
possono dar luogo ad  infiltrazione di sostanze pericolose. 
Operatore interno all'ambiente confinato. Il lavoratore che entra nell'ambiente confinato deve:  a) avere l'idoneità sanitaria 
per la mansione specifica;  b) conoscere i pericoli presenti e la procedura di lavoro;  c) conoscere le  caratteristiche tecniche dei 
DPI ed utilizzarli in modo appropriato secondo l'addestramento ricevuto;  d) laddove necessario, indossare i DPI idonei per 
consentire una rapida estrazione  in caso di condizioni anomale e/o impreviste (ad esempio una imbracatura completa, collegata 
mediante una fune ad apposito argano o treppiede);  e) mantenersi in costante comunicazione  (vocale e/o visiva) con l'addetto 
esterno e nel caso in cui la comunicazione avvenga con apparecchi trasmittenti deve essere assicurata la non schermatura di tali 
trasmissioni dagli  stessi ambienti di natura metallica;  e) conoscere le procedure di emergenza;  f) laddove necessario, munirsi 
di apparecchio portatile, dotato di dispositivo di allarme, per la misurazione  in continuo della percentuale di ossigeno o di altre 
sostanze;  g) laddove necessario, munirsi di apparecchio portatile, dotato di dispositivo di allarme, per la misurazione in 
continuo  della concentrazione in aria di sostanze infiammabili (in % del limite inferiore di esplodibilità LEL);  h) laddove 
necessario, dotarsi di sistemi a funzionamento elettrico o a batteria  rispondenti ai requisiti di sicurezza del D.P.R. 126/98 
(recepimento della Direttiva ATEX);  i) evacuare immediatamente l'ambiente confinato e comunicare al proprio responsabile 
ogni  condizione anomala e/o imprevista riscontrata all'interno dell'ambiente;  l) 
confinato quando ordinato dall'operatore esterno e/o all'attivazione di  qualche segnale codificato di allarme e/o al 
riconoscimento di qualche sintomo di malessere fisico. 
Operatore esterno all'ambiente confinato. L'operatore esterno deve:  a) avere l'idoneità sanitaria per la mansione specifica;  
b) conoscere i pericoli presenti e la procedura di lavoro;  c) assicurare la presenza per tutta la durata dei lavori. Se per 
qualunque motivo ci si deve allontanare, deve essere richiesto il cambio ad un altro operatore, anche esso in possesso di 
competenze e formazione specifiche e dotato di idonei DPI;  d) mantenere una comunicazione costante con il lavoratore/i 
all'interno;  e) proibire l'ingresso a chiunque non sia stato autorizzato;  f) controllare che le condizioni di sicurezza non mutino 
e/o non sopraggiungano pericoli dall'esterno;  g) conoscere le procedure di emergenza;  h) far evacuare immediatamente 
l'ambiente confinato se si verifica una condizione anomala e/o imprevista (ad esempio riconducibile alle modalità di lavoro e/o 
alle condizioni del lavoratore); i) essere specificatamente equipaggiato ed addestrato al primo soccorso per l'assistenza e il 
recupero del lavoratore. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177, Art.2; D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177, Art.3; Manuale illustrato per lavori in ambienti sospetti 

- Nota del Ministero del Lavoro 9 maggio 2012. 
 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di canna fumaria prefabbricata; Realizzazione di impianto solare termico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve essere 
accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso in cui 
sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette, 
disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza. 

Prescrizioni Esecutive: 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e 
protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in 
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori 
automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 
Protezione perimetrale. Prima dell'inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la presenza o approntare una 
protezione perimetrale lungo tutto il contorno libero della superficie interessata. 

b) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 
Prescrizioni Organizzative: 

Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi deve essere in possesso di 
formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato di manutenzione. 

Prescrizioni Esecutive: 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi, ogni qual volta non siano 
attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In 
particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del 
lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri 
sistemi analoghi. 

c) Nelle lavorazioni: Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno; Tinteggiatura di superfici 
esterne (tinteggiatura canna fumaria); 

Prescrizioni Esecutive: 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e 
protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in 
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori 
automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 
 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Installazione della centrale termica per impianto termico.; Realizzazione di canna fumaria prefabbricata; 
Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno; Tinteggiatura di superfici esterne 
(tinteggiatura canna fumaria); Smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Esecutive: 
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato 
imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o 
materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in 
attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali 
ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona 
impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di un foro nel solaio; 
Prescrizioni Esecutive: 

Convogliamento del materiale di demolizione. Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere 
trasportato oppure convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di 2 metri dal 
livello del piano di raccolta. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152. 

 

RISCHIO: Chimico 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
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a) Nelle lavorazioni: Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno; Bonifica di serbatoio; 
Tinteggiatura di superfici esterne (tinteggiatura canna fumaria); 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da 
agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e 
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e 
sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute 
adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della 
necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  
e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e 
sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle 
necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la 
sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei 
rifiuti che contengono detti agenti. 
 

RISCHIO: "Elettrocuzione" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate 
(elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

 

RISCHIO: "Getti, schizzi" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Dismissioni in loco con messa in sicurezza di serbatoio; 
Prescrizioni Organizzative: 

Operazioni di getto. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o del tubo di getto (nel caso di getto con pompa) 
deve essere ridotta al minimo. 
 

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di un foro nel solaio; 
Prescrizioni Esecutive: 

Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, 
irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie 
avvengano correttamente. 
 

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Tinteggiatura di superfici esterne (tinteggiatura canna fumaria); 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i compiti 
dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani). 
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RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione di un foro nel solaio; 
Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Realizzazione di impianto solare termico; 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi 
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani 
e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività 
di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di 
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 
 

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico; Installazione della 
centrale termica per impianto termico.; Realizzazione della rete di distribuzione di impianto  del gas (metano); 
Realizzazione di impianto solare termico; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere 
adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una 
minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delle 
radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di 
protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni 
di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al 
fine di ridurre l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di 
saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di 
protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la 
disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si 
effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico. 
 

RISCHIO: Rumore 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico; Installazione della 
centrale termica per impianto termico.; Realizzazione della rete di distribuzione di impianto  del gas (metano); 
Realizzazione di canna fumaria prefabbricata; Realizzazione di impianto solare termico; Installazione sistemi di 
ancoraggio in copertura con accesso interno; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta 
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 
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Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di un foro nel solaio; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta 
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, 
con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  
b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono 
esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

c) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 
 Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Autocisterna; Autobetoniera; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta 
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 
 

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno; 
Prescrizioni Esecutive: 

Postazioni di lavoro. L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad 
evitare ogni rischio di inciampi o cadute. 
Percorsi pedonali. I percorsi pedonali devono essere sempre mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie, ecc. 
Ostacoli fissi. Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati o protetti. 
 

RISCHIO: Vibrazioni 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico; Installazione della 
centrale termica per impianto termico.; Realizzazione della rete di distribuzione di impianto  del gas (metano); 
Realizzazione di un foro nel solaio; Realizzazione di impianto solare termico; 



SCUOLA SECONDARIA "A. VELLETRANO": RIQUALIFICAZIONE CENTRALE TERMICA CON CALDAIE A CONDENSAZIONE, 

METANIZZAZIONE, INERTIZZAZIONESERBATOIO GASOLIO E NUOVO SOLARE TERMICO  -                                                   Pag. 40 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 

b) Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Autocisterna; Autobetoniera; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
Elenco degli attrezzi: 
1) Argano a bandiera; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Avvitatore elettrico; 
4) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
5) Martello demolitore elettrico; 
6) Ponteggio metallico fisso; 
7) Ponteggio mobile o trabattello; 
8) Scala doppia; 
9) Scala semplice; 
10) Sega circolare; 
11) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
12) Taglierina elettrica; 
13) Trapano elettrico. 

Argano a bandiera 
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il 
sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi. 
 

Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed 
un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
 

Avvitatore elettrico 
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 
 

Cannello per saldatura ossiacetilenica 
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Radiazioni non ionizzanti; 
4) Rumore; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 
 

Martello demolitore elettrico 
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato 
numero di colpi ed una battuta potente. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
 

Ponteggio metallico fisso 
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o 
ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi. 
 

Ponteggio mobile o trabattello 
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove 
costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
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2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
 

Scala doppia 
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non 
altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono 
superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura 
della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 

Scala semplice 
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 
raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono 
essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi 
antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 

Sega circolare 
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato 
nelle diverse lavorazioni. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
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1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore sega circolare; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza. 
 

Smerigliatrice angolare (flessibile) 
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la 
cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
 

Taglierina elettrica 
La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di ceramica. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Rumore; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
4) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore taglierina elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
 

Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.   
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
Elenco delle macchine: 
1) Autobetoniera; 
2) Autocarro; 
3) Autocarro con gru; 
4) Autocisterna; 
5) Piattaforma sviluppabile. 

Autobetoniera 
L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della posa in 
opera. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autobetoniera; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) occhiali protettivi 
(all'esterno della cabina);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti 
ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

Autocarro 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c) 
guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 
 

Autocarro con gru 
L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi 
mediante gru. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
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1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro con gru; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno della 
cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

2) DPI: operatore autocarro con gru; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno della 
cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

Autocisterna 
L'autocisterna è un mezzo d'opera per l'aspirazione e il trasporto di combustibili o liquidi infiammabili. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Investimento, ribaltamento; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocisterna; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera con filtro specifico (all'esterno della cabina);  c) guanti 
(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della 
cabina). 
 

Piattaforma sviluppabile 
La piattaforma sviluppabile a mezzo braccio telescopico o a pantografo è una macchina operatrice impiegata per lavori in elevazione. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Incendi, esplosioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore piattaforma sviluppabile; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza; d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi. 
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) 

Scheda 

Avvitatore elettrico Realizzazione della rete di distribuzione e terminali 
per impianto termico; Installazione della centrale 
termica per impianto termico.; Realizzazione della 
rete di distribuzione di impianto  del gas (metano). 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

Martello demolitore elettrico Realizzazione di un foro nel solaio. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01 

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Smobilizzo del cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 

Taglierina elettrica Realizzazione di canna fumaria prefabbricata. 89.9  

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali 
per impianto termico; Installazione della centrale 
termica per impianto termico.; Realizzazione della 
rete di distribuzione di impianto  del gas (metano); 
Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico 
fisso; Realizzazione di impianto solare termico; 
Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con 
accesso interno; Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

 

MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) 

Scheda 

Autobetoniera Dismissioni in loco con messa in sicurezza di 
serbatoio. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01 

Autocarro con gru Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Installazione della 
centrale termica per impianto termico.; Realizzazione 
di impianto solare termico. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Montaggio e smontaggio del ponteggio 
metallico fisso; Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocisterna Bonifica di serbatoio. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01   
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC 
Il presente PSC è nelle more del D.Lgs 81/2008 e successivi aggiornamenti e sarà soggetto ad 

aggiornamento e revisione prima dell'inizio dei lavori  art. 100 comma 5 - e durante l'esecuzione degli 

stessi, da parte del Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, - Art. 92 lettera b) - il quale potrà 

recepire le proposte di integrazione e/o modificazione presentate dall'impresa esecutrice, previa 

consultazione dei rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori.   

Il presente Piano di Sicurezza e di Coordinamento, è relativo al progetto per la riqualificazione della Scuola 

secondaria A. Velletrano, sito in viale Regina Margherita, Velletri (RM). 

apprestamenti e le attrezzature atti a garantire, per tutta la durata dei lavori, il rispetto delle norme per la 

prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori. Il PSC contiene altresì le misure di 

prevenzione dei rischi risultanti dalla eventuale presenza simultanea o successiva di più imprese o di 

impianti comuni quali infrastrutture, mezzi logistici e di protezione collettiva. 

ed è stata redatta la stima analitica dei costi della sicurezza, come definiti dallo stesso Allegato XV. 

 

La prima riunione di coordinamento ha carattere di inquadramento ed illustrazione del Piano oltre 

 

A tale riunione le Imprese convocate devono presentare eventuali proposte di modifica al diagramma lavori 

e alle fasi di sovrapposizione ipotizzate nel Piano in fase di predisposizione da parte del Coordinatore in 

fase di Progetto (CSP). 

La data di convocazione di questa riunione è comunicata dal Coordinatore in fase esecutiva (CSE).  

Le riu

lavori, per definire le azioni da svolgere nel proseguo degli stessi. Le date di convocazione di questa 

riunione sono comunicate dal Coordinatore in fase esecutiva (CSE). Di ogni riunione di coordinamento 

dovrà essere stilato apposito verbale. 

 

ESSERE ESPOSTO DA CIASCUN LAVORATORE COSTANTEMENTE E IN MODO VISIBILE UN TESSERINO DI 

RICONOSCIMENTO SECONDO I PRECETTI DI LEGGE. MISURE DI COORDINAMENTO GUIDA PER IL 

COORDINAMENTO PER LE LAVORAZIONI FRA SQUADRE E/O DITTE DIVERSE  

Tutte le opere esecutive che si svolgono nei cantieri di costruzione devono essere fra loro coordinate 

affinché non avvengano contemporaneamente e nel medesimo luogo, qualora tutto ciò possa essere fonte 

di pericolose interferenze. Per ridurre tali rischi, oltre a dover rispettare il piano di sicurezza e le norme 

tecniche relative alla prevenzione degli infortuni, si rende indispensabile coordinare le diverse attività ed 

impedirne il loro contemporaneo svolgimento in ambienti comuni o in zone verticalmente od 

orizzontalmente limitrofe, se tale situazione può produrre possibili conseguenze d'infortunio o di malattia 

professionale. Pertanto le seguenti linee guida di coordinamento, sono una essenziale integrazione al piano 

di sicurezza e riguardano aspetti importanti del processo produttivo dovranno altresì essere integrate ed 

approfondite nel piano operativo di sicurezza che dovrà contenere conseguentemente un cronoprogramma 

con ivi individuate le tempistiche necessarie alle varie lavorazioni, le risorse necessarie (persone ovvero 

mansione e possibilmente nominativo e mezzi/attrezzature ovvero tipo e possibilmente modello e marca), 

e le sovrapposizioni temporali e spaziali. Al fine del controllo delle attività di cantiere l'impresa appaltatrice 

dovrà trasmettere settimanalmente al CSE il modulo predisposto di cui al paragrafo successivo (SCHEDE DI 

PROGRAMMAZIONE E CONTROLLO AVANZAMENTO LAVORI) riportante le lavorazioni svolte nella settimana 

trascorsa e quelle da svolgere nella settimana successiva (indicando i dati individuati dal modulo suddetto). 

NELLE LAVORAZIONI EVIDENZIATE I SINGOLI PROCESSI COSTRUTTIVI SARANNO REALIZZATI DA PIU' 

IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI ED ESTRANEI CONCOMITANTI (IMPRESA DI ELETTRICISTI, IMPRESA PER 

LA MOVIMENTAZIONE TERRA, IMPRESA APPALTATRICE, FERRAIOLI, FALEGNAMI, FORNITORI, ECC.). 
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 
 
1)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa R.T.C.  SIRAM SPA- C.N.P., sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 1° 
g per 1 giorno lavorativo, e dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. 

Rischi Trasmissibili: 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 
SIGNIFICATIVO 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Nessuno> 
 
 
 

2)  Interferenza nel periodo dal 7° g al 11° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico 
 - Realizzazione della rete di distribuzione di impianto  del gas (metano) 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa R.T.C.  SIRAM SPA- C.N.P., sono eseguite rispettivamente dal 3° g al 
14° g per 8 giorni lavorativi, e dal 7° g al 11° g per 5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 7° g al 11° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente. 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico: 

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto  del gas (metano): 
a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

3)  Interferenza nel periodo dal 8° g al 8° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Realizzazione di un foro nel solaio 
 - Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico 

Le lavorazioni su elencate, di cui la lavorazione Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico è 
svolta dall'impresa R.T.C.  SIRAM SPA- C.N.P., sono eseguite rispettivamente dal 8° g al 8° g, per 1 giorno lavorativo, 
e dal 3° g al 14° g per 8 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 8° g al 8° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. 
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente. 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di un foro nel solaio: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: 
SIGNIFICATIVO 
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
d) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico: 
a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
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c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

4)  Interferenza nel periodo dal 8° g al 8° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Realizzazione di un foro nel solaio 
 - Realizzazione della rete di distribuzione di impianto  del gas (metano) 

Le lavorazioni su elencate, di cui la lavorazione Realizzazione della rete di distribuzione di impianto  del gas (metano) è 
svolta dall'impresa R.T.C.  SIRAM SPA- C.N.P., sono eseguite rispettivamente dal 8° g al 8° g, per 1 giorno lavorativo, 
e dal 7° g al 11° g per 5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 8° g al 8° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se 
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto. 
d) Utilizzo di casco 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di un foro nel solaio: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: 
SIGNIFICATIVO 
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
d) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto  del gas (metano): 
a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

5)  Interferenza nel periodo dal 14° g al 14° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Installazione della centrale termica per impianto termico. 
 - Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa R.T.C.  SIRAM SPA- C.N.P., sono eseguite rispettivamente dal 14° g al 
15° g per 2 giorni lavorativi, e dal 3° g al 14° g per 8 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 14° g al 14° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se 
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di 
postazioni di lavoro. 
d) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
e) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere sgombra da depositi, ostacoli o quant'altro possa interferire con 
le manovre. 
f) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto. 
g) Utilizzo di casco 
h) Utilizzo di maschera antipolvere 

Rischi Trasmissibili: 
Installazione della centrale termica per impianto termico.: 

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 
SIGNIFICATIVO 

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico: 
a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

6)  Interferenza nel periodo dal 14° g al 14° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
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 - Realizzazione di impianto solare termico 
 - Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa Impresa lavori di sostituzione caldaie, 
pannelli solari e realizzazione canna fumaria, dal 14° g al 21° g per 6 giorni lavorativi, e dall'impresa R.T.C.  
SIRAM SPA- C.N.P., dal 3° g al 14° g per 8 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 14° g al 14° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se 
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
d) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i 
suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. 
e) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile. 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di impianto solare termico: 

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
e) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 
SIGNIFICATIVO 

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico: 
a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

7)  Interferenza nel periodo dal 14° g al 15° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione di impianto solare termico 
 - Installazione della centrale termica per impianto termico. 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa Impresa lavori di sostituzione caldaie, 
pannelli solari e realizzazione canna fumaria, dal 14° g al 21° g per 6 giorni lavorativi, e dall'impresa R.T.C.  
SIRAM SPA- C.N.P., dal 14° g al 15° g per 2 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 14° g al 15° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se 
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
d) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i 
suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. 
e) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile. 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di impianto solare termico: 

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
e) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 
SIGNIFICATIVO 

Installazione della centrale termica per impianto termico.: 
a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 
SIGNIFICATIVO 
 
 
 

8)  Interferenza nel periodo dal 14° g al 18° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
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 - Realizzazione di impianto solare termico 
 - Dismissioni in loco con messa in sicurezza di serbatoio 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa Impresa lavori di sostituzione caldaie, 
pannelli solari e realizzazione canna fumaria, dal 14° g al 21° g per 6 giorni lavorativi, e dall'impresa Impresa 
inertizzazione serbatoio gasolio, dal 14° g al 18° g per 5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 14° g al 18° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se 
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
d) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i 
suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. 
e) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile. 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di impianto solare termico: 

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
e) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 
SIGNIFICATIVO 

Dismissioni in loco con messa in sicurezza di serbatoio: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

9)  Interferenza nel periodo dal 14° g al 15° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Installazione della centrale termica per impianto termico. 
 - Dismissioni in loco con messa in sicurezza di serbatoio 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa R.T.C.  SIRAM SPA- C.N.P., dal 14° g al 15° g 
per 2 giorni lavorativi, e dall'impresa Impresa inertizzazione serbatoio gasolio, dal 14° g al 18° g per 5 giorni 
lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 14° g al 15° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se 
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Utilizzo di maschera antipolvere 
d) Utilizzo di attrezzatura anticaduta 

Rischi Trasmissibili: 
Installazione della centrale termica per impianto termico.: 

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 
SIGNIFICATIVO 

Dismissioni in loco con messa in sicurezza di serbatoio: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

10)  Interferenza nel periodo dal 21° g al 22° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione di canna fumaria prefabbricata 
 - Tinteggiatura di superfici esterne (tinteggiatura canna fumaria) 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa lavori di sostituzione caldaie, pannelli solari e 
realizzazione canna fumaria, sono eseguite rispettivamente dal 8° g al 22° g per 11 giorni lavorativi, e dal 21° g al 
24° g per 4 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 21° g al 22° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se 
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto. 
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d) Utilizzo di casco 
e) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di 
postazioni di lavoro. 
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di canna fumaria prefabbricata: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
c) Rumore per "Operaio comune (murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Tinteggiatura di superfici esterne (tinteggiatura canna fumaria): 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
 
 
 

11)  Interferenza nel periodo dal 21° g al 21° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Realizzazione di impianto solare termico 
 - Tinteggiatura di superfici esterne (tinteggiatura canna fumaria) 

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa Impresa lavori di sostituzione caldaie, pannelli solari e 
realizzazione canna fumaria, sono eseguite rispettivamente dal 14° g al 21° g per 6 giorni lavorativi, e dal 21° g al 
24° g per 4 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 21° g al 21° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo 
d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se 
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
d) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i 
suddetti materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. 
e) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile. 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 
g) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
h) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di impianto solare termico: 

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
e) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: 
SIGNIFICATIVO 

Tinteggiatura di superfici esterne (tinteggiatura canna fumaria): 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
 
 
 

12)  Interferenza nel periodo dal 28° g al 28° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Smobilizzo del cantiere 
 - Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa R.T.C.  SIRAM SPA- C.N.P., dal 28° g al 28° g 
per 1 giorno lavorativo, e dall'impresa Fornitura e installazione ponteggio (installazione canna fumaria), dal 3° 
g al 28° g per 5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 28° g al 28° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se 
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
b) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di 
postazioni di lavoro. 
c) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
d) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere sgombra da depositi, ostacoli o quant'altro possa interferire con 
le manovre. 
e) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto. 
f) Utilizzo di casco 

Rischi Trasmissibili: 
Smobilizzo del cantiere: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
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d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI 
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 
PROTEZIONE COLLETTIVA 

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Le opere provvisionali che possono essere utilizzate da più imprese e per diverse lavorazioni qualora tecnicamente 
possibili devono essere montate e smontate una sola volta onde evitare il ripetersi del rischio in tali operazioni. In ogni 
caso per l'utilizzo promiscuo di macchine, attrezzature, opere provvisionali ed impianti, chi concede in uso deve 
preliminarmente fornire l'informazione, la formazione e l'addestramento del caso e/o accertarsi che il ricevente sia 
idoneo all'utilizzo. L'attestazione di detta attività dovrà essere registrata . Il CSE avrà il compito di verificare che tale 
registrazione sia regolarmente prodotta in tutti i casi di utilizzo promiscuo di macchine, attrezzature, opere provvisionali 
ed impianti. 
I  lavori in luoghi sopraelevati saranno organizzati e coordinati dall'impresa appaltatrice in modo che non siano presenti 
persone nella zona sottostante. Se durante l'esecuzione di lavori in altezza fossero presenti persone nella zona 
sottostante, i lavori saranno immediatamente interrotti. 
I lavori con produzione di polvere, i lavori di saldatura elettrica, l'esecuzione di operazioni che prevedono l'utilizzo di 
sostanze chimiche non si svolgeranno contemporaneamente ad altre attività. 
 
 

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA 
COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLA 

RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE 
IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Riunione di coordinamento 
Descrizione: 
  
Ogni impresa o lavoratore autonomo, prima di abbandonare anche temporaneamente il luogo di lavoro, dovrà 
provvedere alla messa in sicurezza della propria area operativa. in particolare occorrerà prestare particolare attenzione: 
alla presenza di tutti i parapetti, alla chiusura dei passaggi e dei pozzetti presenti al suolo, alla presenza di materiali non 
sistemati in modo stabile e sicuro. Nel caso in cui alcune situazioni non potessero essere sanate, l'impresa esecutrice 
provvederà a posizionare una idonea segnaletica di sicurezza atta ad evidenziare il problema e ne darà immediata 
informazione al responsabile di cantiere ed al CSE. 
 
 
 

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS 
 

 
L'RLS deve essere consultato preventivamente in merito al PSC (prima della sua accettazione che deve essere riportata 
esplicitamente con data e firma sulla copertina del PSC stesso) e al POS, prima della consegna al CSE e all'impresa affidataria, 
nonchè sulle loro eventuali modifiche significative, affinchè possa formulare proposte al riguardo. I datori di lavoro delle imprese 
esecutrici forniscono all'RLS informazioni e chiarimenti sui sopra citati piani che dovranno essere messi a disposizione almeno 10 
giorni prima dell'inizio dei lavori  



SCUOLA SECONDARIA "A. VELLETRANO": RIQUALIFICAZIONE CENTRALE TERMICA CON CALDAIE A CONDENSAZIONE, 

METANIZZAZIONE, INERTIZZAZIONESERBATOIO GASOLIO E NUOVO SOLARE TERMICO  -                                                   Pag. 56 

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO 
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 

LAVORATORI 
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
La tipologia del cantiere in oggetto ravvisa particolari situazioni che implicano procedure specifiche di emergenza ed 
evacuazione del luogo di lavoro. 
Si forniscono in tal senso delle procedure comportamentali da seguire in caso di pericolo grave ed immediato, 
consistenti essenzialmente nella designazione ed assegnazione dei compiti da svolgere in caso di emergenza e in 
controlli preventivi. 
Il personale operante nella struttura deve conoscere le procedure e gli incarichi a ciascuno assegnati per 
comportarsi positivamente al verificarsi di una emergenza. Impresa Affidataria garantisca 
costantemente, nel cantiere, la presenza di almeno un addetto per la squadra antincendio ed evacuazione e un addetto al 
primo soccorso. 

Compiti e procedure Generali 

Il ione in caso di pericolo grave ed immediato. 
Il capo cantiere una volta dato il segnale di evacuazione provvede a chiamare telefonicamente i soccorsi (i numeri si 

 
Gli operai presenti nel cantiere, al segnale di evacuazione, mettono in sicurezza le attrezzature e si allontanano dal 

luogo di lavoro verso un luogo sicuro (ingresso cantiere) 
Il capo cantiere, giornalmente, verifica che i luoghi di lavoro, le attrezzature, la segnaletica rimangano corrispondenti 

alla normativa vigente, segnala le anomalie e provvede alla sostituzione, adeguamento e posizionamento degli 
apprestamenti di sicurezza 

Procedure di Pronto Soccorso 

Poiché nelle emergenze è essenziale non perdere tempo, è fondamentale conoscere alcune semplici misure che 
consentano di agire adeguatamente e con tempestività: 

 
predisporre indicazioni chiare e complete 

telefono, strada più breve, punti di riferimento) 

il fat
e dei feriti 

Pronto So  
in attesa dei soccorsi tenere sgombra e segnalare adeguatamente una via di facile accesso 
prepararsi a riferire con esattezza quanto è accaduto, le attuali condizioni dei feriti 
controllare periodicamente le condizioni e la scadenza del materiale e dei farmaci di primo soccorso 

 

Infine si ricorda che nessuno è obbligato per legge a mettere a repentaglio la propria incolumità per portare 

soccorso e non si deve aggravare la situazione con manovre o comportamenti scorretti. 

 

Valutare quanto prima se la situazione necessita di altro aiuto oltre al proprio 
ica elettrica, esalazioni gassose, 

...) prima di intervenire, adottare tutte le misure di prevenzione e protezione necessarie 

sottoporsi agli stessi rischi 
Accertarsi del danno subito: tipo di danno (grave, superficiale,...), regione corporea colpita, probabili conseguenze 

immediate (svenimento, insufficienza cardio-respiratoria) 
Accertarsi delle cause: causa singola o multipla (caduta, folgorazione e caduta,...), agente fisico o chimico (scheggia, 

intossicazione, ...) 
 

urare un clima di reciproca fiducia 

sensazioni di sconforto o disagio che possono derivare da essi 
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Numeri di telefono delle emergenze: 
Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115 
 
 
Pronto Soccorso tel. 118 
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CONCLUSIONI GENERALI 
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano stesso: 
 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); 
 - Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi; 
 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza; 
si allegano, altresì: 
 - Tavole esplicative di progetto; 
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi); 
-Protocollo di cantiere per il contenimento del  COVID-19 
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Velletri , 26/07/2021

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA
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(ingegnere De Giuli Massimiliana)
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_____________________________________

(______ ______ ______)
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Nome attività Durata

Preparazione delle aree 1 g

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 1 g

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fi i1 g

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 1 g

Sostituzione caldaia 13 g

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termi o8 g

Installazione della centrale termica per impianto termico. 2 g

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto  del gas (metano)5 g

Realizzazione di impianto elettrico e di regolazione 3 g

Realizzazione di una canna fumaria 11 g

Demolizioni 1 g

Realizzazione di un foro nel solaio 1 g

Canna fumaria 11 g

Realizzazione di canna fumaria prefabbricata 11 g

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso 5 g

Impianto solare termico 7 g

Realizzazione di impianto solare termico 6 g

Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno 1 g

Serbatoi 5 g

Bonifica di serbatoio 5 g

Dismissioni in loco con messa in sicurezza di serbatoio 5 g

Intonaci e pitturazioni in facciata 4 g

Tinteggiatura di superfici esterne (tinteggiatura canna fumaria) 4 g

Smobilizzo del cantiere 1 g

Smobilizzo del cantiere 1 g

LEGENDA Zona:

Z1 = ZONA UNICA

Z2 = CENTRALE TERMICA

Z3 = LATO FABBRICATO

Z4 = COPERTURA PALESTRA

Z5 = AREA ESTERNA: SERBATOIO

Z6 = AREA ESTERNA

-2 -1 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36

Settimana -1 Settimana 1 Settimana 2 Settimana 3 Settimana 4 Settimana 5 Settimana 6

Z6

Z6

Z6

Z2

Z2

Z2

Z2

Z1

Z1

Z3 Z3

Z4

Z4

Z5

Z5

Z3

Z6
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ALLEGATO "B" 

Comune di Velletri  

Provincia di RM 

ANALISI E VALUTAZIONE 
DEI RISCHI 

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

OGGETTO: SCUOLA SECONDARIA "A. VELLETRANO": RIQUALIFICAZIONE CENTRALE 
TERMICA CON CALDAIE A CONDENSAZIONE, METANIZZAZIONE, 
INERTIZZAZIONE SERBATOIO GASOLIO E NUOVO SOLARE TERMICO  

COMMITTENTE: Comune di Velletri. 

CANTIERE: Viale Regina Margherita - 00049 Velletri (RM), Velletri  (RM) 

  
Velletri , 23/07/2021 
 

 
IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

 
 

_____________________________________ 
(ingegnere De Giuli Massimiliana) 

 
per presa visione 

 
IL COMMITTENTE 

 
 

_____________________________________ 
(______ ______ ______) 

 

 ingegnere De Giuli Massimiliana 
E-Mail: massimiliana.de-giuli@veolia.com 

 CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
DEI RISCHI 

 
 
La valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente: 
 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro". 
Testo coordinato con: 
 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito con modificazioni dalla L. 2 agosto 2008, n. 129; 
 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133; 
 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14; 
 - L. 18 giugno 2009, n. 69; 
 - L. 7 luglio 2009, n. 88; 
 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106; 
 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25; 
 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122; 
 - L. 4 giugno 2010, n. 96; 
 - L. 13 agosto 2010, n. 136; 
 - Sentenza della Corte costituzionale 2 novembre 2010, n. 310; 
 - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10; 
 - D.L. 12 maggio 2012, n. 57, convertito con modificazioni dalla L. 12 luglio 2012, n. 101; 
 - L. 1 ottobre 2012, n. 177; 
 - L. 24 dicembre 2012, n. 228; 
 - D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 32; 
 - D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44; 
 - D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98; 
 - D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99; 
 - D.L. 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni dalla L. 15 ottobre 2013, n. 119; 
 - D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125; 
 - D.L. 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modificazioni dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9; 
 - D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 19. 
 
 
Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischi 
 
La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza aziendale, è stata 
effettuata tenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle conseguenze sulle persone in base ad eventuali conoscenze 
statistiche o in base al registro degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello stesso [P] (funzione 
di valutazioni di carattere tecnico e organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate -collettive e individuali-, e 
funzione dell'esperienza lavorativa degli addetti e del grado di formazione, informazione e addestramento ricevuto). 
 
La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è basata sul metodo "a 
matrice" di seguito esposto. 
 
La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio dato, 
effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilità di 
accadimento: 
 

Soglia Descrizione della probabilità di accadimento Valore 

Molto probabile 
1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno, 
2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione, 
3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa. 

[P4] 

Probabile 
1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno, 
2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico, 
3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa. 

[P3] 

Poco probabile 
1) Sono noti rari episodi già verificati, 
2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari, 
3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa. 

[P2] 

Improbabile 
1) Non sono noti episodi già verificati, 
2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro indipendenti, 
3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità. 

[P1] 

 
L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa può assumere 
un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno: 
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Soglia Descrizione dell'entità del danno Valore 

Gravissimo 
1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali, 
2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti. 

[E4] 

Grave 
1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità parziale. 
2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti. 

[E3] 

Significativo 
1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio termine. 
2) Esposizione cronica con effetti reversibili. 

[E2] 

Lieve 
1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili. 
2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili. 

[E1] 

 
Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale prodotto dell'Entità del 
danno [E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso. 
 

[R] = [P] x [E] 
 
Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come si 
può evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata. 
 

Rischio 
[R] 

Improbabile 
[P1] 

Poco probabile 
[P2] 

Probabile 
[P3] 

Molto probabile 
[P4] 

Danno lieve 
[E1] 

Rischio basso 
[P1]X[E1]=1 

Rischio basso 
[P2]X[E1]=2 

Rischio moderato 
[P3]X[E1]=3 

Rischio moderato 
[P4]X[E1]=4 

Danno significativo 
[E2] 

Rischio basso 
[P1]X[E2]=2 

Rischio moderato 
[P2]X[E2]=4 

Rischio medio 
[P3]X[E2]=6 

Rischio rilevante 
[P4]X[E2]=8 

Danno grave 
[E3] 

Rischio moderato 
[P1]X[E3]=3 

Rischio medio 
[P2]X[E3]=6 

Rischio rilevante 
[P3]X[E3]=9 

Rischio alto 
[P4]X[E3]=12 

Danno gravissimo 
[E4] 

Rischio moderato 
[P1]X[E4]=4 

Rischio rilevante 
[P2]X[E4]=8 

Rischio alto 
[P3]X[E4]=12 

Rischio alto 
[P4]X[E4]=16 

 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
DEI RISCHI 

 

Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

 
 

- AREA DEL CANTIERE - 
 

 CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE  
CA Alberi  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
CA Manufatti interferenti o sui quali intervenire  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
 RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE  

RT Scuole  
RS  Rumore E2 * P1 = 2 
RS  Polveri E2 * P1 = 2 

 
 

- LAVORAZIONI E FASI - 
 

LF Preparazione delle aree  

LF 

 Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)  
 R.T.C.  SIRAM SPA- C.N.P.  (max. presenti 1.75 uomini al giorno, per max. ore complessive 14.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [267.90 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [3.06 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.90 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere  (Max. ore 14.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

MA  Autocarro  (Max. ore 14.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase)  
 R.T.C.  SIRAM SPA- C.N.P.  (max. presenti 4.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 36.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [683.80 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [4.72 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [3.80 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [30.40 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [3.20 ore]  
    

LV  
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi  (Max. 
ore 36.00) 

 

AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Sega circolare  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro con gru  (Max. ore 36.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase)  
 R.T.C.  SIRAM SPA- C.N.P.  (max. presenti 1.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 12.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [204.00 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [11.40 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere  (Max. ore 12.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Elettrocuzione E3 * P3 = 9 
LF Sostituzione caldaia  

LF 

 Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico (fase)  
 R.T.C.  SIRAM SPA- C.N.P.  (max. presenti 0.75 uomini al giorno, per max. ore complessive 6.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [108.00 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [0.72 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [0.90 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile  = [6.00 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico  (Max. ore 6.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Avvitatore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Cannello per saldatura ossiacetilenica  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

ROA  R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 

RM  
Rumore per "Operaio comune (impianti)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"] 

E2 * P3 = 6 

LF 

 Installazione della centrale termica per impianto termico. (fase)  
 R.T.C.  SIRAM SPA- C.N.P.  (max. presenti 20.18 uomini al giorno, per max. ore complessive 161.40)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [2679.45 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [17.70 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [17.57 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [14.25 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [139.08 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [21.96 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [12.00 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile  = [146.40 ore]  
    

LV  Addetto all'installazione della centrale termica per impianto termico (centralizzato)  (Max. ore 161.40)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Avvitatore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Cannello per saldatura ossiacetilenica  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

ROA  R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 

RM  
Rumore per "Operaio comune (impianti)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"] 

E2 * P3 = 6 

MA  Autocarro con gru  (Max. ore 161.40)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Realizzazione della rete di distribuzione di impianto  del gas (metano) (fase)  
 R.T.C.  SIRAM SPA- C.N.P.  (max. presenti 2.40 uomini al giorno, per max. ore complessive 19.20)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [345.60 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [2.30 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [2.88 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile  = [19.20 ore]  
    

LV  
Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas  (Max. ore 
19.20) 

 

AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
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RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Avvitatore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Cannello per saldatura ossiacetilenica  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
RS  Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

ROA  R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 

RM  
Rumore per "Operaio comune (impianti)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"] 

E2 * P3 = 6 

LF 

 Realizzazione di impianto elettrico e di regolazione (fase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [208.00 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [1.92 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [2.40 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione di impianto elettrico  (Max. ore 16.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Avvitatore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  
Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"] 

E2 * P3 = 6 

LF Realizzazione di una canna fumaria  
LF  Demolizioni (fase)  

LF 

 Realizzazione di un foro nel solaio (sottofase)  
 <Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.74 uomini al giorno, per max. ore complessive 21.90)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [87.60 ore]  

 
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco 
probabile 

 = [43.80 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [21.90 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [21.90 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [8.32 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [21.90 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [21.90 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione di un foro nel solaio  (Max. ore 21.90)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E3 * P2 = 6 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
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Entità del Danno 

Probabilità 

AT  Martello demolitore elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E2 * P2 = 4 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
RS  Vibrazioni E4 * P1 = 4 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Inalazione polveri, fibre E3 * P1 = 3 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei 
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", 
WBV "Non presente"] 

E3 * P3 = 9 

LF  Canna fumaria (fase)  

LF 

 Realizzazione di canna fumaria prefabbricata (sottofase)  

 
Impresa lavori di sostituzione caldaie, pannelli solari e realizzazione canna fumaria  (max. presenti 
2.24 uomini al giorno, per max. ore complessive 17.90) 

 

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [63.60 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [17.78 ore]  

 
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco 
probabile 

 = [31.80 ore]  

 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [37.90 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [31.00 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [20.35 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Molto probabile  = [15.90 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [31.80 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione di canna fumaria prefabbricata  (Max. ore 17.90)  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E3 * P4 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E2 * P2 = 4 
AT  Taglierina elettrica  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E3 * P3 = 9 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

RM  
Rumore per "Operaio comune (murature)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori 
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

MA  Piattaforma sviluppabile  (Max. ore 17.90)  
RS  Caduta dall'alto E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

LF 

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso  
Fornitura e installazione ponteggio (installazione canna fumaria)  (max. presenti 8.13 uomini al giorno, 
per max. ore complessive 65.00) 

 

Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [1316.25 ore]  
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [112.75 ore]  
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [7.92 ore]  
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [200.00 ore]  
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [200.00 ore]  
   

LV  Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso  (Max. ore 65.00)  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
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Entità del Danno 

Probabilità 

AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 

RM  
Rumore per "Ponteggiatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) 
e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

MC1  M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro  (Max. ore 65.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF Impianto solare termico  

LF 

 Realizzazione di impianto solare termico (fase)  

 
Impresa lavori di sostituzione caldaie, pannelli solari e realizzazione canna fumaria  (max. presenti 
2.08 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.67) 

 

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [113.33 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [3.93 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [1.60 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [42.00 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [2.00 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [40.00 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [12.67 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile  = [13.33 ore]  
    

LV  Addetto alla realizzazione di impianto solare termico  (Max. ore 16.67)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E4 * P1 = 4 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E3 * P1 = 3 
AT  Cannello per saldatura ossiacetilenica  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E4 * P1 = 4 
RS  Incendi, esplosioni E4 * P1 = 4 
RS  Radiazioni non ionizzanti E3 * P1 = 3 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E3 * P1 = 3 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 

MC1  
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.] 

E1 * P1 = 1 

ROA  R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16 

RM  
Rumore per "Operaio comune (impianti)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

VB  
Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"] 

E2 * P3 = 6 

RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
MA  Autocarro con gru  (Max. ore 16.67)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno (fase)  
 R.T.C.  SIRAM SPA- C.N.P.  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [128.00 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [31.20 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [4.00 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile  = [12.00 ore]  
    

LV  Addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno  (Max. ore 16.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P4 = 16 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
CH  Chimico [Rischio superiore a: "Irrilevante per la salute".] E3 * P2 = 6 

RM  
Rumore per "Operaio comune (assistenza murature)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

E3 * P3 = 9 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
LF Serbatoi  

LF 

 Bonifica di serbatoio (fase)  

 
Impresa inertizzazione serbatoio gasolio  (max. presenti 1.60 uomini al giorno, per max. ore 
complessive 12.80) 

 

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [19.20 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [3.07 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [15.36 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [6.40 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [6.40 ore]  
    

LV  Addetto alla bonifica di serbatoio  (Max. ore 12.80)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P1 = 4 
CH  Chimico [Rischio superiore a: "Irrilevante per la salute".] E3 * P2 = 6 
MA  Autocisterna  (Max. ore 12.80)  
RS  Inalazione fumi, gas, vapori E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 

LF 

 Dismissioni in loco con messa in sicurezza di serbatoio (fase)  

 
Impresa inertizzazione serbatoio gasolio  (max. presenti 1.35 uomini al giorno, per max. ore 
complessive 10.80) 

 

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [39.60 ore]  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [1.14 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [0.38 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [1.32 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.14 ore]  
    

LV  Addetto alla dismissioni in loco con messa in sicurezza di serbatoio  (Max. ore 10.80)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Ambienti confinati E1 * P1 = 1 
RS  Getti, schizzi E1 * P1 = 1 
MA  Autobetoniera  (Max. ore 10.80)  
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4 
RS  Getti, schizzi E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RM  
Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4 
VB  Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
LF Intonaci e pitturazioni in facciata  

LF 

 Tinteggiatura di superfici esterne (tinteggiatura canna fumaria) (fase)  

 
Impresa lavori di sostituzione caldaie, pannelli solari e realizzazione canna fumaria  (max. presenti 
2.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 20.00) 

 

 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [140.00 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [20.00 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [19.00 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [20.00 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [40.00 ore]  
 Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [19.00 ore]  
    

LV  Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne  (Max. ore 20.00)  
AT  Argano a bandiera  
RS  Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 
RS  Elettrocuzione E4 * P1 = 4 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
RS  Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

MC3  M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1 
LF Smobilizzo del cantiere  

LF 

 Smobilizzo del cantiere (fase)  
 R.T.C.  SIRAM SPA- C.N.P.  (max. presenti 2.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 20.00)  
 Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [311.80 ore]  
 Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [6.12 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [3.80 ore]  
 Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [15.20 ore]  
    

LV  Addetto allo smobilizzo del cantiere  (Max. ore 20.00)  
AT  Attrezzi manuali  
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT  Scala doppia  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Scala semplice  
RS  Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico  
RS  Elettrocuzione E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS  Rumore E1 * P1 = 1 
RS  Vibrazioni E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro  (Max. ore 20.00)  
RS  Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
RS  Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RM  
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

E1 * P1 = 1 

RS  Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
VB  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2 
   

 
 
LEGENDA: 
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di 
cantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] = 
Lavoratore; [AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [CHS] = Rischio 
chimico (sicurezza); [MC1] = Rischio M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] = Rischio 
M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] = Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] = Rischio 
biologico; [RL] = Rischio R.O.A. (laser); [RNC] = Rischio R.O.A. (non coerenti); [CEM] = Rischio campi elettromagnetici; [AM] = Rischio 
amianto; [RON] = Rischio radiazioni ottiche naturali; [MCS] = Rischio microclima (caldo severo); [MFS] = Rischio microclima (freddo 
severo); [SA] = Rischio scariche atmosferiche; [IN] = Rischio incendio; [PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] = Segnaletica; 
[CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni;  
[E1] = Danno lieve; [E2] = Danno significativo; [E3] = Danno grave; [E4] = Danno gravissimo;  
[P1] = Improbabile; [P2] = Poco probabile; [P3] = Probabile; [P4] = Molto probabile.  
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ANALISI E VALUTAZIONE 
RISCHIO RUMORE 

 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del 
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV 

e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni operative". 

 

In particolare, per il calcolo del livello di esposizione giornaliera o settimanale e per il calcolo dell'attenuazione offerta dai dispositivi 
di protezione individuale dell'udito, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento: 
 - UNI EN ISO 9612:2011, "Acustica - Determinazione dell'esposizione al rumore negli ambienti di lavoro - Metodo tecnico 

progettuale". 
 - UNI 9432:2011, "Acustica - Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell'ambiente di lavoro". 
- UNI EN 458:2005, "Protettori dell'udito - Raccomandazioni per la selezione, l'uso, la cura e la manutenzione - Documento 

guida". 
 
Premessa 
 
La valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore durante il lavoro è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare: 
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo; 
 - i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81; 
 - tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con particolare riferimento alle 

donne in gravidanza e i minori; 
 - per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da interazioni fra rumore e 

 
 - tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento 

o altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni; 
 - le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità alle vigenti disposizioni 

in materia; 
 -  
 - lavoro normale; 
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura 

scientifica; 
- la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione. 
 
Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la valutazione 
relativa a quella scheda ha carattere preventivo, così come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81. 
 

Calcolo dei livelli di esposizione 
 
I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione e 
adeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica. In particolare ai fini del calcolo dell'esposizione 
personale al rumore è stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché il 
tempo espresso in ore/minuti: 
 

 
 
dove: 

LEX  è il livello di esposizione personale in dB(A); 
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LAeq, i  è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall'i-esima attività comprensivo delle incertezze; 
pi  è la percentuale di tempo dedicata all'attività i-esima  

Ai fini della verifica del rispetto del valore 
utilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media equivalente il livello di 
esposizione media equivalente effettivo che tiene conto dell'attenuazione del DPI scelto.  
I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq,i  effettivo e del ppeak effettivo a livello dell'orecchio quando si indossa il protettore 
auricolare, a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI EN 458: 
 - Metodo in Banda d'Ottava 
 - Metodo HML 
 - Metodo di controllo HML 
 - Metodo SNR 
 - Metodo per rumori impulsivi 
 
La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN 
458, è stata fatta confrontando LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella. 
 

Rumori non impulsivi 
Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione 
Maggiore di Lact Insufficiente 
Tra Lact e Lact - 5  Accettabile 
Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona 
Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile 
Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 

 
Rumori non impulsivi "Controllo HML" (*)  

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione 
Maggiore di Lact Insufficiente 
Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona 
Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 

 
Rumori impulsivi 

Livello effettivo all'orecchio LAeq e ppeak  Stima della protezione 
LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguato 
LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato 

 
go di 

utilizzo dei DPI dell'udito. 
 
(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la stima 
della protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" (LAeq 
minore di Lact)  a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando. 
 
Banca dati RUMORE del CPT di Torino 
 
Banca dati realizzata dal C.P.T.-Torino e co-finanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione del comma 5-bis, art.190 del 
D.Lgs. 81/2008 al fine di garantire disponibilità di valori di emissione acustica per quei casi nei quali risulti impossibile disporre di 
valori misurati sul campo. Banca dati approvata dalla Commissione Consultiva Permanente in data 20 aprile 2011.  La banca dati è 
realizzata secondo la metodologia seguente:  
 
 - Procedure di rilievo della potenza sonora, secondo la norma UNI EN lSO 3746  2009.  
 - Procedure di rilievo della pressione sonora, secondo la norma UNI 9432 - 2008.  
  
Schede macchina/attrezzatura complete di:  
 - dati per la precisa identificazione (tipologia, marca, modello); 
 - caratteristiche di lavorazione (fase, materiali); 
 - analisi in frequenza; 
 
Per le misure dì potenza sonora si è utilizzata questa strumentazione:  
 - Fonometro: B&K tipo 2250.  
 - Calibratore: B&K tipo 4231.  
 - Nel 2008 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4189 da 1/2".  
 - Nel 2009 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4155 da 1/2".  
Per le misurazioni di pressione sonora si utilizza un analizzatore SVANTEK modello "SVAN 948" per misure di Rumore, conforme 
alle norme EN 60651/1994, EN 60804/1 994 classe 1, ISO 8041, ISO 108161 IEC 651, IEC 804 e IEC 61672-1  
La strumentazione è costituita da:  
 - Fonometro integratore mod. 948, di classe I , digitale, conforme a: IEC 651,  IEC 804 e IEC 61 672-1 . Velocità di acquisizione 

da 10 ms a 1 h con step da 1 sec. e 1 min. 
 - Ponderazioni: A, B, Lin. 
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 - Analizzatore: Real- , FFT, RT6O.  
 -  Campo di misura: da 22 dBA a 140 dBA. 
 - Gamma dinamica: 100 dB, A/D convertitore 4 x 20 bits.  
 - Gamma di frequenza: da 10 Hz a 20 kHz. 
 - Rettificatore RMS digitale con rivelatore di Picco, risoluzione 0,1 dB.  
 - Microfono: SV 22 (tip  
 - Calìbratore: B&K (tipo 4230), 94 dB, 1000 Hz. 
 
Per ciò che concerne i protocolli di misura si rimanda all'allegato alla lettera Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali del 30 giugno 2011. 
 
N.B. La dove non è stato possibile reperire i valori di emissione sonora di alcune attrezzature in quanto non presenti nella nuova 
banca dati del C.P.T.-Torino si è fatto riferimento ai valori riportati ne precedente banca dati anche questa approvata dalla 
Commissione Consultiva Permanente. 
 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
RISCHIO RUMORE 

 
 
Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione è 
indicata la fascia di appartenenza al rischio rumore. 
 

Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio 
metallico fisso 

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

2) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di 
impianto idrico-sanitario e del gas 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

3) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e 
terminali per impianto termico 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

4) Addetto alla realizzazione di canna fumaria prefabbricata "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

5) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

6) Addetto alla realizzazione di impianto solare termico "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

7) Addetto alla realizzazione di un foro nel solaio "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

8) Addetto all'installazione della centrale termica per 
impianto termico (centralizzato) 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

9) Addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in 
copertura con accesso interno 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

10) Autobetoniera "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

11) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

12) Autocarro con gru "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

13) Autocisterna "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

 
 

 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
RISCHIO RUMORE 

 
 
Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, così come disposto dalla normativa tecnica, 
i seguenti dati: 
 - i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro previa 

consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza; 
 - i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze; 
 - i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura); 
 - i rumori impulsivi; 
 - la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B]; 
 - il tipo di DPI-u da utilizzare. 
 - livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; 
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 - livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; 
 - efficacia dei dispositivi di protezione auricolare; 
 - livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto variabile (art. 

191); 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso SCHEDA N.1 - Rumore per "Ponteggiatore" 

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario 
e del gas 

SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune 
(impianti)" 

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto 
termico 

SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune 
(impianti)" 

Addetto alla realizzazione di canna fumaria prefabbricata 
SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune 
(murature)" 

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico 
SCHEDA N.4 - Rumore per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto solare termico 
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune 
(impianti)" 

Addetto alla realizzazione di un foro nel solaio 
SCHEDA N.5 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto all'installazione della centrale termica per impianto termico 
(centralizzato) 

SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune 
(impianti)" 

Addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno 
SCHEDA N.6 - Rumore per "Operaio comune 
(assistenza murature)" 

Autobetoniera 
SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore 
autobetoniera" 

Autocarro con gru SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore autocarro" 

Autocarro SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore autocarro" 

Autocisterna SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore autocarro" 

 
 
SCHEDA N.1 - Rumore per "Ponteggiatore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 31 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  GRU (B289) 

25.0 
77.0 NO 77.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 71.0  

LEX(effettivo) 71.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso. 

 

 
 
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune (impianti)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 103 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Ristrutturazioni). 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  SCANALATRICE - HILTI - DC-SE19 [Scheda: 945-TO-669-1-RPR-11] 

15.0 
104.5 NO 78.3 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

122.5 [B] 122.5 - - - - - - - 35.0 - - - 

LEX 97.0  

LEX(effettivo) 71.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas; Addetto alla realizzazione della rete di 
distribuzione e terminali per impianto termico; Addetto alla realizzazione di impianto solare termico; Addetto all'installazione della 
centrale termica per impianto termico (centralizzato). 

 

 
 
SCHEDA N.3 - Rumore per "Operaio comune (murature)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 43 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11] 

25.0 
80.7 NO 65.7 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - 20.0 - - - 

2)  TAGLIALATERIZI - MAKER - TPS 90 [Scheda: 900-TO-1214-1-RPR-11] 

8.0 
102.6 NO 76.4 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

121.0 [B] 121.0 - - - - - - - 35.0 - - - 

LEX 92.0  

LEX(effettivo) 67.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla realizzazione di canna fumaria prefabbricata. 

 

 
 
SCHEDA N.4 - Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Ristrutturazioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak Orig. Ppeak eff. 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR 
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dB(C) dB(C)     

1)  SCANALATRICE - HILTI - DC-SE19 [Scheda: 945-TO-669-1-RPR-11] 

15.0 
104.5 NO 78.3 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

122.5 [B] 122.5 - - - - - - - 35.0 - - - 

LEX 97.0  

LEX(effettivo) 71.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico. 

 

 
 
SCHEDA N.5 - Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino (Demolizioni - 
Demolizioni manuali). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  MARTELLO - SCLAVERANO - SGD 90 [Scheda: 918-TO-1253-1-RPR-11] 

30.0 
104.6 NO 78.4 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

125.8 [B] 125.8 - - - - - - - 35.0 - - - 

LEX 100.0  

LEX(effettivo) 74.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto alla realizzazione di un foro nel solaio. 

 

 
 
SCHEDA N.6 - Rumore per "Operaio comune (assistenza murature)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 100 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Ristrutturazioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11] 

20.0 
80.7 NO 65.7 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - 20.0 - - - 

2)  TAGLIALATERIZI - MAKER - TPS 90 [Scheda: 900-TO-1214-1-RPR-11] 

5.0 
102.6 NO 76.4 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

121.0 [B] 121.0 - - - - - - - 35.0 - - - 

LEX 90.0  

LEX(effettivo) 65.0  
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno. 

 

 
 
SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore autobetoniera" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  AUTOBETONIERA (B10) 

80.0 
80.0 NO 80.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 80.0  

LEX(effettivo) 80.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Mansioni:  

Autobetoniera. 

 

 
 
SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore autocarro" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

1)  AUTOCARRO (B36) 

85.0 
78.0 NO 78.0 

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX 78.0  

LEX(effettivo) 78.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
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Tipo di esposizione: Settimanale 

Rumore 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 
Imp. 

LA,eq eff. 

dB(A) 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV     

Ppeak 

dB(C) 
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C) 
125 250 500 1k 2k 4k 8k 

L M H SNR 

    

Mansioni:  

Autocarro; Autocarro con gru; Autocisterna. 

 

 
 

 
 
 

ANALISI E VALUTAZIONE 
RISCHIO VIBRAZIONI 

 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del 
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV 

e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni operative". 
 
Premessa 
 
La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui all'allegato 
XXXV, parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle disposizioni di cui 
all'allegato XXXV, parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV). 
La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare: 
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti; 
 -  
 - gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare riferimento 

alle donne in gravidanza e ai minori; 
 - gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche, il 

di lavoro o altre attrezzature; 
 - le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro; 
 -  
 - il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali di cui è 

responsabile il datore di lavoro; 
 - ccanico degli 

arti superiori e del rachide; 
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura 

scientifica. 
 
Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione 
 
La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle attività 
lavorative svolte, coerentemente a quanto indicato nelle "Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di 

lavoro" elaborate dall'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca). 
Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue: 
 - individuazione dei lavoratori esposti al rischio; 
 - individuazione dei tempi di esposizione; 
 - individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate; 
 - individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione; 
 - determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore. 
 
Individuazione dei lavoratori esposti al rischio 
 

lavoratore, o meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati nelle 
tti possono 

indurre un insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così come attività 
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lavorative svolte a bordi di mezzi di trasporto o di movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare 
nocivi per i soggetti esposti. 
 
Individuazione dei tempi di esposizione 
 
Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente il tempo 
di effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di 
funzionamento a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si 
è stimato, in relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di 
riduzione specifico. 
 
Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate 
 
La "Direttiva Macchine" obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti alle 
vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi 
atti a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso contengano anche le seguenti 
indicazioni: a) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando 
superi 2,5 m/s2; se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, 
dell'accelerazione cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando superi 0,5 m/s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2, 
occorre indicarlo; c) l'incertezza della misurazione; d) i coefficienti moltiplicativi che consentono di stimare i dati in campo a partire 
dai dati di certificazione. 
 
Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo 
 
Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni dell'art. 202, 
comma 2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL - 
Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca consultabile sul sito www.portaleagentifisici.it) e/o alle informazioni fornite dai produttori, 
utilizzando i dati secondo le modalità nel seguito descritte. 
 
[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV ISPESL 
 
Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, i valori di vibrazione misurati, in 
condizioni d'uso rapportabili a quelle operative, comprensivi delle informazioni sull'incertezza della misurazione. 
Si assume quale valore di riferimento quello misurato, riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, comprensivo dell'incertezza 
estesa della misurazione. 
 
[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto 
 
Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante. 
Se i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento a normative tecniche di non recente emanazione, salva la 
programmazione di successive misure di controllo in opera, è assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante, 
maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL o forniti dal rapporto tecnico UNI CEN/TR 
15350:2014. 
Qualora i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento alle più recenti normative tecniche in conformità alla nuova 
direttiva macchine (Direttiva 2006/42/CE, recepita in Italia con D.Lgs. 17/2010), salva la programmazione di successive misure di 
controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante comprensivo del valore di incertezza 
esteso. 
 
[C] - Valore misurato di attrezzatura similare in BDV ISPESL 
 
Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di 
attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza). 
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato, 
riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, di una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) comprensivo 
dell'incertezza estesa della misurazione. 
 
[D] - Valore misurato di attrezzatura peggiore in BDV ISPESL 
 
Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa 
potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia. 
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato, 
riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, dell'attrezzatura peggiore comprensivo dell'incertezza estesa della misurazione. 
 
[E] - Valore tipico dell'attrezzatura (solo PSC) 
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Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l'obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anche 
oni. 

In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di 
esecuzione. 
 
Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si è 
proceduto come segue: 
 
 
Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore 
 
Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio 
 
La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla 
determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice 
quadrata della somma dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui 
tre assi ortogonali x, y, z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001. 
L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata. 
 

 
 
dove: 
 

 
 

 
in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori r.m.s. 
dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001). 
Nel caso in cui il lavoratore s

e 
quotidiana a vibrazioni  
 

 
 
dove: 
 
A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero: 
 

 
 
in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla 
operazione i-esima. 
 
Vibrazioni trasmesse al corpo intero 
 
La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del 
valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici 
dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali: 
 

 
 
secondo la formula di seguito riportata: 
 

 
 
in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo tra 

-1: 1997). 
Nel caso in c

idiana a 
 



SCUOLA SECONDARIA "A. VELLETRANO": RIQUALIFICAZIONE CENTRALE TERMICA CON CALDAIE A CONDENSAZIONE, 

METANIZZAZIONE, INERTIZZAZIONE SERBATOIO GASOLIO E NUOVO SOLARE TERMICO  - Pag. 24 

 

 
 
dove: 
 
A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero: 
 

 
 
in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max

 
relativi alla 

operazione i-esima. 
 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
RISCHIO VIBRAZIONI 

 
 
Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito della 
valutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV). 
 

Lavoratori e Macchine 

Mansione 
ESITO DELLA VALUTAZIONE 

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV) 

1) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di 
impianto idrico-sanitario e del gas 

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
"Non presente" 

2) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e 
terminali per impianto termico 

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
"Non presente" 

3) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

4) Addetto alla realizzazione di impianto solare termico "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

5) Addetto alla realizzazione di un foro nel solaio "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

6) Addetto all'installazione della centrale termica per 
impianto termico (centralizzato) 

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
"Non presente" 

7) Autobetoniera "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

8) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

9) Autocarro con gru "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

10) Autocisterna "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

 
 

 

 
SCHEDE DI VALUTAZIONE 

 
 
Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 
mansione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario 
e del gas 

SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune 
(impianti)" 

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto 
termico 

SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune 
(impianti)" 

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico 
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto solare termico SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune 



SCUOLA SECONDARIA "A. VELLETRANO": RIQUALIFICAZIONE CENTRALE TERMICA CON CALDAIE A CONDENSAZIONE, 

METANIZZAZIONE, INERTIZZAZIONE SERBATOIO GASOLIO E NUOVO SOLARE TERMICO  - Pag. 25 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

(impianti)" 

Addetto alla realizzazione di un foro nel solaio 
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto all'installazione della centrale termica per impianto termico 
(centralizzato) 

SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune 
(impianti)" 

Autobetoniera 
SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore 
autobetoniera" 

Autocarro con gru SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 

Autocarro SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 

Autocisterna SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 

 
 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 103 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Scanalatrice (generica) 

15.0 0.8 12.0 7.2 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 12.00 2.501  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 

 

Mansioni:  

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas; Addetto alla realizzazione della rete di 
distribuzione e terminali per impianto termico; Addetto alla realizzazione di impianto solare termico; Addetto all'installazione della 
centrale termica per impianto termico (centralizzato). 

 

 
 
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Scanalatrice (generica) 

15.0 0.8 12.0 7.2 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 12.00 2.501  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 

 

Mansioni:  

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico. 

 

 
 
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" 
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Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino 
(Demolizioni - Demolizioni manuali): a) demolizioni con martello demolitore pneumatico per 10%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Martello demolitore pneumatico (generico) 

10.0 0.8 8.0 17.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 8.00 4.998  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 

 

Mansioni:  

Addetto alla realizzazione di un foro nel solaio. 

 

 
 
SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) trasporto materiale per 40%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Autobetoniera (generica) 

40.0 0.8 32.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 32.00 0.373  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 

 

Mansioni:  

Autobetoniera. 

 

 
 
SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Autocarro (generico) 

60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 

 

Mansioni:  

Autocarro; Autocarro con gru; Autocisterna. 
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Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

 

 
 

 
 
 

ANALISI E VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO 
 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica 
applicabile: 
- ISO 11228-1:2003, "Ergonomics - Manual handling - Lifting and carryng" 
 
Premessa 

 
La valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizioni 
del D.Lgs del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1, ed in particolare considerando: 
 - la fascia di età e sesso di gruppi omogenei lavoratori; 
 - le condizioni di movimentazione; 
 - il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la presa, la distanza di 

trasporto; 
 - i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto; 
 - gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori; 
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 
 - l'informazione e formazione dei lavoratori. 
 
Valutazione del rischio 

 
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 
per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la 
medesima attività nell'ambito del processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del 
rischio. La valutazione delle azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione di un oggetto dalla sua posizione 

basa su un modello costituito da cinque step successivi: 
 - Step 1 valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento; 
 - Step 2  
 - Step 3 

 
 - Step 4 rodotto tra il peso trasportato e la 

frequenza del trasporto); 
 - Step 5 valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano. 
 
I cinque passaggi sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello schema 1. In ogni step sono desunti o calcolati valori 
limite di riferimento (per esempio, il peso limite). Se le valutazione concernente il singolo step porta ha una conclusione positiva, 
ovvero il valore limite di riferimento è rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la valutazione porti a una conclusione 
negativa, è necessario adottare azioni di miglioramento per riportare il rischio a condizioni accettabili. 
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Valutazione della massa di riferimento in base al genere, mrif  

 
Nel primo step si confronta i rif, che è desunta dalla tabella 

-1. La massa di riferimento si differenzia a seconda del genere (maschio o femmina), 
in linea con quanto prev
i rischi particolari, tra i quali quelli connessi alle differenze di genere. 
La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la protezione di 
almeno il 90% della popolazione lavorativa. 
La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali e che, qualora le azioni di sollevamento non siano 
occasionali. 
 
Valutazione della massa di riferimento in base alla frequenza, mrif 

 
Nel secondo step si procede a confrontare il peso effettivamente sollevato con la frequenza di movimentazione f (atti/minuto); in base 
alla durata giornaliera della movimentazione, solo breve e media durata, si ricava il peso limite raccomandato, in funzione della 
frequenza, in base al grafico di cui alla figura 2 della norma ISO 11228-1. 
 
Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici, mlim 

 
Nel terzo step si confronta la massa movimentata, m, con il peso limite raccomandato che deve essere calcolato tenendo in 
considerazione i parametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare: 
 -  
 - la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al punto di mezzo tra la presa 

delle mani proiettata a terra; 
 -  
 - la distanza verticale di sollevamento, d; 
 - la frequenza delle azioni di sollevamento, f; 
 - la durata delle azioni di sollevamento, t; 
 - ; 
 -  
 
Il peso limite raccomandato è calcolato, sia all'origine che alla 
A.7 alla ISO 11228-1: 
 

 (1) 

m < mrif (genere) 
 

Punto 4.3.1    ISO 111228-1 

 

STEP 1 

m < mrif (frequenza) 
 

Punto 4.3.1.1   ISO 111228-1 

 

STEP 2 

Il sollevamento manuale è 
accettabile nelle condizioni 

ideali 

Il sollevamento manuale è 
accettabile nelle condizioni 

ideali

m < mlim  
 

Punto 4.3.1.2   ISO 111228-1 

 

STEP 3 

mcum (gior.)  < mlim (gior.)  
 

Punto 4.3.2.1   ISO 111228-1 

 

STEP 4 

mcum, hc (gior.)  < mlim, hc (gior.)  

mcum, hc (ore)  < mlim, hc (ore) 

mcum, hc (min.)  < mlim, hc (min.)  
 

Punto 4.3.2.2   ISO 111228-1 

 

STEP 5 

SI 

NO 

SI 

NO 

Condizioni ideali Condizioni ideali

NO 

SI 

NO 

hc < 1 m 

 
hc < 1 m 

NO 

SI 

NO 

SI 

NO 

SI 

Le condizioni sono ideali 
ma il carico viene 

trasportato 

Le condizioni sono ideali 
ma il carico viene 

trasportato

Il sollevamento manuale è 
accettabile nelle specifiche 

condizioni 

Il sollevamento manuale è 
accettabile nelle specifiche 

condizioni

SI 

Il sollevamento e trasporto 
manuale sono accettabili 

nelle specifiche condizioni 

Il sollevamento e trasporto 
manuale sono accettabili 

nelle specifiche condizioni

La movimentazione dei carichi non è accettabile sono necessari degli adattamenti 
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dove: 

mrif è la massa di riferimento in base al genere. 
hM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h; 
dM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d; 
vM  
fM è il fattore riduttivo che tiene della frequenza delle azioni di sollevamento, f; 

M ; 
cM  

 
Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo, mlim. ( giornaliera) 

 
Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza di trasporto 
per le otto ore lavorativa, con la massa raccomandata mlim. giornaliera che è pari a 10000 kg in caso di solo sollevamento o trasporto 
inferiore ai 20 m, o 6000 kg in caso di trasporto superiore o uguale ai 20 m. 
 
Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo, mlim. ( giornaliera), mlim. (orario)  e 
mlim. (minuto) 

 
In caso di trasporto su distanza hc uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa mcum sul breve, 
medio e lungo periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata mlim. desunta dalla la tabella 1 della norma ISO 
11228-1. 
 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO 
 
 
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 
per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI 
VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione 
al rischio dovuto alle azioni di sollevamento e trasporto. 
 

Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio 
metallico fisso 

Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

2) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi 
al cantiere 

Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

3) Addetto alla realizzazione di impianto solare termico Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

4) Addetto alla realizzazione di un foro nel solaio Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

 
 

 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO 
 
 
Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 
mansione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso SCHEDA N.1  
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere SCHEDA N.1  

Addetto alla realizzazione di impianto solare termico SCHEDA N.1  

Addetto alla realizzazione di un foro nel solaio SCHEDA N.2  

 
 
SCHEDA N.1  
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o 
sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. 
 

Esito della valutazione dei compiti giornalieri 

 Carico movimentato 
Carico movimentato 

(giornaliero) 

Carico movimentato 

(orario) 

Carico movimentato 

(minuto) 

Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim 

 [kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto] 

1) Compito 

Specifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00 

 

Fascia di appartenenza:  

Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili. 

 

Mansioni:  

Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Addetto alla realizzazione di impianto solare termico. 

 

 
Descrizione del genere del gruppo di lavoratori 

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00 

 

Compito giornaliero 

Posizion
e del  

Carico Posizione delle mani 
Distanza 

verticale e di 
trasporto 

Durata e 
frequenza 

Presa Fattori riduttivi 

carico m  h  v  Ang.  d  hc  t  f  
c  FM  HM  VM  DM  Ang.M  CM  

 [kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min] 

1) Compito 

Inizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00 

Fine  0.25 1.50 0      0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00 

 
 
SCHEDA N.2  
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o 
sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. 
 
 

Esito della valutazione dei compiti giornalieri 

 Carico movimentato 
Carico movimentato 

(giornaliero) 

Carico movimentato 

(orario) 

Carico movimentato 

(minuto) 

Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim 

 [kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto] 

1) sollevamento attrezzture 

Specifiche 20.00 23.25 96.00 10000.00 96.00 4500.00 4.00 75.00 

 

Fascia di appartenenza:  

Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili. 
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Esito della valutazione dei compiti giornalieri 

 Carico movimentato 
Carico movimentato 

(giornaliero) 

Carico movimentato 

(orario) 

Carico movimentato 

(minuto) 

Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim 

 [kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto] 

Mansioni:  

Addetto alla realizzazione di un foro nel solaio. 

 

 
Descrizione del genere del gruppo di lavoratori 

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00 

 

Compito giornaliero 

Posizion
e del  

Carico Posizione delle mani 
Distanza 

verticale e di 
trasporto 

Durata e 
frequenza 

Presa Fattori riduttivi 

carico m  h  v  Ang.  d  hc  t  f  
c  FM  HM  VM  DM  Ang.M  CM  

 [kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min] 

1) sollevamento attrezzture 

Inizio 20.00 0.25 0.50 0 0.00 2 5 <=0.20 buona 1.00 1.00 0.93 1.00 1.00 1.00 

Fine  0.25 0.50 0      1.00 1.00 0.93 1.00 1.00 1.00 

 
 

 
 
 

ANALISI E VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

ALTA FREQUENZA 
 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica 
applicabile: 
- ISO 11228-3:2007, "Ergonomics - Manual handling - Handling of low loads at high frequency" 
 
Premessa 

 
La valutazione dei rischi derivanti dalla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza riportata di seguito è stata eseguita 
secondo le disposizioni del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e la normativa tecnica ISO 11228-3, ed in particolare considerando: 
 - gruppi omogenei lavoratori; 
 - le condizioni di movimentazione: le forze applicate nella movimentazione e quelle raccomandate, la frequenza di 

movimentazione, la posizione delle mani, i periodi di riposo; 
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 
 - l'informazione e formazione dei lavoratori. 
 
Valutazione del rischio 

 
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 
per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la 
medesima attività nell'ambito del processo produttivo dell'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del 
rischio. La stima del rischio, si basa su un metodo, proposto dalla ISO 11228-3 all'allegato B, costituito da una check-list di controllo 
che verifica, per step successivi, la presenza o meno di una serie di fattori di rischio. La valutazione del rischio quindi si conclude 
valutando se la presenza dei fattori di rischio è caratterizzata da condizioni inaccettabili, accettabili o accettabile con prescrizioni 
collocando così il rischio in tre rispettive zone di rischio: 

1. Rischio inaccettabile: ZONA ROSSA 
2. Rischio accettabile: ZONA VERDE 
3. Rischio accettabile con azioni correttive: ZONA GIALLA 
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Verifica dei fattori di rischio mediante la check-list di controllo 

 
In questa fase si procede a verificare la presenza o meno di alcuni fattori di rischio che sono causa di pericolo per la salute dei 
lavoratori, al tal fine si utilizza la check-list di controllo così come riportata all'allegato B della ISO 11228-3: 
 
 

Step 1 - Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi 

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde se .. Gialla se .. Rossa se .. 

Si No  

Il lavoro comporta 
compiti senza movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori. Tali compiti 

hanno una durata 
complessiva inferiore a 

tre ore, su una "normale" 
giornata lavorativa, e non 

sono svolti per più di 
un'ora senza una pausa. 
Inoltre non sono presenti 

altri fattori di rischio. 

Le condizioni descritte 
nelle zone rossa e verde 

non sono vere. 

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori. Tali compiti 

hanno una durata 
complessiva superiore a 

quattro ore su una 
"normale" giornata 

lavorativa. Inoltre non 
sono presenti altri fattori 

di rischio. 

  

Il lavoro comporta compiti con cicli di 
lavoro o sequenze di movimenti degli 
arti superiori ripetuti più di due volte al 
minuto e per più del 50% della durata 
dei compiti? 

  

Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono, ogni pochi secondi, 
ripetizioni quasi identiche dei 
movimenti delle dita, mani o delle 
braccia? 

  
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali viene fatto uso intenso delle dita, 
delle mani o dei polsi? 

  

Il lavoro comporta compiti con 
movimenti ripetitivi della sistema 
spalla/braccio (movimenti del braccio 
regolari con alcune pause o quasi 
continui)? 

Se la risposta a tutte le domande è "No", la zona 
di valutazione è verde e non è necessaria 
un'ulteriore valutazione. Se la risposta ad una o 
più domande è "Sì", il lavoro è classificato come 
ripetitivo usare le colonne a destra, per valutare 
se la durata complessiva dei movimenti ripetitivi, 
in assenza di altri importanti fattori di rischio, è 
comunque accettabile o se è il caso di procedere 
a un'ulteriore valutazione dei fattori di rischio con 
gli step da 2, 3 e 4. 
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Step 2 - Posture scomode 

Posture scomode Verde se .. Gialla se .. Rossa se .. 

Si No  Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori in 
posture accettabili. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 

degli arti superiori 
durante i quali si hanno 
piccole deviazioni, dalla 
loro posizione naturale, 
delle dita, dei polsi, dei 
gomiti, delle spalle o del 
collo. Tali compiti hanno 
una durata complessiva 

inferiore a tre ore, su una 
"normale" giornata 

lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa o 
variazione di compito. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 

degli arti superiori 
durante i quali si hanno 

moderate o ampie 
deviazioni, dalla loro 

posizione naturale, delle 
dita, dei polsi, dei gomiti, 
delle spalle o del collo. 
Tali compiti hanno una 

durata complessiva 
inferiore a due ore, su 
una "normale" giornata 
lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa o 
variazione di compito. 

Le condizioni descritte 
nelle zone rossa e verde 

non sono vere. 

Per più di 3 ore su una 
"normale" giornata 
lavorativa e con una 
pausa o variazione di 

movimento con intervalli 
maggiori di 30 minuti ci 
sono piccole e ripetitive 

deviazioni delle  dita,  dei 
polsi, dei gomiti, delle 

spalle o del collo dalla loro 
posizione naturale. 

  
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitivi movimenti 
dei polsi verso l'alto e/o verso il basso 
e/o lateralmente? 

  
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitive rotazioni 
delle mani tali che il palmo si trovi 
rivolto verso l'alto o verso il basso? 

  

Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitive prese con 
le dita o con il pollice o con il palmo 
della mano e con il polso piegato 
durante la presa, il mantenimento o la 
manipolazione degli oggetti? 

  
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitivi movimenti 
del braccio davanti e/o lateralmente al 
corpo? 

  
Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitivi flessioni 
laterali o torsioni della schiena o della 
testa? 

Se la risposta a tutte le domande è "No", non ci 
sono posture scomode intese come fattore di 
rischio combinato ai movimenti ripetitivi, 
continuare con lo step 3 per valutare i fattori 
legati alle forze applicate.  

Se la risposta ad una o più domande è "Sì", 
utilizzare le colonne a destra per valutare il rischio 
e quindi procedere lo step 3. 
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Step 3 - Forze applicate durante la movimentazione 

Forze applicate durante la movimentazione Verde se .. Gialla se .. Rossa se .. 

Si No  

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori, in posture 

accettabili, in cui 
vengono applicate forze 

di presa accettabili. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori, in posture 
accettabili, in cui ai 

lavoratori è richiesto uno 
sforzo durante le prese. 
Tali compiti hanno una 

durata complessiva 
inferiore a due ore, su 
una "normale" giornata 
lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa 
o variazione di compito. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori, in posture 
scomode, in cui ai 

lavoratori è richiesto uno 
sforzo durante le prese. 
Tali compiti hanno una 

durata complessiva 
inferiore a un'ora, su una 

"normale" giornata 
lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa 
o variazione di compito. 

Le condizioni descritte 
nelle zone rossa e verde 

non sono vere. 

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori, in posture 
accettabili, in cui ai 

lavoratori è richiesto uno 
sforzo durante le prese. 
Tali compiti o hanno una 

durata complessiva 
superiore a tre ore, su 
una "normale" giornata 
lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa o 
variazione di compito, o 

hanno una durata 
superiore a due ore, su 
una "normale" giornata 
lavorativa, e non sono 
svolti per più di trenta 

minuti senza una pausa o 
variazione di compito.  

 

OPPURE 

 

 Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori, in posture 
scomode, in cui ai 

lavoratori è richiesto uno 
sforzo durante le prese. 
Tali compiti o hanno una 
durata superiore a due 
ore, su una "normale" 

giornata lavorativa, e non 
sono svolti per più di 

trenta minuti senza una 
pausa o variazione di 
compito, o hanno una 
durata inferiore a due 
ore, su una "normale" 
giornata lavorativa, e 
sono svolti per più di 

trenta minuti senza una 
pausa o variazione di 

compito. 

  

Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitivi 
sollevamenti, con prese a pizzico, di 
attrezzi, materiali o oggetti di peso 
superiore a 0,2 kg ? 

  

Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono, con una mano, 
ripetitivi  sollevamenti di attrezzi, 
materiali o oggetti di peso superiore a 
2 kg ? 

  

Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si compiono ripetitive azioni di 
rotazioni, di spingere o di tirare 
attrezzi e oggetti con il sistema 
braccio/mano applicando una forza 
superiore al 10% del valore di 
riferimento, Fb, indicato nella norma 
EN 1005-3:2002 (25 N per la forza di 
presa) ? 

  

Il lavoro comporta compiti durante i 
quali si usano, in modo ripetitivo, 
sistemi di regolazione che richiedono, 
per il loro funzionamento, 
l'applicazione di forze superiori a 
quelle raccomandate nella ISO 9355-3 
(25 N nelle prese con una mano, 10 N 
nelle prese a pizzico) ? 

  

Il lavoro comporta compiti durante i 
quali avviene in modo ripetitivo il 
mantenimento, con presa a pizzico, di 
oggetti applicando una forza maggiore 
di 10 N ? 

Se la risposta a tutte le domande è "No", non  ci 
sono forti sforzi intesi come un fattore di rischio 
combinato ai movimenti ripetitivi, continuare con 
lo step 4 per valutare il fattore di recupero. Se la 
risposta ad una o più domande è "Sì", valutare il 
rischio mediante le colonne a destra, quindi 
procedere al step 4. 
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Step 4 - Periodi di recupero 

Periodi di recupero Verde se .. Gialla se .. Rossa se .. 

Si No  

Il lavoro comporta 
compiti con movimenti 

ripetitivi degli arti 
superiori e sono previste, 

durante la "normale" 
giornata lavorativa, una 
pausa pranzo di almeno 

trenta minuti e due 
pause, una al mattino e 
una al pomeriggio, di 
almeno dieci minuti. 

Le condizioni descritte 
nelle zone rossa e verde 

non sono vere. 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori ed è 

prevista una pausa 
pranzo inferiore a trenta 

minuti. 

 

OPPURE 

 

Il lavoro comporta compiti 
con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori svolti 
per più di un'ora senza 

una pausa o variazione di 
compito. 

  
Le pause, durante lo svolgimento di 
compiti lavorativi con movimenti 
ripetitivi degli arti superiori, non sono 
frequenti ? 

  
L' alternarsi di compiti lavorativi senza 
movimenti ripetitivi con compiti con 
movimenti ripetitivi non è frequente ? 

  
I periodi di riposo, durante lo 
svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori, 
non sono frequenti ? 

Usare le colonne a destra per la valutazione del 
rischio in mancanza di periodi di recupero. Quindi 
passare al punto 5 e valutare i fattori di rischio 
aggiuntivi.    
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Step 5 - Altri fattori: fisici e psicosociali 

Si No  Si No  

  
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano 
attrezzi vibranti ? 

  
I compiti con movimenti ripetitivi degli arti superiori 
comportano un elevato carico di lavoro? 

  
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano 
attrezzature che comportano localizzate compressioni 
delle strutture anatomiche ? 

  
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori non sono ben pianificati? 

  
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori 
sono esposti a condizioni climatiche disagiate (caldo o 
freddo) ? 

  
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori manca la 
collaborazione dei colleghi o dei dirigenti? 

  
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano 
dispositivi di protezione individuale che limitano i 
movimenti o inibiscono le prestazioni ? 

  
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori comportano un elevato carico mentale, alta 
concentrazione o attenzione? 

  

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori possono 
verificarsi improvvisi, inaspettati e incontrollati eventi 
come scivolamenti in piano, caduta di oggetti, cattive 
prese, ecc. ? 

  
I lavoro comporta compiti lavorativi con movimenti 
ripetitivi degli arti superiori isolati dal processo di 
produzione? 

  
I compiti lavorativi comportano movimenti ripetitivi 
con rapide accelerazione e decelerazione ?   

I ritmi di lavoro dei compiti con movimenti ripetitivi 
sono scanditi da una macchina o una persone? 

  
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori le forze 
applicate dai lavoratori sono statiche ? 

  
Il lavoro che comporta compiti con movimenti ripetitivi 
degli arti superiori è pagato in base alla quantità di 
lavoro finito o ci sono premi in denaro legati alla 
produttività? 

  
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori comportano il mantenimento delle braccia 
sollevate ? 

RISULTATI 

  
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori 
mantengono posture fisse ? 

Zona Step 1 Step 2 Step 3 Step 4 Step 5 

  
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori vi sono prese 

 

Verde      

  
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con 
movimenti ripetitivi degli arti superiori si compiono 
azioni come quella del martellare con una frequenza 
sempre crescente ? 

Gialla      

  
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti 
superiori richiedono elevata precisione di lavoro 
combinata all'applicazione di sforzi ? 

Rossa      

 
Esito della valutazione 

Zona Valutazione del rischio 

Verde 
Se tutti gli step risultano essere nella zona di rischio  verde il livello di rischio globale è accettabile. Se il lavoro rientra nel 
zona di rischio verde, la probabilità di danni muscoloscheletrici è considerata trascurabile. Tuttavia, se sono presenti fattori 
di rischio aggiuntivi (step 5), si raccomanda di ridurli o eliminarli. 

Gialla 
Zona di rischio gialla se nessuno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona di rischio rossa, ma uno o 
più risultano essere nella zona di rischio gialla. In tal caso sono necessarie azioni correttive per ridurre il rischio al livello 
verde. Se uno o due ulteriori fattori aggiuntivi sono presenti, il livello di rischio passa dal giallo al rosso. 

Rossa 
Se uno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona rossa, il rischio è inaccettabile e la zona di rischio è 
rossa. La mansione è ritenuta dannosa. La gravità del rischio è maggiore se uno o più dei fattori di rischio aggiuntivi rientra 
anche in zona rossa. Si raccomanda che siano prese misure per eliminare o ridurre i fattori di rischio. 
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ESITO DELLA VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

ALTA FREQUENZA 
 
 
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 
per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI 
VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione 
al rischio dovuto alla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza. 

 
Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne Rischio per i lavoratori accettabile. 

 
 

 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

ALTA FREQUENZA 
 
 
Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 
mansione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne SCHEDA N.1  

 
 
SCHEDA N.1  
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi mediante movimenti ripetitivi 
ad elevata frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle). 

Step di valutazione - fattori di rischio individuati Zona di rischio 

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde 

Valutazione globale rischio Verde 

 

Fascia di appartenenza:  

Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile. 

 

Mansioni:  

Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI 

OPERAZIONI DI SALDATURA 
 
 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e conformemente agli indirizzi 
operativi del Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 
 - Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV 

e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni operative". 
 
Premessa 

 
Secondo l'art. 216 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, nell'ambito della valutazione dei rischi il "datore di lavoro valuta e, quando 

necessario, misura e/o calcola i livelli delle radiazioni ottiche a cui possono essere esposti i lavoratori". 
Essendo le misure strumentali generalmente costose sia in termini economici che di tempo, è da preferire, quando possibile, la 
valutazione dei rischi che non richieda misurazioni. 
Nel caso delle operazioni di saldatura è noto che, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e per qualsiasi 
tipo di supporto, i tempi per i quali si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano essere dell'ordine dei 
secondi. 
Pur essendo il rischio estremamente elevato, l'effettuazione delle misure e la determinazione esatta dei tempi di esposizione è del 
tutto superflua per i lavoratori. Pertanto, al fine di proteggere i lavoratori dai rischi che possono provocare danni agli occhi e al viso, 
non essendo possibile in alcun modo provvedere a eliminare o ridurre le radiazioni ottiche emesse durante le operazioni di saldatura 
si è provveduto ad adottare i dispositivi di protezione degli occhi e del viso più efficaci per contrastare i tipi di rischio presenti. 
 
Tecniche di saldatura 

 
La saldatura è un processo utilizzato per unire due parti metalliche riscaldate localmente, che costituiscono il metallo base, con o 

 lembi da unire. 
one 

inferiore e quindi una composizione diversa da quella dei pezzi da saldare; è il caso della brasatura in tutte le sue varianti. 

composizione, o la fusione dei soli lembi da saldare accostati mediante pressione; si tratta delle ben note saldature a gas o ad arco 
elettrico. 
 
Saldobrasatura 

 
Nella saldo-

 viene colato tra i lembi da saldare. Per questo motivo il 
e 

evidentemente una zona di sovrapposizione abbastanza ampia poiché la r
La lega generalmente utilizzata è un ottone (lega rame-zinco), addizionata con silicio o nichel, con punto di fusione attorno ai 900°C. 
Le modalità esecutive sono simili a quelle della saldatura autogena (fiamma ossiacetilenica); sono tipiche della brasatura la 

di un 
etallo base). 

 
Brasatura 

 
La brasatura è effettuata disponendo il metallo base in modo che fra le parti da unire resti uno spazio tale da permettere il 

 
A seconda del minore o 

sione 
che si verifica è piuttosto debole ed il giunto non è particolarmente resistente. Gli impieghi tipici riguardano elettronica, scatolame 

ghe 
rame  
 
Saldatura a gas 

 
Alcune tecniche di saldatura utilizzano la combustione di un gas per fondere un metallo. I gas utilizzati possono essere miscele di 
ossigeno con idrogeno o metano, propano oppure acetilene.  
 
Saldatura a fiamma ossiacetilenica 
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La più diffusa tra le saldature a gas utilizza una miscela di ossigeno ed acetilene, contenuti in bombole separate, che alimentano 
contemporaneamente una 

izzata 
anche per la saldatura degli acciai.  
 
Saldatura ossidrica 
 

sostanzialmente più bassa di quella di una fiamma ossiacetilenica e di conseguenza tale procedimento viene impiegato per la 
saldatura di metalli a basso punto di fusione, ad esempio alluminio, piombo e magnesio. 
 
Saldatura elettrica 

 
e i pezzi del metallo da 

saldare, raggiungendo temperature variabili tra 4000-6000 °C. 
 
Saldatura ad arco con elettrodo fusibile (MMA) 
 

il giunto da 

protettiva che circonda il bagno di saldatura (saldatura con elettrodo rivestito).  
 

facciale) o altro utensile. 
 
Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo fusibile (MIG/MAG) 
 

scinamento 
al quale viene imposta una velocità regolare tale da compensare la fusione del filo stesso e quindi mantenere costante la lunghezza 

ico. I gas 
impiegati, in genere inerti, sono argon o elio (MIG: Metal Inert Gas), che possono essere miscelati con CO2 dando origine ad un 
composto attivo che ha la capacità, ad esempio nella saldatura di alcuni acciai, di aumentare la penetrazione e la velocità di saldatura, 
oltre ad essere più economico (MAG: Metal Active Gas). 
 
Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo non fusibile (TIG) 
 

ungsten 
area di saldatura viene protetta da un flusso di gas inerte (argon e elio) in modo da evitare il contatto tra il metallo fuso 

essario 
ettrodo 

e bacchetta. 
 
Saldatura al plasma  
 

 una torcia, creando così un vano che racchiude 
arziale 

te aumento della parte ionizzata trasformando il gas in plasma. 
  

Si tratta di una tecnica prevalentemente automatica, utilizzata anche per piccoli spessori. 
 
Criteri di scelta dei DPI 

 
Per i rischi per gli occhi e il viso da radiazioni riscontrabili in ambiente di lavoro, le norme tecniche di riferimento sono quelle di 
seguito riportate: 
 - UNI EN 166:2004 "Protezione personale dagli occhi - Specifiche" 
 - UNI EN 167:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova ottici" 
 - UNI EN 168:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova non ottici" 
 - UNI EN 169:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri per saldatura e tecniche connesse - Requisiti di trasmissione e 

utilizzazioni raccomandate" 
 - UNI EN 170:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri ultravioletti - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni 

raccomandate" 
 - UNI EN 171:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri infrarossi - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni 

raccomandate" 
 - UNI EN 172:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri solari per uso industriale" 
 - UNI EN 175:1999 "Protezione personale degli occhi  Equipaggiamenti di protezione degli occhi e del viso durante la 

saldatura e i procedimenti connessi" 
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 - UNI EN 207:2004 "Protezione personale degli occhi - Filtri e protettori dell'occhio contro radiazioni laser (protettori 
 

 - UNI EN 208:2004 "Protezione personale degli occhi - Protettori dell'occhio per i lavori di regolazione sui laser e sistemi 
 

 - UNI EN 379:2004 "Protezione personale degli occhi  Filtri automatici per saldatura" 
 - UNI 10912:2000 "Dispositivi di protezione individuale - Guida per la selezione, l'uso e la manutenzione dei dispositivi di 

protezione degli occhi e del viso per attività lavorative." 
 
In particolare, i dispositivi di protezione utilizzati nelle operazioni di saldatura sono schermi (ripari facciali) e maschere (entrambi 
rispondenti a specifici requisiti di adattabilità, sicurezza ed ergonomicità), con filtri a graduazione singola, a numero di scala doppio 
o commutabile (quest'ultimo per es. a cristalli liquidi). 
I filtri per i processi di saldatura devono fornire protezione sia da raggi ultravioletti che infrarossi che da radiazioni visibili. Il numero 

a e tecniche simili 
è formato solo dal numero di graduazione corrispondente al filtro (manca il numero di codice, che invece è presente invece negli altri 
filtri per le radiazioni ottiche artificiali). In funzione del fattore di trasmissione dei filtri, la norma UNI EN 169 prevede 19 numeri di 
graduazione. 
Per individuare il corretto numero di scala dei filtri, è necessario considerare prioritariamente: 
 - per la saldatura a gas, saldo-brasatura e ossitaglio: la portata di gas ai cannelli; 
 - per la saldatu  
Ulteriori fattori da tenere in considerazione sono: 
 - ne 

maggiore; 
 -  
 - le caratteristiche individuali. 
Tra la saldatura a gas e quella ad arco vi sono, inoltre, differenti livelli di esposizione al calore: con la prima si raggiungono 
temperature della fiamma che vanno dai 2500 °C ai 3000 °C circa, mentre con la seconda si va dai 3000 °C ai 6000 °C fino ai 10.000 
°C tipici della saldatura al plasma. 
Per aiutare la scelta del livello protettivo, la norma tecnica riporta alcune indicazioni sul numero di scala da utilizzarsi e di seguito 
riportate. 

 
Tanto è maggiore il numero di scala tanto superiore è il livello di protezione dalle radiazioni che si formano durante le operazioni di 
saldatura e tecniche connesse. 
 
Saldatura a gas 

 
Saldatura a gas e saldo-brasatura 
 

Numeri di scala per saldatura a gas e saldo-brasatura 
Lavoro 
 

Portata di acetilene in litri all'ora  [q] 

q <= 70 70 < q <= 200 200 < q <= 800 q > 800 
     
Saldatura a gas e 
saldo-brasatura 

4 5 6 7 

     
Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 

 
Ossitaglio 
 

Numeri di scala per l'ossitaglio 
Lavoro 
 

Portata di ossigeno in litri all'ora  [q] 

900 <= q < 2000 2000 < q <= 4000 4000 < q <= 8000 
    
Ossitaglio 5 6 7 
    
Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 
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Saldatura ad arco 

 
Saldatura ad arco - Processo "Elettrodi rivestiti" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Elettrodi rivestiti" 
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
8 9 10 11 12 13 14 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 
 
Saldatura ad arco - Processo "MAG" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MAG" 
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
8 9 10 11 12 13 14 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 
 
Saldatura ad arco - Processo "TIG" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "TIG" 
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
--- 8 9 10 11 12 13 --- 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 
 
Saldatura ad arco - Processo "MIG con metalli pesanti" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con metalli pesanti" 
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
--- 9 10 11 12 13 14 --- 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 
 
Saldatura ad arco - Processo "MIG con leghe leggere" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con leghe leggere" 
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
--- 10 11 12 13 14 --- 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 
 
Taglio ad arco 

 
Saldatura ad arco - Processo "Taglio aria-arco" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio aria-arco" 
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
10 11 12 13 14 15 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 
 
 
Saldatura ad arco - Processo "Taglio plasma-jet" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio plasma-jet" 
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
--- 9 10 11 12 13 --- 

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 
 

Saldatura ad arco - Processo "Taglio ad arco al microplasma" 
 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Saldatura ad arco al microplasma" 
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600 
- 4 5 6 7 8 9 10 11 12 --- 
Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010) 
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ESITO DELLA VALUTAZIONE 
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI 

OPERAZIONI DI SALDATURA 

 
 
Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a radiazioni ottiche artificiali per 
operazioni di saldatura. 
Si precisa che nel caso delle operazioni di saldatura, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e per 
qualsiasi tipo di supporto, i tempi per cui si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano dell'ordine dei secondi 
per cui il rischio è estremamente elevato. 
 

Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di 
impianto idrico-sanitario e del gas 

Rischio alto per la salute. 

2) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e 
terminali per impianto termico 

Rischio alto per la salute. 

3) Addetto alla realizzazione di impianto solare termico Rischio alto per la salute. 

4) Addetto all'installazione della centrale termica per 
impianto termico (centralizzato) 

Rischio alto per la salute. 

 
 

 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI 

OPERAZIONI DI SALDATURA 

 
 
Le seguenti schede di valutazione delle radiazioni ottiche artificiali per operazioni di saldatura riportano l'esito della valutazione 
eseguita per singola attività lavorativa con l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio, la relativa fascia di 
esposizione e il dispositivo di protezione individuale più adatto. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, agli ulteriori dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario 
e del gas 

SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas 
(acetilene)" 

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto 
termico 

SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas 
(acetilene)" 

Addetto alla realizzazione di impianto solare termico 
SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas 
(acetilene)" 

Addetto all'installazione della centrale termica per impianto termico 
(centralizzato) 

SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas 
(acetilene)" 

 
 
SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" 
Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione di 
radiazioni ottiche artificiali. 

Sorgente di rischio 

Tipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala 

 [l/h] [l/h] [A] [Filtro] 

1) Saldatura [Saldatura a gas (acetilene)] 

Saldatura a gas inferiore a 70 l/h - - 4 
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Sorgente di rischio 

Tipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala 

 [l/h] [l/h] [A] [Filtro] 

 

Fascia di appartenenza:  

Rischio alto per la salute. 

 

Mansioni:  

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas; Addetto alla realizzazione della rete di 
distribuzione e terminali per impianto termico; Addetto alla realizzazione di impianto solare termico; Addetto all'installazione della 
centrale termica per impianto termico (centralizzato). 

 

 
 

 
 

ANALISI E VALUTAZIONE 
RISCHIO CHIMICO 

 
Si premette che se le sostanze utilizzate nelle fasi lavorative fo
del proprio POS applicando le relative misure di prevenzione. 
  
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare si è fatto riferimento 
al: 
 - Regolamento CE n. 1272 del 16 dicembre 2008 (CLP) relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle 

sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE) 
n. 1907/2006; 

 - Regolamento CE n. 790 del 10 agosto 2009 (ATP01) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele. 

 
Premessa 
 
In alternativa alla misurazione dell'agente chimico è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione del rischio basati 
su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata". 
In particolare, il modello di valutazione del rischio adottato è una procedura di analisi che consente di effettuare la valutazione del 
rischio tramite una assegnazione di un punteggio (peso) ai vari fattori che intervengono nella determinazione del rischio (pericolosità, 
quantità, durata dell'esposizione presenza di misure preventive) ne determinano l'importanza assoluta o reciproca sul risultato 
valutativo finale. 
Il Rischio R, individuato secondo il modello, quindi, è in accordo con l'art. 223, comma 1 del D.Lgs. 81/2008, che prevede la 
valutazione dei rischi considerando in particolare i seguenti elementi degli agenti chimici: 
 - le loro proprietà pericolose; 
 - le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal responsabile dell'immissione sul mercato tramite la relativa scheda di 

sicurezza predisposta ai sensi dei decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65, e successive modifiche; 
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione; 
 - le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti, compresa la quantità degli stessi; 
 - i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici; 
 - gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare; 
 - se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria già intraprese. 
Si precisa, che i modelli di valutazione semplificata, come l'algoritmo di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di 
particolare utilità nella valutazione del rischio -in quanto rende affrontabile il percorso di valutazione ai Datori di Lavoro- per la 
classificazione delle proprie aziende al di sopra o al di sotto della soglia di: "Rischio irrilevante per la salute". Se, però, a seguito 
della valutazione è superata la soglia predetta si rende necessaria l'adozione delle misure degli artt. 225, 226, 229 e 230 del D.Lgs. 
81/2008 tra cui la misurazione degli agenti chimici. 
 
Valutazione del rischio (Rchim) 
 
Il Rischio (Rchim) per le valutazioni del Fattore di rischio derivante dall'esposizione ad agenti chimici pericolosi è determinato dal 
prodotto del Pericolo (Pchim) e l'Esposizione (E), come si evince dalla seguente formula: 
 

 
(1) 
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Il valore dell'indice di Pericolosità (Pchim) è determinato principalmente dall'analisi delle informazioni sulla salute e sicurezza fornite 
dal produttore della sostanza o preparato chimico, e nello specifico dall'analisi delle Frasi H e/o Frasi EUH in esse contenute. 
L'esposizione (E) che rappresenta il livello di esposizione dei soggetti nella specifica attività lavorativa è calcolato separatamente per 
Esposizioni inalatoria (Ein) o per via cutanea (Ecu) e dipende principalmente dalla quantità in uso e dagli effetti delle misure di 
prevenzione e protezione già adottate. 
Inoltre, il modello di valutazione proposto si specializza in funzione della sorgente del rischio di esposizione ad agenti chimici 
pericolosi, ovvero a seconda se l'esposizione è dovuta dalla lavorazione o presenza di sostanze o preparati pericolosi, ovvero, 
dall'esposizione ad agenti chimici che si sviluppano da un'attività lavorativa (ad esempio: saldatura, stampaggio di materiali plastici, 
ecc.). 
Nel modello il Rischio (Rchim) è calcolato separatamente per esposizioni inalatorie e per esposizioni cutanee: 
 

 
(1a) 

 
(1b) 

 
E nel caso di presenza contemporanea, il Rischio (Rchim) è determinato mediante la seguente formula: 
 

 
(2) 

 
Gli intervalli di variazione di Rchim per esposizioni inalatorie e cutanee sono i seguenti: 
 

 
(3) 

 
(4) 

 
Ne consegue che il valore di rischio chimico Rchim può essere il seguente: 
 

 
(5) 

 
Ne consegue la seguente gamma di esposizioni: 
 

Fascia di esposizione 
Rischio Esito della valutazione 

Rchim < 0,1 Rischio inesistente per la salute 

chim < 15 Rischio sicuramente "Irrilevante per la salute" 

chim < 21 Rischio "Irrilevante per la salute" 

chim < 40 Rischio superiore a "Irrilevante per la salute" 

chim < 80 Rischio rilevante per la salute 
Rchim > 80 Rischio alto per la salute 

 
Pericolosità (Pchim) 
 
Indipendentemente dalla sorgente di rischio, sia essa una sostanza o preparato chimico impiegato o una attività lavorativa, l'indice di 
Pericolosità di un agente chimico (Pchim) è attribuito in funzione della classificazione delle sostanze e dei preparati pericolosi stabilita 
dalla normativa italiana vigente. 
I fattori di rischio di un agente chimico, o più in generale di una sostanza o preparato chimico, sono segnalati in frasi tipo, 
denominate Frasi H e/o Frasi EUH riportate nell'etichettatura di pericolo e nella scheda informativa in materia di sicurezza fornita dal 
produttore stesso. 
L'indice di pericolosità (Pchim) è naturalmente assegnato solo per le Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la 

salute dei lavoratori in caso di esposizione ad agenti chimici pericolosi. 
La metodologia NON è applicabile alle sostanze o ai preparati chimici pericolosi classificati o classificabili come pericolosi per 
la sicurezza, pericolosi per l'ambiente o per le sostanze o preparati chimici classificabili o classificati come cancerogeni o 
mutageni. 
Pertanto, nel caso di presenza congiunta di Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la salute e Frasi H e/o Frasi EUH 
che comportano rischi per la sicurezza o per l'ambiente o in presenza di sostanze cancerogene o mutagene si integra la presente 
valutazione specifica per "la salute" con una o più valutazioni specifiche per i pertinenti pericoli. 
Inoltre, è attribuito un punteggio anche per le sostanze e i preparati non classificati come pericolosi, ma che nel processo di 
lavorazione si trasformano o si decompongono emettendo tipicamente agenti chimici pericolosi (ad esempio nelle operazioni di 
saldatura, ecc.). 
Il massimo punteggio attribuibile ad una agente chimico è pari a 10 (sostanza o preparato sicuramente pericoloso) ed il minimo è pari 
a 1 (sostanza o preparato non classificato o non classificabile come pericoloso). 
 
Esposizione per via inalatoria (Ein,sost) da sostanza o preparato 
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L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato chimico (Ein,sost) è determinato come prodotto tra l'indice di 
esposizione potenziale (Ep), agli agenti chimici contenuti nelle sostanze o preparati chimici impiegati, e il fattore di distanza (fd), 
indicativo della distanza dei lavoratori dalla sorgente di rischio. 
 

 
(6) 

 
L'Esposizione potenziale (Ep) è una funzione a cinque variabili, risolta mediante un sistema a matrici di progressive. L'indice 
risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta. 
 
 

Livello di esposizione Esposizione potenziale (Ep) 
A. Basso 1 
B. Moderato 3 
C. Rilevante 7 
D. Alto 10 

 
Il Fattore di distanza (Fd) è un coefficiente riduttore dell'indice di esposizione potenziale (Ep) che tiene conto della distanza del 
lavoratore dalla sorgente di rischio. I valori che può assumere sono compresi tra fd = 1,00 (distanza inferiore ad un metro) a fd = 0,10 
(distanza maggiore o uguale a 10 metri). 
 

Distanza dalla sorgente di rischio chimico Fattore di distanza (Fd) 
A. Inferiore ad 1 m 1,00 
B. Da 1 m a inferiore a 3 m 0,75 
C. Da 3 m a inferiore a 5 m 0,50 
D. Da 5 m a inferiore a 10 m 0,25 
E. Maggiore o uguale a 10 m 0,10 

 
Determinazione dell'indice di Esposizione potenziale (Ep) 
 
L'indice di Esposizione potenziale (Ep) è determinato risolvendo un sistema di quattro matrici progressive che utilizzano come dati di 
ingresso le seguenti cinque variabili: 
 - Proprietà chimico fisiche 
 - Quantitativi presenti 
 - Tipologia d'uso 
 - Tipologia di controllo 
 - Tempo d'esposizione 
Le prime due variabili, "Proprietà chimico fisiche" delle sostanze e dei preparati chimici impiegati (stato solido, nebbia, polvere fine, 
liquido a diversa volatilità o stato gassoso) e dei "Quantitativi presenti" nei luoghi di lavoro, sono degli indicatori di "propensione" 
dei prodotti impiegati a rilasciare agenti chimici aerodispersi. 
Le ultime tre variabili, "Tipologia d'uso" (sistema chiuso, inclusione in matrice, uso controllato o uso dispersivo), "Tipologia di 

controllo" (contenimento completo, aspirazione localizzata, segregazione, separazione, ventilazione generale, manipolazione diretta) 
e "Tempo d'esposizione", sono invece degli indicatori di "compensazione", ovvero, che limitano la presenza di agenti aerodispersi. 
 
Matrice di presenza potenziale 
 
La prima matrice è una funzione delle variabili "Proprietà chimico-fisiche" e "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici impiegati e 
restituisce un indicatore (crescente) della presenza potenziale di agenti chimici aerodispersi su quattro livelli. 
 1. Bassa 
 2. Moderata 
 3. Rilevante 
 4. Alta 
I valori della variabile "Proprietà chimico fisiche" sono ordinati in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di 
rendersi disponibile nell'aria, in funzione della volatilità del liquido e della ipotizzabile o conosciuta granulometria delle polveri. 
La variabile "Quantità presente" è una stima della quantità di prodotto chimico presente e destinato, con qualunque modalità, all'uso 
nell'ambiente di lavoro. 
 

Matrice di presenza potenziale 
Quantitativi presenti A. B. C. D. E. 

Proprietà chimico fisiche 
Inferiore di 

0,1 kg 
Da 0,1 kg a 

inferiore di 1 kg 
Da 1 kg a  

inferiore di 10 kg 
Da 10 kg a 

inferiore di 100 kg 
Maggiore o 

uguale di 100 kg 
A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 
B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 

C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 

D. Polvere fine 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 
E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 
F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 
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G. Stato gassoso 2.Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 
Matrice di presenza effettiva 
 
La seconda matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza potenziale", e della variabile "Tipologia 

d'uso" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su 
tre livelli. 
 1. Bassa 
 2. Media 
 3. Alta 
I valori della variabile "Tipologia d'uso" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria di 
agenti chimici durante la lavorazione. 
 
 

Matrice di presenza effettiva 
Tipologia d'uso A. B. C. D. 
Livello di 
Presenza potenziale 

Sistema chiuso Inclusione in matrice Uso controllato Uso dispersivo 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 
2. Moderata 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 

3. Rilevante 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 

4. Alta 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta 

 
Matrice di presenza controllata 
 
La terza matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza effettiva", e della variabile "Tipologia di 

controllo" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su tre livelli della presenza controllata, ovvero, della 
presenza di agenti chimici aerodispersi a valle del processo di controllo della lavorazione. 
 1. Bassa 
 2. Media 
 3. Alta 
I valori della variabile "Tipologia di controllo" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in 
aria di agenti chimici durante la lavorazione. 
 

Matrice di presenza controllata 
Tipologia di controllo A. B. C. D. E. 
Livello di 
Presenza effettiva 

Contenimento 
completo 

Aspirazione 
localizzata 

Segregazione 
Separazione 

Ventilazione 
generale 

Manipolazione 
diretta 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media 
2. Media 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta 

3. Alta 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta 

 
Matrice di esposizione potenziale 
 
La quarta è ultima matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile 
"Tempo di esposizione" ai prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione 
potenziale dei lavoratori, ovvero, di intensità di esposizione indipendente dalla distanza dalla sorgente di rischio chimico. 
 1. Bassa 
 2. Moderata 
 3. Rilevante 
 4. Alta 
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base 
giornaliera, indipendentemente dalla frequenza d'uso del prodotto su basi temporali più ampie. 
 

Matrice di esposizione potenziale 
Tempo d'esposizione A. B. C. D. E. 
Livello di 
Presenza controllata 

Inferiore a 
15 min 

Da 15 min a  
inferiore a 2 ore 

Da 2 ore a  
inferiore di 4 ore 

Da 4 ore a 
inferiore a 6 ore 

Maggiore o 
uguale a 6 ore 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 
2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 

3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 
Esposizione per via inalatoria (Ein,lav) da attività lavorativa 
 
L'indice di Esposizione per via inalatoria di un agente chimico derivante da un'attività lavorativa (Ein,lav) è una funzione di tre 
variabili, risolta mediante un sistema a matrici di  progressive. L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda 
del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta. 
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Livello di esposizione Esposizione (Ein,lav) 
A. Basso 1 

B. Moderato 3 

C. Rilevante 7 
D. Alto 10 

 
Il sistema di matrici adottato è una versione modificata del sistema precedentemente analizzato al fine di tener conto della peculiarità 
dell'esposizione ad agenti chimici durante le lavorazioni e i dati di ingresso sono le seguenti tre variabili: 
 - Quantitativi presenti 
 - Tipologia di controllo 
 - Tempo d'esposizione 
 
Matrice di presenza controllata 
 
La matrice di presenza controllata tiene conto della variabile "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici e impiegati e della variabile 
"Tipologia di controllo" degli stessi e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su tre 
livelli. 
 1. Bassa 
 2. Media 
 3. Alta 
 

Matrice di presenza controllata 
Tipologia di controllo A. B. C. D. 

Quantitativi presenti 
Contenimento 

completo 
Aspirazione 
controllata 

Segregazione 
Separazione 

Ventilazione 
generale 

1. Inferiore a 10 kg 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 
2. Da 10 kg a inferiore a 100 kg 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 

3. Maggiore o uguale a 100 kg 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 

 
Matrice di esposizione inalatoria 
 
La matrice di esposizione è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile 
"Tempo di esposizione" ai fumi prodotti dalla lavorazione e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione 
per inalazione. 
 1. Bassa 
 2. Moderata 
 3. Rilevante 
 4. Alta 
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base 
giornaliera. 
 

Matrice di esposizione inalatoria 
Tempo d'esposizione A. B. C. D. E. 
Livello di 
Presenza controllata 

Inferiore a 
15 min 

Da 15 min a  
inferiore a 2 ore 

Da 2 ore a  
inferiore di 4 ore 

Da 4 ore a 
inferiore a 6 ore 

Maggiore o 
uguale a 6 ore 

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 
2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 

3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta 

 
Esposizione per via cutanea (Ecu) 
 
L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente chimico (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso" e "Livello di 

contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione. 
 

Matrice di esposizione cutanea 
Livello di contatto A. B. C. D. 
Tipologia d'uso Nessun contatto Contatto accidentale Contatto discontinuo Contatto esteso 
1. Sistema chiuso 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 
2. Inclusione in matrice 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante 

3. Uso controllato 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 

3. Uso dispersivo 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 

 
L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice 
predetta. 
 

Livello di esposizione Esposizione cutanea (Ecu) 
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A. Basso 1 
B. Moderato 3 
C. Rilevante 7 
D. Alto 10 

 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
RISCHIO CHIMICO 

 
 
Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti chimici e il relativo esito della 
valutazione del rischio. 
 

Lavoratori e Macchine 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla bonifica di serbatoio Rischio superiore a: "Irrilevante per la salute". 

2) Addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in 
copertura con accesso interno 

Rischio superiore a: "Irrilevante per la salute". 

 
 

 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
RISCHIO CHIMICO 

 
 
Le seguenti schede di valutazione del rischio chimico riportano l'esito della valutazione eseguita per singola attività lavorativa con 
l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio e la relativa fascia di esposizione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato. 
 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla bonifica di serbatoio SCHEDA N.1  

Addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno SCHEDA N.2  

 
 
SCHEDA N.1  
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la 
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. 
 

Sorgente di rischio 

Pericolosità della 
sorgente 

Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico 

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim] 

1) Gasolio 

8.00 3.00 24.00 3.00 24.00 33.94 

 

Fascia di appartenenza:  

Rischio superiore a: "Irrilevante per la salute". 

 

Mansioni:  

Addetto alla bonifica di serbatoio. 

 

 
 
Dettaglio delle sorgenti di rischio: 
1) Gasolio 
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Agente chimico: 
Denominazione internazionale: Gasolio;  
 
Classificazione: 
Flam.Liq.3. 
 
Avvertenza: 
Pericolo. 
 
Pittogrammi: 

 
 
Valore limite di esposizione professionale: 
8ore [mg/m3] = 100.00;  
Riferimento normativo = ACGIH 2019;  
 
Pericolosità(Pchim): 
H304. Può essere letale in caso di ingestione e di penetrazione nelle vie respiratorie = 3.50; 
H315. Provoca irritazione cutanea = 2.50; 
H332. Nocivo se inalato = 4.50; 
H351. Sospettato di provocare il cancro = 8.00; 
H373. Può provocare danni agli organi in caso di esposizione prolungata o ripetuta = 7.00. 
 
Esposizione per via inalatoria(Echim,in): 
- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine; 
- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg; 
- Tipologia d'uso: Uso controllato; 
- Tipologia di controllo: Ventilazione generale; 
- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min; 
- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m. 
 
Esposizione per via cutanea(Echim,cu): 
- Livello di contatto: Contatto accidentale; 
- Tipologia d'uso: Uso controllato. 
 
 
SCHEDA N.2  
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la 
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. 
 

Sorgente di rischio 

Pericolosità della 
sorgente 

Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico 

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim] 

1) FISCHER FHB II-P 

6.00 3.00 18.00 3.00 18.00 25.46 

 

Fascia di appartenenza:  

Rischio superiore a: "Irrilevante per la salute". 

 

Mansioni:  

Addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno. 

 

 
 
Dettaglio delle sorgenti di rischio: 
1) FISCHER FHB II-P 
Agente chimico: 
Denominazione internazionale: Fischer FHB II-P;  
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Pittogrammi: 

 
 

Pericolosità(Pchim): 
H317. Può provocare una reazione allergica cutanea = 6.00; 
H319. Provoca grave irritazione oculare = 3.00. 
 
Esposizione per via inalatoria(Echim,in): 
- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine; 
- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg; 
- Tipologia d'uso: Uso controllato; 
- Tipologia di controllo: Ventilazione generale; 
- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min; 
- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m. 
 
Esposizione per via cutanea(Echim,cu): 
- Livello di contatto: Contatto accidentale; 
- Tipologia d'uso: Uso controllato. 
 
 

 
 
 
 
Velletri , 23/07/2021 

 
 



ALLEGATO "C"

Comune di Velletri
Provincia di RM

STIMA DEI COSTI
DELLA SICUREZZA

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: SCUOLA SECONDARIA "A. VELLETRANO": RIQUALIFICAZIONE CENTRALE
TERMICA CON CALDAIEA CONDENSAZIONE, METANIZZAZIONE,
INERTIZZAZIONE
SERBATOIO GASOLIO E NUOVO SOLARE TERMICO

COMMITTENTE: Comune di Velletri.

CANTIERE: Viale Regina Margherita - 00049 Velletri (RM), Velletri  (RM)

Velletri , 23/07/2021

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________

(ingegnere De Giuli Massimiliana)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________

(______ ______ ______)
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ingegnere De Giuli Massimiliana
___

___ ___ (___)

Tel.: ___ - Fax: ____

E-Mail: massimiliana.de-giuli@veolia.com

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 Recinzione del cantiere mediante pannelli mobili
01.01.130.00 zincati, dimensione  L 3.50 m , H 2.00 m, con maglia
1a zincata e tubo perimetrale verticale di diametro mm

40; ancoraggio del pannello a terra tramite blocco in
calcestruzzo  ; per il primo mese.
Preparazione delle aree-Realizzazione della
recinzione e degli accessi al cantiere-Recinzione
[mesi: 1] *(par.ug.=(10,00)*1) 10,00 10,00

SOMMANO cad*mesi 10,00 73,85 738,50

2 Accesso al cantiere realizzato con telaio in legno
01.03.001.00 controventato e rete di plastica, ad uno o due
1a battenti, alto non meno di 2,00 m, compreso il

montaggio, la rimozione, il ritiro del materiale a fine
lavori; per il primo mese.
Preparazione delle aree-Realizzazione della
recinzione e degli accessi al cantiere-Accessi [mesi:
1] *(par.ug.=(6,00)*1) 6,00 6,00

SOMMANO m2/mese 6,00 17,18 103,08

3 Segnaletica cantieristica di divieto in alluminio, da
04.13.020.00 parete, di forma rettangolare, dimensione mm
1a 180x120, spessore mm 0,5; distanza lettura max

4,00 metri; costo semestrale.
Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico
fisso-Cartelli 2,00
Preparazione delle aree-Realizzazione della
recinzione e degli accessi al cantiere-Segnali [mesi:
6] *(par.ug.=(4,00)*1) 4,00 4,00
Impianto solare termico-Realizzazione di impianto
solare termico-Segnali [mesi: 6] *(par.ug.=(10,00)*1) 10,00 10,00
Sostituzione caldaia-Realizzazione della rete di
distribuzione e terminali per impianto termico-
Segnali [mesi: 6] *(par.ug.=(1,00)*1) 1,00 1,00
Serbatoi-Bonifica di serbatoio-Segnali [mesi: 6] *
(par.ug.=(2,00)*1) 2,00 2,00

SOMMANO cad.*sem. 19,00 2,66 50,54

4 Ponte ad innesto o trabattello in metallo realizzato
05.16.001.00 con elementi componibili innestati uno sull'altro,
1a piano di lavoro da cm 160x80, munito di staffe

apribili o stabilizzatori, completo di scale di accesso,
parapetti e tavole fermapiede, compreso l'onere per
lo smontaggio; altezza fino a m 3,50; per il primo
mese.
Realizzazione di una canna fumaria-Demolizioni-
Realizzazione di un foro nel solaio-Trabattello [mesi:
1] *(par.ug.=(1,00)*1) 1,00 1,00

SOMMANO cad./mese 1,00 132,00 132,00

5 Parapetto provvisorio di altezza 1,00 m, composto
06.23.001.00 da montanti metallici posti a interasse 1,80 m, tavola
1a fermapiede e correnti in legno, compreso il

montaggio e lo smontaggio; per il primo mese.
Impianto solare termico-Realizzazione di impianto
solare termico-Parapetto [mesi: 1] 50,00
Serbatoi-Bonifica di serbatoio-Parapetto [mesi: 1] *
(par.ug.=(10,00)*1) 10,00 10,00

SOMMANO ml/mese 60,00 4,47 268,20

COMMITTENTE: Comune di Velletri

A   R I P O R T A R E 1´292,32
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 1´292,32

6 Delimitazione mediante paletti in moplen bicolore Ø
01.02.080.00 4 cm su base zavorrata, posizionati ognuno ad
1a interasse di m 2,00, collegati con catena in moplen

bicolore avente anello di dimensioni 5x20x30 mm,
compreso il trasporto, la posa in opera e la
successiva rimozione; per il primo mese.
Impianto solare termico-Realizzazione di impianto
solare termico-Delimitazioni [mesi: 1]
DELIMITAZIONI LUCERNARI NON CALPESTABILI 40,00

SOMMANO ml/mese 40,00 1,47 58,80

7 Delimitazione mediante nastro non adesivo Nero/
01.02.240.00 Giallo, per delimitazioni; dimensioni 7 cm x 500 m.
1a Sostituzione caldaia-Realizzazione della rete di

distribuzione e terminali per impianto termico-
Delimitazioni 2,00

SOMMANO cadauno 2,00 13,75 27,50

8 Andatoie e passerelle avente larghezza del
05.18.001.00 passaggio cm 120, compresi il montaggio e lo
1a smontaggio di tutti gli elementi costituenti

l'opera:sottostruttura portante in tubolari metallici
giuntati; piano di lavoro con tavole di sezione
minima cm 30x5 e traversi di collegamento ogni 20
cm; parapetto di protezione con corrimano posto a
cm 90 di altezza e tavola fermapiede di altezza
minima di cm 20,compresi il montaggio e lo
smontaggio di tutti gli elementi costituenti l'opera;
per il primo mese.
Serbatoi-Bonifica di serbatoio-Andatoie e passerelle
[mesi: 1] COPERTURA TOMBINO 4,00

SOMMANO ml/mese 4,00 55,63 222,52

9 Cassetta di primo soccorso. Contenuto : 1 telo
01.07.001.00 triangolare TNT cm 96 x 96 x 136; 2 fasciature
1 adesive cm 10x6; 1 paio di forbici cm 10; 1 pinza per

medicazione; 1 confezione di cotone idrofilo g 20; 1
confezione da 10 cerotti assortiti; 2 bende di garza
da cm 7; 1 rotolo di cerotto da m 5 x 2,5 cm; 1 paio
di guanti protettivi; 2 buste compresse TNT sterili cm
10 x 10; 1 PIC 3 astuccio 8 salviette assortite; 1
pacchetto ghiaccio istantaneo; istruzioni di pronto
soccorso.
Servizi igienico-sanitari ed assistenziali-Pronto
soccorso e medicazione 2,00

SOMMANO cad. 2,00 14,30 28,60

10 Estintore a polvere omologato installato a parete
01.08.001.00 con apposite staffe, completo di cartello di
4b segnalazione, nel prezzo è compresa la

manutenzione prevista per Legge da effettuarsi
periodicamente, da Kg 6 ; classe 89BC ;  costo
mensile.
Servizi e dispositivi antincendio-Antincendio -
Estintore [mesi: 1] *(par.ug.=(2,00)*1) 2,00 2,00

SOMMANO cad.*mesi 2,00 4,73 9,46

11 Estintore ad anidride carbonica CO2 omologato
01.08.020.00 installato a parete con apposite staffe, completo di
2a cartello di segnalazione, nel prezzo è compresa la

manutenzione prevista per Legge da effettuarsi
periodicamente, da Kg 5 ;  classe 55BC ; costo
mensile.

COMMITTENTE: Comune di Velletri

A   R I P O R T A R E 1´639,20
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 1´639,20

Servizi e dispositivi antincendio-Antincendio -
Estintore [mesi: 1] *(par.ug.=(1,00)*1) 1,00 1,00

SOMMANO cad.*mesi 1,00 17,46 17,46

12 Informazione dei lavoratori mediante la distribuzione
08.35.020.00 di opuscoli informativi sulle norme di igiene e
1 sicurezza del lavoro: costo ad personam.

Formazione - Informazione - Coordinamento-
Informazione 9,00

SOMMANO cad. 9,00 20,50 184,50

13 Assemblea tra i datori di lavoro delle imprese che
08.35.040.00 concorrono ai lavori del cantiere sui contenuti dei
5 piani di sicurezza e il coordinamento delle attività di

prevenzione; costo ad personam.
Formazione - Informazione - Coordinamento-
Assemblea 5,00

SOMMANO ora 5,00 60,54 302,70

14 Controllo dei luoghi e delle attrezzature per una
08.35.060.00 efficace attuazione dei piani di emergenza durante
1 l'esecuzione dei lavori; costo ad personam.

Formazione - Informazione - Coordinamento-
Controllo 5,00

SOMMANO ora 5,00 51,30 256,50

15 Mascherina per polveri a bassa nocività. Efficienza
07.32.040.00 filtrante superiore all' 80% per particelle con
1 granulometria media di 0,6 micron , conforme alla

normativa vigente, classe FFP1.
DPI per lavorazioni interferenti-DPI - Vie respiratorie
-  Maschera PER RISCHI INTERFERENZIALI
(DEMOLIZIONI E BONIFICA)
DPI per lavorazioni interferenti-DPI - Vie respiratorie
-  Maschera 30,00

SOMMANO cad. 30,00 1,25 37,50

16 Imbracatura con cosciali regolabili,attacco dorsale in
07.27.060.00 acciaio zincato,sagole in poliestere, conforme alle
1 norme vigenti; costo mensile.

DPI per lavorazioni interferenti-DPI - Anticaduta -
Imbracatura [mesi: 1] ATTIVITA'BONIFICA E
MESSA IN SICUREZZA SERBATOIO GASOLIO *
(par.ug.=(4,00)*1) 4,00 4,00

SOMMANO cad.*mesi 4,00 7,43 29,72

17 Sistema anticaduta scorrevole costituito da:
07.27.020.00 dispositivo scorrevole, dissipatore d'energia, fune in
1a nylon lunghezza m 10.00; costo mensile.

DPI per lavorazioni interferenti-DPI - Udito - Inserti
auricolari 20,00
DPI per lavorazioni interferenti-DPI - Anticaduta -
Sistema anticaduta [mesi: 1] *(par.ug.=(4,00)*1) 4,00 4,00

SOMMANO cad.*mesi 24,00 30,25 726,00

18 Sistema anticaduta retrattile con fune in acciaio da
07.27.040.00 m 5.00; costo mensile.
1a DPI per lavorazioni interferenti-DPI - Anticaduta -

Sistema anticaduta [mesi: 1] *(par.ug.=(4,00)*1) 4,00 4,00

COMMITTENTE: Comune di Velletri

A   R I P O R T A R E 4,00 3´193,58



pag. 5

Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 4,00 3´193,58

SOMMANO cad.*mesi 4,00 24,86 99,44

Parziale LAVORI A MISURA euro 3´293,02

T O T A L E   euro 3´293,02

     Velletri , 23/07/2021

Il Tecnico

< P D  X = " 5 0 4 B 0 3 0 4 1 4 0 0 0 0 0 0 0 8 0 0 A F 4 9 F 7 5 2 5 B 5 2 F 8 E A F 3 1 D 0 0 0 0 5 D A 5 0 0 0 0 0 8 0 0 0 0 0 0 5 0 5 2 4 9 4 E 5 4 5 8 4 D 4 C E D 3 D D 9 7 2 2 3 3 9 7 2 C F B B 1 1 F E 0 7 A C 3 C D E 9 8 D E 9 5 2 8 1 6 2 9 E A E 8 9 E D E 0 D 8 A 8 7 8 6 B 1 B C 9 A A 4 3 4 1 1 E 3 F 0 0 3 5 8 2 C B 2 1 1 A E 8 3 8 B 4 2 7 1 3 4 7 2 F B C 5 E B C F F 0 8 3 6 3 9 F E C 0 8 F F 8 0 5 F 7 7 1 E F D 1 7 F B 2 5 C E 4 C 0 0 7 5 9 0 5 4 4 B A D 5 1 3 7 5 7 0 A 7 5 7 4 7 4 0 3 2 8 1 C 8 9 B C 9 0 4 8 0 0 C 9 6 F 7 E 7 F 1 D F 8 6 C E 5 C 9 5 8 4 4 E 1 D B 3 D A 7 5 4 D E 6 3 5 E E 8 4 6 3 3 1 1 2 E D E E E 5 D 4 E D A 0 7 A 7 7 B B F F F D D D F F D F 2 9 B 6 6 A 3 3 D 8 B D C 2 4 F 0 4 2 0 5 D 9 5 F F C E 2 9 B 4 E 3 8 8 F 9 A 9 1 C B 1 A D 1 F 2 C 7 9 1 5 8 B C 5 7 6 F F 7 3 0 2 9 3 1 C 9 E A 8 D 4 6 9 D C 5 D 1 5 C F D C 0 A 5 C 7 C 6 A 5 6 5 A 9 5 E D A C B A A B 6 2 F 8 7 C 3 B 7 7 B 7 B 6 C B 2 8 4 1 E 6 0 5 4 4 C B 5 6 5 A 0 B 0 E C 4 A C 6 0 0 C 8 B 1 4 E B 4 C 5 3 5 0 1 0 5 D 9 B 1 7 4 F B 0 1 5 6 8 0 8 4 A E 0 3 1 D 0 6 B 3 B 7 7 B 0 0 7 1 D B 0 F 0 3 E A 0 9 9 2 8 B F 8 E D D E 1 1 7 6 D 8 5 0 5 4 0 4 9 F C 7 3 F C 6 2 A 1 8 F A 6 A 2 E A 1 8 3 6 A E 5 6 0 2 A 1 4 7 5 D 3 C 5 3 9 7 6 2 6 D 0 C F 6 C 3 0 9 F 6 B 8 0 0 6 E D 3 1 B 5 3 F C 4 5 9 7 E D 3 E 4 4 A 5 C 7 8 A 1 2 7 B 9 2 F 7 E C 7 A 8 E 4 2 2 5 F C 6 0 6 4 B A 9 2 4 B 6 1 C 4 A 7 7 2 8 6 F 6 8 B 8 4 6 0 0 C 0 7 9 B 1 1 7 2 C 4 5 F 4 1 A 2 6 1 D 2 4 A 1 C 7 6 6 8 2 9 5 4 A 2 5 A C B 7 0 A D D D C E 7 A 1 8 C 5 6 2 2 7 4 0 5 4 F 6 B 0 C 1 6 0 B 9 A 5 B 1 4 D 0 7 4 3 B C 1 5 2 C 6 7 A 0 4 0 5 A 3 6 1 A A 1 9 4 F 2 4 8 1 A B 6 1 B C 6 8 4 4 B E E F B 9 0 A 2 8 D 8 0 8 D D 3 8 D 4 A 0 1 F 1 6 2 1 3 5 5 5 D F 2 5 7 C 2 6 A 3 9 6 1 B 8 5 5 1 2 0 D C 8 8 F 5 E 5 2 0 9 4 6 3 8 1 4 4 A 8 E E 4 1 6 E 1 C 0 4 C D 7 8 8 9 5 8 D A D 2 F B B B 9 6 2 1 B D F 2 8 2 7 7 2 D D 6 F 4 0 0 2 E E E B C 4 2 1 0 2 3 A 9 2 2 B 6 F 4 2 4 F 3 7 F C D 9 7 5 1 F C 0 6 E 6 E 7 2 6 3 7 D 0 0 6 6 6 E E 4 1 7B D 6 E 5 A B 4 8 7 2 2 C 1 1 E C 6 B 3 7 8 2 4 9 7 9 6 1 2 C 5 6 1 1 7 D D 6 6 D C 4 6 6 3 7 5 C A 9 8 4 D B 6 E 0 4 1 B 0 A 0 E C D 0 1 5 1 0 0 7 1 2 2 B D 9 B 1 B F E 4 A 2 3 8 8 3 8 0 7 3 8 C 8 7 F B B F 7 A 1 D 5 F B 8 0 8 4 3 4 C 5 6 5 4 3 C A 2 2 D 4 7 5 1 6 8 8 3 8 9 1 3 C 6 D 5 D 4 E 9 B 5 F 7 5 3 F 9 4 7 3 E D 9 D 7 2 E 5 9 6 1 E D C 4 8 2 E A 3 F B 7 4 E 0 6 C E D A 0 1 3 3 2 4 F 9 3 E 1 5 E 5 0 5 4 B 7 7 6 B 2 3 9 F B 7 1 F 7 C 3 5 7 B E 0 8 B D A F E E C 4 C 1 1 8 1 8 8 C 8 7 D B 6 6 D 0 1 E 7 D F 8 6 A 5 2 2 9 9 5 2 6 B 5 B B 7 B F 9 3 9 1 0 F 0 C A 5 6 D E B 9 9 3 E 8 E C E B F E A 0 0 F E A 6 5 B 1 F 0 9 4 1 2 8 C B 3 9 1 9 8 F 2 3 8 0 6 5 E 3 2 1 D C 4 E A F 3 3 3 C 6 6 D E D E F C 9 1 6 D B 9 B 7 F 1 2 5 3 3 C 3 E 4 1 E E 6 0 8 9 3 3 6 0 0 9 C 7 F 9 B C 3 C 3 1 7 D C 5 1 0 0 A 8 F A 1 4 2 8 C 8 1 9 A 2 2 D 3 2 2 9 C 0 1 6 1 7 5 9 6 2 F 9 7 D C 5 7 3 C 5 4 1 E 7 2 C E E B 8 7 1 1 7 B 0 A B A 8 B F 4 9 2 6 0 2 2 4 3 F C 3 E 0 3 D D B 4 1 2 B 1 A 2 D 2 A 5 8 C 9 0 C B A 2 7 D E 6 C D 9 8 1 7 B B 7 E 1 2 0 3 3 3 7 2 A B B 3 3 4 1 C F 0 5 5 A C B 0 B A F E 2 C 9 8 1 4 C 1 3 4 8 2 3 5 5 5 7 7 C 5 D 9 1 C 7 9 F A E 1 5 C 3 5 0 5 4 1 1 9 0 9 5 F 4 0 5 F 8 C B B A E 2 7 1 5 C 7 8 5 5 8 3 0 0 F C 6 9 C F 1 8 5 0 8 C 5 8 3 B B A E B E 6 2 7 5 4 0 A D 0 B 4 B 9 0 E E 9 3 B 3 6 5 3 2 9 D F A C 2 1 5 2 C F 6 E 4 0 A F 0 F F E 0 B E 8 F 4 8 B E 0 D 3 6 1 F D C 4 B 0 D 2 0 7 4 F F 9 8 0 8 C B 0 A 6 0 5 2 7 8 2 C 6 2 2 2 0 8 A 2 2 9 2 0 8 5 1 1 0 B 2 8 E 0 A E 9 0 4 8 3 6 F 3 C 2 5 0 D C F C 0 C A 8 8 F 7 1 3 C 1 7 7 8 2 B 0 A 0 9 2 5 5 A 3 9 F 1 4 4 A 7 5 1 2 5 2 D 5 1 0 D 0 9 4 A 0 6 5 C 7 9 5 2 C 0 0 2 F B E 0 E 1 4 E 8 0 E 3 9 7 B 0 5 E A 2 8 A 7 3 B 9 0 4 4 E F 1 C 0 6 6 8 A 9 5 A 4 0 1 3 9 A C 9 D 5 E 4 1 3 B C 6 3 1 E A C 1 9 C 8 2 9 C 8 9 A 5 8 7 B 3 5 6 C 2 4 8 C 9 B 0 8 E A C C 8 A 5 7 0 7 9 5 A 6 6 F 8 5 8 3 7 D B 6 7 3 1 8 D A 8 3 C 3 7 1 4 E E 7 B 8 F 4 9 C F 8 7 A A 2 B C 0 E D E B F 5 9 A 1 C 5 7 E F D 0 7 3 B D 3 8 8 6 1 E A 1 0 6 A 8 D C 9 5 5 0 3F F D E 9 2 F F F 8 9 7 8 F 0 4 5 2 0 4 2 F 8 C 0 0 8 F E 3 8 5 9 9 2 3 A D F 6 7 6 1 1 4 B A E F A 1 D 2 7 F 4 3 0 7 A 0 1 3 2 3 0 9 1 6 2 5 B 7 1 8 2 4 5 1 4 E B 5 3 9 4 8 D 9 9 C E B F 9 6 F 1 B 1 B C 4 7 2 0 E 1 8 0 9 6 F F 4 0 8 9 A 2 5 E 9 1 B A A 0 8 E 8 8 2 1 0 E 1 6 B 3 9 0 6 2 1 F D 9 4 F 1 3 2 3 3 0 5 3 A 0 4 C 4 C 6 0 A C 6 E 1 6 C 2 1 2 2 1 9 0 2 4 D C 1 7 2 6 2 0 4 8 0 E 2 C 8 6 9 3 4 E 9 0 7 D 3 F 9 D 4 D 2 9 9 B 8 2 9 8 7 4 5 4 D 8 5 8 8 F 1 0 0 5 0 0 9 2 0 4 8 4 D 0 A 1 8 3 6 0 4 A 4 7 B 7 A A 6 6 B 9 8 C 9 E 1 1 A 2 7 2 C 3 D 5 0 9 5 6 1 8 C 5 0 9 2 A A C 4 E A A E 3 7 1 3 8 4 8 0 7 D 4 D 1 B 3 0 F 2 C 5 1 C 5 8 0 2 7 2 2 B 9 8 D B 4 C 7 7 F 5 E 0 E 9 9 C B D 6 2 A D 1 5 7 4 9 F A 0 1 9 1 C A 7 1 3 0 3 D 3 0 E 5 6 D 0 9 8 E C B C 8 5 4 8 6 6 C 8 8 3 1 2 7 5 8 9 9 9 3 7 E 9 4 B 8 1 9 3 6 3 D 1 7 C 8 E 9 A C C 2 A 5 E 9 7 C 8 0 5 D 5 0 4 6 0 E 5 7 F 0 1 4 6 C 0 F A 0 2 2 8 1 1 C 3 7 A C F A 5 2 A B 1 9 3 1 3 E A 9 D 3 3 A 7 C C 9 A 2 5 7 F 1 1 9 7 5 8 A D 7 C 5 8 2 9 3 B C 7 A F 1 E 3 C 0 B A 7 9 C A 7 8 A 5 5 7 C 9 A 2 E 8 0 E 6 0 8 E 8 6 0 F 4 1 7 A 0 1 1 A B 4 4 4 B 9 4 4 E 8 0 0 7 5 5 1 A 8 8 C E C 3 4 7 7 6 0 A F C 9 0 D 7 E A 4 0 2 C 9 F C 3 F A C 1 1 5 B 0 7 4 8 4 F 4 D 2 A 4 7 B 9 F 9 3 5 8 0 3 9 5 8 7 6 B 1 1 A 8 8 D A 5 5 0 1 1 8 8 7 0 8 4 9 4 0 0 4 D 8 E 5 C B 0 B 6 4 0 B 9 6 0 C 6 F 3 6 4 1 6 5 9 7 6 3 B 2 8 B 0 5 B B E 0 2 2 C B 2 0 A F 9 9 1 6 4 4 9 A 1 5 0 A 5 7 4 3 6 7 5 8 4 1 D 8 6 9 0 F 0 7 0 D 5 E 7 5 4 6 E 9 3 0 9 A 3 0 B 2 4 0 0 6 9 5 9 1 E 9 8 3 6 B 1 C B 3 F C E 1 E 5 1 B 5 E 2 4 6 1 F 9 3 7 0 8 8 7 D D D C E 2 B 5 8 0 E 5 A 8 0 2 5 4 0 1 E 9 9 B D 8 8 1 6 0 E D 0 0 6 5 8 7 D 0 1 2 A 7 7 B F A 8 0 B A 8 4 F 6 A 8 4 2 0 A 5 5 C 4 1 B 5 4 6 9 7 4 3 F A 3 F D 3 3 C 5 8 D 9 6 A 1 F D 2 E 1 6 B 8 8 2 E C A 3 5 9 2 D 3 2 2 5 8 B 3 B 5 E 3 5 4 0 D 5 F 5 7 1 E 8 F A D 6 1 5 5 1 F C 0 C 6 4 F E 8 9 5 8 3 8 3 8 2 9 8 A 5 2 B 8 6 9 F 1 A 3 5 0 8 2 E 9 A 2 6 2 2 D 5 6 E 1 6 A 6 D 3 5 B 6 1 6 2 0 F 0 7 0 A C C 8 1 4 6 8 4 7 6 1 5 0 1 F 5 D3 9 F F F F A 6 F F F F 3 D 7 7 F F F B 3 A 7 7 9 3 D 8 3 0 E 3 0 1 F 2 7 2 1 E 1 2 A 7 6 0 5 9 2 7 9 8 E D 8 B 2 7 2 4 8 A D 0 5 9 B 7 A A 1 D 0 9 3 4 1 0 5 1 3 8 0 B E 8 9 9 8 9 B F 8 6 8 6 6 0 1 8 9 C D 3 4 C A 1 5 3 3 8 D B 3 C 7 4 3 2 D 9 8 2 3 9 D A B 3 A 9 9 8 3 A 9 5 C A 0 9 C 8 0 2 D 0 6 7 B 1 9 1 4 4 9 C 3 7 1 6 2 9 A A 0 3 0 4 7 A B C 4 4 E D 9 8 3 1 D C B D F A 0 5 D E F 1 C 8 3 6 1 5 F 2 D 3 F C 4 B 0 6 F 0 2 0 C B 3 F B 0 1 3 1 1 9 4 C E A D D D 6 6 D 3 0 1 C 7 F F 5 D B A F 2 6 D 5 C A A 3 C 3 8 0 7 E 9 0 7 5 0 F 0 6 9 6 A D 3 9 4 2 8 C A F 4 3 E F 4 6 8 5 D E 4 F 0 A 1 C A 9 A E D C 2 5 F 5 3 6 0 C F D 0 B 1 9 5 2 B 2 1 F 4 1 0 5 7 2 9 A 8 0 9 1 E 6 E 1 A 0 F E A 2 B E 8 4 6 A 1 5 9 D 2 6 6 7 1 2 F A 9 D 3 A 0 D 5 8 E 3 F A C A D 6 B B 8 C B D 7 A F 7 D D C 4 6 6 1 B C 1 F 2 4 A C 6 D 5 F 2 D B B D 3 9 F 7 6 3 C D 1 8 D 0 E B B 8 3 3 A 0 D 6 3 A D 7 1 4 3 2 9 7 1 B 2 F 5 D 9 F B 2 1 B B E 9 9 C E 2 8 4 3 5 5 6 7 C 4 3 A D A 3 1 4 6 1 8 1 B 1 A 6 9 0 7 E 0 2 2 8 D 9 9 D 1 3 4 A E 0 7 A 1 B 2 1 D F 7 E 2 7 4 8 C 8 6 5 C D A 6 4 C B 0 D 8 3 B 4 C 6 2 C C A 4 1 A 1 2 7 1 7 0 5 4 D 1 1 A 7 B 5 6 1 C E 8 D D 1 3 0 9 7 E B 7 5 C 6 B 9 5 C A B D 1 E F A 5 D 9 7 6 3 B 1 D 0 E C 4 4 4 E 5 3 2 E 9 F 0 A 1 D B 6 B 0 E 6 C 1 2 F 0 9 8 1 B 3 D 3 7 0 C E 4 7 2 C 3 4 0 A E D 5 3 0 3 0 B 7 F D 4 5 6 B 0 6 D 3 4 C 7 1 D B 8 C 9 7 4 E 7 3 A A 9 1 0 7 E 9 4 A 2 E E D 8 C 9 5 7 1 A B 2 D 9 D 8 E C 1 0 A A 6 C F F D 7 0 8 3 3 4 E 3 D B 3 8 4 B E 3 1 F C B 8 A 3 C B 4 C 5 4 5 0 7 5 3 C E 6 8 4 5 5 9 4 D A 7 C 6 A 0 3 F 1 9 D 5 2 7 9 3 0 1 1 0 C 8 B A 1 5 9 B C A A 0 A 8 5 A 3 E 7 4 2 A 8 7 C E E 9 D 9 D 9 1 A E 2 9 A 6 A B 4 2 8 7 E E E 0 7 2 3 8 F 5 C 8 8 D D C 5 8 8 F E D F 0 2 6 E 0 A 8 5 7 6 6 8 7 A 6 C 3 0 5 F 1 F A 5 1 1 C 6 6 B 1 D 7 7 C 2 9 B E E 4 A 1 6 C B 4 0 2 6 5 A B 1 A B 1 D 9 F 9 7 B E 0 A 3 6 6 B B 4 C 3 6 D 8 D C 6 C B 5 8 C B 9 2 4 C 5 3 A B A 6 A 2 1 E 8 A 7 5 3 7 1 0 5 8 6 F E 6 1 D 9 C D E C 6 F 7 C 9 1 2 C 6 C B 1 0 4 C D 9 9 C 3 C 8 C 9 1 C 2 9 C F5 8 C 9 B 0 7 4 A 5 A 3 1 9 4 1 8 3 F 0 0 7 C E 8 8 C 2 F 4 7 7 5 F 8 C 0 1 5 E F 8 4 6 2 0 D 2 9 4 D 8 3 F 5 4 6 3 4 6 B 1 B A F A C 1 B 2 A D F 9 6 9 1 7 F B A D 3 E 8 8 4 5 A 4 6 8 0 8 7 6 D 1 2 4 B 8 3 6 5 5 A 6 A 9 2 8 7 D B E 0 7 4 F 2 7 0 3 6 B 4 3 B 6 9 0 3 C C C 6 6 0 3 4 1 C E C 1 2 C A 4 A 0 6 2 5 6 C A 8 5 A A 9 D 7 6 A 0 D 5 2 F C 0 6 8 C 3 D E 8 7 5 7 6 8 A D 3 6 A 0 6 6 D 6 3 3 0 9 E 7 4 B 0 E D E 5 A 8 F 5 F D F 7 7 5 F 6 B 5 B 5 6 5 5 F 6 5 C 0 7 F B 4 C E 1 7 9 B 4 4 5 1 6 4 5 3 B E 2 E 7 0 F B 7 8 D 9 E 0 C B 6 C C 6 9 4 5 D E 7 F 6 5 F F B E A 0 D 6 E 2 5 9 3 9 0 F F 7 A A 1 D E 6 4 D 3 F C 4 2 9 3 B 9 4 0 A D 0 E E A 6 3 7 6 3 D B 8 1 8 8 C D 7 8 9 9 4 8 1 9 C 6 3 7 C D 8 7 8 C 9 B 9 1 F F D F 0 3 7 0 3 6 B 9 1 1 6 2 9 D 6 8 B A A 3 D 4 F 8 9 2 7 4 7 8 7 A 7 4 7 8 5 6 D 3 4 1 8 4 F 8 B F 2 3 0 7 D 7 2 7 4 C 8 4 0 7 E 3 A 9 4 4 8 B 1 B E A 1 9 B 5 4 5 1 D 0 D 5 1 3 A 3 4 5 0 A F 2 1 3 A 2 8 5 C 5 F A 9 A 6 E C A 1 B 9 D 4 F 8 D 0 E 4 F 8 F 0 A D B 6 8 8 0 5 2 A 2 8 A 8 2 F E C 4 E 8 9 0 8 1 F C 7 4 2 8 9 1 6 2 B D 4 0 8 B B E 0 C B 2 6 9 4 1 8 6 4 D D 0 8 3 0 A B B 5 C D C D 4 4 6 2 1 7 A C 4 3 C D C E 9 0 7 9 E 2 E 2 A 9 9 9 D 4 8 8 E C 2 E F 8 5 3 F 2 B 7 4 6 3 4 B 2 C 4 D C D 9 4 0 0 2 B 2 3 0 1 A 9 7 E 2 4 0 3 C E A 4 C 0 2 3 0 C 4 0 C F A F D 6 F 1 B 5 B 6 D 9 9 A 0 D 9 A 7 A 2 B B B 8 8 F 3 5 3 D B 0 A C 0 3 7 8 7 6 6 1 A 2 F 7 3 7 A 9 9 D 3 C B 9 C 5 E E 6 F 4 3 2 A 7 E 7 3 1 A 7 E 2 5 2 6 6 0 B 9 B 1 7 7 5 A 5 4 4 C 3 9 E 4 B A 3 E 3 A D D B A 3 3 5 1 9 5 2 A 3 8 6 4 D 8 D 4 7 D A 6 F 8 A C 9 7 A D 7 2 6 A F D C 6 E 2 F 4 B 6 7 5 5 8 6 8 B A C 7 C B 8 3 0 E 5 E 8 8 8 1 C 2 E A C A F 1 8 B E 9 0 7 B D D F 6 7 6 6 8 A 1 C 1 C 3 F 2 5 8 B 0 F 1 3 2 B E C 4 E 5 5 C F B B 7 2 1 7 7 1 1 4 2 C E 3 9 8 2 9 6 C A E F E 8 8 B 8 C 0 E B 4 1 B 8 4 B 2 E E B A 6 3 3 D 4 4 2 3 9 C B F C 3 F E 1 D A 7 5 4 F D 0 0 8 0 3 7 7 C D 7 B 7 9 7 1 2 7 5 4 7 7 D 5 5 0 F C 9 0 7 6 C F C E 6 9 1 3 7 9 F F F 4 1 B B B 6 3 D E 9 E A 3 3 1 8 8 F F D F 6 F 0 8 0 C 5 89 C F 5 4 4 4 9 7 2 6 B 8 8 6 C 9 5 6 B F D 2 5 6 4 6 B D D F 9 5 3 3 5 D 9 2 7 3 0 D 4 F F D 5 E 3 4 A B F 7 E D 0 0 3 8 B A F 1 B 3 2 3 3 0 3 4 8 F 2 2 4 4 5 8 6 C A 7 5 4 F C D 2 5 4 E 6 4 6 E 5 4 4 F 9 F 5 D 0 C F 1 C D 0 1 6 5 7 D 0 4 6 7 0 3 C E 5 6 D 0 A 8 5 7 C 8 2 6 E D 5 1 9 D E 1 C 8 5 5 E 3 9 D 9 3 3 0 D F B C 1 D C 1 5 8 5 4 4 6 7 4 5 0 5 1 3 C F A 7 7 3 0 F 7 E 8 D F F B 5 0 2 2 E 7 C C 3 9 4 5 D 7 1 1 B E F 3 5 6 2 3 5 3 0 E E F D D 0 9 D D D 4 C 6 4 B C D 4 C 4 B 4 7 0 9 7 3 F 4 6 A 9 B 6 0 C 2 C 5 1 C B D B 4 8 9 3 C E 2 A 7 4 C 5 0 C E F 4 E 8 0 7 9 F 6 5 0 C 2 D B B E 8 6 3 C 8 E 7 F 8 8 E 4 8 C 0 D E 3 1 F 0 6 4 B 8 F 6 E F A 4 2 B 2 A 7 2 5 F 0 D C 7 7 5 B 4 B 9 3 E 8 8 9 D 8 A 4 F A 3 2 3 0 A 9 B 1 0 A 9 6 9 9 D 3 1 B A 5 2 7 9 C 8 B 4 5 7 A 6 1 6 6 9 8 B C D D 3 B 2 D 5 5 F 0 C 0 A D 9 B 4 B 0 2 D 2 C E 0 0 0 A 4 8 7 E B B 4 C 9 3 9 3 4 8 B D 4 3 F 8 C A 5 0 C 9 4 1 7 2 D C 5 C 8 6 8 5 2 C 9 D A 7 3 8 4 7 3 A D F 0 8 5 7 B 6 8 6 5 3 2 A 9 B 1 2 9 8 B B A E 5 4 D 3 4 5 8 0 2 7 B 0 7 9 D F E E 9 D E 8 1 1 E A B E F 8 6 3 9 A 6 9 A E 6 0 3 6 5 E 2 2 2 3 F 4 9 9 B B 7 4 0 B 1 9 7 B 8 0 0 E 7 D 2 1 0 1 D 7 6 D 2 5 2 1 0 F 7 D 9 D 5 5 8 F 4 B 9 5 1 3 3 C 4 0 9 A 9 2 A 8 6 F 9 F 6 A 7 D C 5 8 1 1 E 8 A B 3 B A 9 4 6 D A 1 F 5 C E 6 8 E 1 5 3 8 B 9 1 A 3 2 D E F 0 9 7 2 C D 0 9 7 E 7 0 B A 5 E 7 8 E 5 9 2 4 5 7 D 6 6 B 2 E 3 E 9 9 5 B E 9 C 3 D A A E 4 6 A D 7 A 0 F 6 7 7 7 2 3 6 4 E A 6 A D 6 B 2 5 3 9 3 9 8 2 8 7 7 2 7 E 3 D 5 6 5 8 1 B 9 8 2 0 6 0 6 E 2 9 2 E E 9 B B C C 9 B C E F B A B 4 C C 5 D 6 A F 7 2 6 7 8 1 0 0 2 4 6 8 9 9 C 8 E E 8 5 6 0 5 7 4 1 4 7 A A E 5 5 2 B 9 C C E 6 2 2 8 C 1 8 6 7 8 5 9 D 4 8 D 6 F 8 A C F 0 E 7 D 6 9 E B E 6 F 8 D 0 6 B 6 A 7 4 E B F D D E 9 7 7 F 0 A 0 6 5 C B 7 E 4 1 8 3 A 8 C B B 6 E 1 7 3 6 3 4 E E D F C B A D 1 A 6 2 5 A 3 2 D F 5 3 1 D 4 3 B 3 C 1 D C 6 4 B 3 7 6 F F 7 3 A 3 E 8 8 2 F 5 D 0 8 0 0 4 A 0 A 5 8 3 D 5 2 2 6 D D 6 8 E 8 A C 3 7 6 C 9 6 B A A 5 3 B 5 B 5 5 0 A A D B A E 6 4 E 7 5 B 8 2 8 A 1 5 E B9 7 B D 0 6 A A 1 F 9 5 5 6 7 8 C E 8 B 9 A 3 C D D 1 3 A A 0 7 8 6 9 1 D B 4 1 7 D E E 3 B 9 B 3 7 1 6 D 2 B B C 7 8 5 D 3 0 E 6 7 7 3 6 3 E D E 1 C 9 9 6 E 5 D E 0 9 5 9 9 B B 8 7 3 E D 9 6 C A D 2 F 8 C D D A B F 5 E 9 7 A E B D 1 F A E D A B 6 1 E E F 6 D 5 7 A 7 7 4 5 6 6 6 B A 7 2 B 7 A 0 7 7 0 6 6 A F B 7 4 E F 8 3 4 C 1 0 B 7 9 A C 1 B 2 D 2 2 9 2 3 A D 4 5 1 9 0 F E 7 6 A 6 5 5 3 9 E 8 8 D 9 0 F 2 9 4 E B 8 F 1 6 5 9 0 6 F A 1 9 2 D 1 C B D A E 4 0 A A 4 2 0 7 8 1 F 0 B 5 1 D 9 9 C 3 5 F D B B 6 9 D 6 F D B 2 E A C E 7 5 7 7 4 D 3 A F 8 3 4 B 0 9 E D F 3 1 3 E 2 A E 1 6 3 E 9 7 0 0 3 6 6 9 E 1 A 9 E F 1 1 A E 0 D 9 C A 8 5 8 F 7 1 5 1 1 0 4 B 4 5 F 7 3 E E A B 4 2 4 F 8 D 2 4 5 6 5 1 3 0 F C 8 E 7 5 F 5 0 8 1 3 7 D 7 6 F B 9 D 9 8 A 9 F 7 4 0 0 7 6 8 F D A D A 7 1 F 8 F 1 C 5 7 6 D B A 0 5 7 5 A A 6 9 E E A A A 1 7 5 C E 4 4 2 C A 3 B 1 B 8 F 1 B E D 3 9 3 7 0 F 1 8 E D C 7 7 2 2 6 C E 9 A 3 A 8 C 3 1 C 1 6 E 5 9 C 6 E B 3 D 2 7 B 8 D B 5 B 2 D 6 9 0 3 5 9 6 6 E 6 E 5 5 F E 3 E 8 A 8 2 C C 1 0 0 0 9 4 A 7 9 9 E F 0 0 4 2 5 0 7 B 2 0 3 B 0 D A C 5 F A 9 A 5 4 5 1 7 7 2 8 6 2 B 1 0 2 9 4 2 5 D A 2 7 B C 1 2 A 0 0 D 7 6 A 1 8 F A D 0 A A A 5 7 D 1 4 D D B 8 E D C F 3 A E 1 2 0 8 1 2 9 4 E 0 0 A D F 3 3 9 F F 0 0 5 A C 9 9 5 2 5 3 6 1 6 0 0 9 8 0 2 2 6 B 2 0 5 6 0 3 F 0 2 E F 7 F B 8 0 C C D 5 D 1 C 7 D 4 6 F 9 6 1 8 8 D 7 1 6 2 3 E 6 7 C D 8 6 3 5 A A 1 B 6 8 6 6 D 3 0 F D 2 E A 4 0 0 4 B C 6 C 7 5 B 8 2 0 C 5 F C 6 4 C F 8 F B 2 8 0 0 C 9 1 9 D F 1 0 8 B 3 6 7 C 6 0 9 5 B F 2 F D 3 1 F 5 8 1 8 2 3 7 F 9 6 1 D 6 6 2 B D F 4 D 3 3 9 7 6 0 7 D F 8 A 1 9 7 E 6 C 7 4 A F E B 3 3 7 5 0 6 9 1 E 5 0 9 B 1 F 1 1 D F E F 7 C F E F 1 D A A 1 4 2 9 C 0 2 4 2 6 8 A 8 D E 9 8 8 D 7 9 1 8 B 3 3 1 D E 8 3 F B 1 C 2 3 A 2 D 5 B D C 6 2 8 B F D B E 4 9 E A B 0 6 A 8 5 2 F 5 2 9 B C A 3 5 2 C 6 D 1 7 C 6 3 9 9 F 9 7 6 B E 5 1 E 3 2 9 F 1 8 D A 6 F 4 5 5 E 3 4 B 5 3 3 A 1 B F 1 4 B 5 0 7 A 0 3 E F 5 7 8 D 2 D 7 8 1 F F 5 7 E 0 6 D E 3 D 4 2 F C A 8 7 7 0 B E 2 C 9 4 2 D 0 B 6 2C 9 A 8 6 3 A D 5 C D 5 2 D C A 6 D 0 2 E 3 4 D 7 7 D B 4 5 9 A 8 3 3 9 A 4 E A 3 D E 9 7 A 6 5 3 3 6 E 2 4 E E 8 3 4 E A 6 D A 1 5 3 B D 0 F D B 9 F A 1 0 C D D A 5 9 F 3 5 2 6 F C D 4 F B 5 F 1 A 3 F D 9 8 8 3 B C 1 4 F B D B F 0 5 3 F F D 0 1 5 D 0 F A 3 B D 8 A 6 9 3 B 7 2 A 5 D B 0 C 0 3 7 7 3 B 7 3 1 B 6 E 9 D 2 C A 9 4 9 6 E 0 9 C A F 8 F 7 5 B 5 8 2 2 B 5 6 E E 9 C 3 6 C 8 E 5 3 C D D 1 1 F 7 C 6 9 8 C 6 7 2 3 E E 0 4 E 3 F D 4 1 7 A 0 1 2 B 6 7 0 3 1 4 D D 3 C 5 7 7 2 8 A B 6 5 E 1 2 2 A 7 3 8 4 A 1 C D 8 6 E F C E C 7 5 9 2 9 1 8 1 E 7 5 A 5 5 6 E 9 5 8 4 3 B 9 9 0 C 1 4 D E E 2 6 9 8 F 5 E 5 5 0 5 3 3 4 0 D B 1 B 9 B 9 1 1 D 3 B 8 7 C B B F 7 2 F 6 5 F 3 E 7 6 0 C B 3 F E 6 8 F F 3 A F D 8 D 1 5 8 E A E D 7 7 E 3 1 2 8 4 8 6 B 6 E F D 6 7 1 0 5 5 D 6 6 2 E 2 7 D 5 0 9 D 7 E E 4 4 3 5 5 5 3 B 2 C 9 6 C 0 5 E A C A 9 F 4 6 1 C 8 4 5 A 8 D 2 2 B 7 5 F 6 B C 6 5 E 6 8 E E 7 D 7 9 9 0 9 9 A 8 7 B A 7 A 7 F A 8 2 B 5 B A 1 B E E F 7 C E D D C F 0 8 4 0 B D F E F C 1 2 E D F 5 B 8 0 C 9 6 D C E B 9 3 E D F 6 C 0 F 6 1 A A 9 6 C E 7 8 B 4 F E 3 7 4 7 6 A D 6 A 8 0 F 6 1 3 7 D A E D B C D 0 F C 3 1 6 9 6 E A F 2 4 1 C 6 E B C 8 3 C E 3 4 0 2 6 E 0 8 2 C 3 B 5 4 B 0 C 7 B 8 1 3 B A 0 5 B F 5 D B 6 0 5 8 4 B A 9 D 1 9 6 E 4 E 2 A 7 9 9 4 9 8 A 7 D 8 7 5 7 D 2 5 D 9 F A 8 7 A F 6 0 0 3 9 8 7 3 0 F F F A A E 8 2 0 F 6 E 2 7 3 B 9 D A 5 A E 9 3 2 A 4 C B B 8 B 4 9 9 7 2 A 8 7 F 4 8 5 4 6 C A 2 6 A 1 3 4 7 3 6 5 1 4 B 3 D 6 9 D 4 F 3 3 B 5 8 0 B 1 6 E 9 1 1 2 B 8 F 3 D C D 6 9 C B 8 8 A E 6 0 9 6 0 9 E E 2 5 B 9 1 9 2 9 9 D A 5 E 8 0 2 8 7 7 6 1 1 4 D E 3 8 2 A B 7 A E 4 F A A E 1 9 A D 8 F B 7 8 8 F 5 4 7 3 E 9 D 1 A 9 7 D 2 3 6 6 F 3 7 2 C 5 7 8 E E 9 1 8 9 2 9 5 2 C 5 9 C D 9 2 4 7 5 9 B 2 9 6 2 5 8 F B 3 E 4 4 9 9 6 3 C 3 5 0 0 E 8 C 3 6 2 C 7 2 6 2 D E A 6 7 B 2 1 3 7 A 8 6 3 7 8 C C 4 7 6 6 0 F E E 7 B 0 1 4 2 D 0 8 0 3 9 D 4 9 B 0 6 C C 5 9 E 9 E 4 7 6 7 B C F 0 3 3 D F 6 B 9 B 0 7 6 3 B C A D 1 F D 9 1 B C 0 D C 2 6 F 4 5 D 6 F 4 C C 5 6 9 4 A 5 0 E A D C 8 F 5C 5 7 2 3 0 2 7 1 3 B 8 A 6 5 6 C 7 7 D 6 7 F B 4 8 4 B 1 7 4 E 8 3 5 0 7 3 6 2 E 8 0 4 E 6 6 4 8 D C 7 E D 4 9 D F 1 7 9 E 8 F 6 9 4 7 5 D C 8 2 9 E D 2 0 4 9 C F 0 C 5 7 9 A 7 A 7 E 7 0 A 3 C B E E 6 A 5 4 8 5 9 B 4 B A C 1 A 2 6 5 A 7 0 4 7 F 9 D 2 A 7 A D 4 1 C B E C 1 B 0 1 9 7 F 8 E 3 C 5 7 8 4 B 9 D 7 1 8 E 8 A C C 6 3 7 4 F 8 1 3 7 1 3 F A C 1 2 D 0 7 7 3 C 2 F 7 0 5 3 3 E F 2 F 6 F F 0 B 1 A 1 7 E 7 C 1 3 E 0 A 3 7 E 6 C C 9 B A A C 5 A A A 9 5 5 9 C 0 F 6 D 9 B 7 A C 8 2 5 E B C 6 0 9 F 5 E 7 D 0 5 7 C E 1 0 B 6 E 1 A E 1 6 3 3 4 9 5 4 C E 9 4 D 0 7 3 4 5 6 F 4 7 6 6 3 8 5 A F 3 9 5 D 7 A C 3 8 4 E F 6 C 3 8 9 6 4 7 2 C 0 8 D 8 5 1 F 9 0 D E 3 A 1 1 B 4 9 7 A 1 7 6 6 1 E 7 F 1 0 2 C E 8 D 4 8 3 4 5 5 F C 2 B F 9 2 0 7 0 2 8 0 9 C 1 2 8 D F 0 F A 2 9 F 4 E 4 7 A F 8 9 C 1 2 3 7 D 1 E C 8 D 7 E 3 E 8 2 6 F 6 0 4 4 0 0 B D 7 A B 1 5 7 F A B B 5 F 6 6 3 2 9 9 8 A A 0 C B 6 7 B F 8 1 A F C 2 8 A E 2 4 9 B 5 7 4 5 A D B B 1 3 8 D 6 4 E 8 E E F 2 B 9 0 9 5 E A 6 1 F 9 E 4 B 0 5 2 A E 3 8 D B 1 9 E 4 6 8 2 B 8 3 5 4 9 1 3 9 E E 6 2 9 0 B A 8 B 8 F 4 1 E 9 D D 6 1 C A 1 C D 2 0 3 D D 7 A 7 3 8 3 2 F D 0 9 0 C 8 C A F 3 B 9 2 0 E C F B A 0 E F 2 3 F 3 0 2 0 B 9 F C B 6 0 0 D A C A E F 4 7 B 4 F 9 F E 3 0 B 3 2 B E C F F 8 8 C 2 5 5 0 1 1 A 8 9 A 0 0 F 1 3 8 F 9 1 0 E 9 9 5 2 7 D 4 0 F 9 1 6 D B C 9 0 9 E 2 B 5 5 F 6 2 D 2 B 9 1 A 7 3 0 4 2 5 2 0 6 9 1 7 9 2 A B 8 4 F 4 F 9 D 8 0 A E E 6 C 9 1 8 7 C 9 3 4 2 0 9 A 9 7 9 C 5 3 E D 5 C 5 B 7 E 5 7 3 9 1 B E 1 9 D D C 6 1 1 5 B F 8 2 1 A 8 1 C E 2 2 7 C B 0 E C E 4 9 C 9 3 9 7 D 3 E E C 5 0 D B 6 4 8 7 2 3 5 0 1 6 A 5 7 2 E 5 4 E 7 D 3 1 C 6 1 5 D D 2 7 4 7 9 6 E 5 0 7 7 A 1 6 C 8 B 5 F 8 A E 8 4 A 7 8 8 1 3 B 8 E F 2 7 F 8 1 0 0 E A 8 3 4 E 3 2 0 B 8 C 8 0 3 F 4 9 4 6 E A E C F 5 2 F 1 7 5 6 B B 8 8 8 7 C F 8 5 0 5 0 2 5 2 0 F 8 C E 6 9 F 9 D A A 9 9 4 F 5 B 3 E 5 3 8 9 2 5 4 5 8 D E A F B D C 1 1 8 0 1 0 A D D F 2 C 0 6 7 F 4 C 2 1 E 8 8 7 C C D 8 E 8 8 4 7 4 0 6 B 0 0 6 D D D 0 8 9 F 8 C C 5 5 E 8 0 2 A 0 0 C 0 B C 55 D 8 4 B B F 8 1 4 A 2 5 4 B D E 4 A E 9 F 8 F 8 F 9 5 0 F 7 7 8 9 3 B A B 5 9 2 7 3 7 C 1 F 6 1 1 F 4 6 A 8 F 2 4 1 3 A 0 5 B E 4 6 5 6 2 8 A 1 8 0 4 7 1 2 5 0 5 4 B B 0 2 2 5 5 3 7 1 4 C A E A 9 0 0 C F F 7 F 4 6 B 5 6 9 4 5 4 7 D 0 8 2 F 4 C 2 7 E 8 D 9 4 6 6 1 8 F 9 3 3 4 8 C 8 2 0 F E A 6 1 9 F E 1 C 9 6 8 A 4 9 F B F 8 2 6 4 4 6 C 8 2 7 2 E 5 0 F F B 8 7 C 7 D 0 A C 4 0 F 9 2 5 0 E 8 3 7 8 B D 0 C 5 7 C 8 E 4 1 2 0 A 4 E E 9 6 D E A C 6 2 8 A 8 6 9 7 4 2 A B 0 7 D F 3 3 B 5 E D 5 A C 2 B 5 E 2 D A 4 7 E 6 E 3 4 B 8 A 1 D 0 2 C B 0 F 0 C 0 5 9 F E 7 1 E 3 0 E 1 5 2 7 8 3 3 2 F A 7 5 B 0 C 7 4 C 0 8 5 D 2 B C C 1 8 7 9 1 5 2 6 D F 3 0 6 B 5 1 3 B D 2 8 3 7 C 7 4 A 0 1 A B E E D 7 C A F 7 D 4 2 7 C 8 7 2 4 5 8 D 5 2 A D 3 C 1 F 8 E 3 B D 9 E 4 B 8 E 3 5 2 E 5 5 E C B C B D 0 1 0 0 7 5 F 7 C 4 6 A B 9 5 8 8 E 9 1 1 F 4 4 C A 4 D 8 7 6 7 2 4 B 0 0 4 9 3 7 B 0 0 9 1 1 0 5 B 9 4 D 7 3 2 3 3 E 3 8 5 F D 2 5 3 5 3 7 C E E 0 F 6 A 1 F 3 7 1 E D 0 F 0 9 4 1 A 1 2 C 9 7 9 8 E E 4 F 4 6 2 5 3 4 A 1 3 4 0 4 2 A F 5 9 B 7 2 C 3 1 5 0 7 5 8 D 0 9 E E B 7 7 A F 8 0 5 5 A 1 F 9 5 8 E 4 E 9 E 0 F B 1 4 F B 7 D A 1 2 6 0 F 4 9 D D E B 9 7 8 3 4 2 9 8 0 8 4 7 D D 6 9 D 3 3 3 1 7 D 1 2 4 F 5 4 2 F 1 1 0 8 7 2 C 8 A 6 C 2 8 5 9 D 2 4 8 8 E 1 4 F 7 F F A B F F F 6 0 4 7 A 8 1 7 E 2 0 4 0 C 0 5 2 0 E B 0 D 2 A 0 B 0 9 9 0 E E 3 3 F B E A 1 B 3 5 4 C B 4 0 8 5 1 C 9 9 0 E A B 2 1 C 0 0 5 C 1 4 9 0 0 9 A 1 9 F B B 7 B 0 B 6 E 6 2 1 1 8 0 2 D E A 8 5 7 C D B 7 8 7 C 4 5 5 1 0 9 B 8 3 6 3 3 6 9 4 9 3 3 4 B 9 3 6 0 B 5 E B 4 A F 9 B A 0 A 3 C B 5 6 6 9 0 8 0 8 6 8 C 4 D 1 C 0 C 0 C D D 8 0 2 1 0 C A 0 6 7 0 C 1 D 8 0 0 6 2 F 0 6 A 3 4 8 4 8 1 5 E 1 F B F 5 D 4 5 C 7 9 1 8 2 7 3 9 C F 8 A 9 3 C E 6 E E 1 A 4 C A D 1 4 3 3 9 2 9 0 4 0 3 5 3 6 A 1 3 9 2 C F 3 C 8 A 3 8 D 6 F 7 6 4 7 4 7 8 2 1 7 0 D 1 D 2 3 1 1 D 6 6 B 9 A 6 E 2 4 D 9 E C 0 2 7 C 8 6 7 D 7 A C 8 6 0 A E 7 1 6 2 5 C E 1 3 7 C 5 8 6 D 5 5 7 8 E 9 E 4 1 9 E D 1 1 9 C F 2 5 6 B B E 1 F 4 5 E 9 B 8 4 1 0 C F E 2 0 5 0 5 A F 4 1 D1 9 3 1 4 7 9 C 1 0 8 1 3 D 8 7 8 8 B F 7 A 4 C B F 5 1 E 2 E 8 E B 5 6 E C 5 C 5 B E 5 2 4 E 6 5 4 9 7 C 5 4 F 3 A 2 2 C A A 0 4 B 5 C 4 0 2 8 3 0 0 6 5 E 6 0 6 A 8 7 D 9 5 5 0 D A A E D F 2 8 7 8 A F E 3 0 8 1 0 8 1 F B 4 0 6 D 2 8 A 2 7 C 1 2 8 7 8 0 6 4 E 2 1 6 D 4 C 7 2 0 3 6 D 9 E A B 1 1 0 0 9 6 E 5 6 7 0 7 7 B 0 6 6 9 4 D 0 F E 4 6 1 B 0 D 1 4 8 F C 6 3 0 1 C 5 8 B 6 0 1 9 9 2 B D 5 F 2 7 5 0 D E D 0 A C 9 2 9 A C A 2 0 D 0 9 0 1 B A 4 6 8 7 A 3 0 1 B D 0 4 D B 9 8 3 2 5 4 7 D 9 3 1 A 2 2 9 1 0 9 7 8 A 1 4 C 6 F A 4 9 2 4 0 A 9 0 9 7 C B 6 C F F 4 2 A 4 7 9 D 9 F 9 5 F 3 2 B A 1 B 7 6 5 2 9 C B 7 D 3 6 3 0 2 1 0 0 A 0 F 5 C A F B 9 F 0 3 A D 0 F D 3 5 A B 5 5 A 0 9 C F F B 9 F 8 D A 0 3 8 5 B F 5 D 6 8 9 1 5 9 4 8 F C 8 4 9 0 3 8 5 0 3 7 6 3 E 9 A 0 1 1 0 8 5 3 1 3 A 2 E 6 4 1 C 9 5 1 8 5 E F 0 F 4 C 2 0 4 6 8 F F 9 A 3 9 B 8 A 7 4 6 D B 5 B D 8 4 D 1 2 9 B F 4 2 7 C 4 1 2 C 7 A 0 A 1 E 8 1 F A 7 7 A F C 8 6 5 5 3 0 B 8 9 1 2 B B 8 C 2 F 8 2 6 5 A E 5 7 9 2 4 5 8 E 5 6 B F 8 E A 0 0 C B 6 9 1 A C 3 A E 6 B 8 A 8 C 4 E 9 F E 8 8 3 C 0 7 D 1 4 5 2 1 3 9 5 A 7 C B C D A 2 E 4 E 8 0 0 4 C C 6 2 1 8 4 8 C A 0 3 0 2 5 6 6 3 2 9 A 0 B 8 0 6 8 0 1 9 C B 5 5 E 8 B 4 2 F 4 B 8 A 0 6 6 2 9 3 C 1 F E E D 8 8 0 7 7 0 4 C 2 3 6 C 5 4 8 5 5 2 6 E C 0 A 8 A 3 F 3 1 F 5 0 9 B 6 8 7 C A 9 1 5 E 6 0 7 5 4 3 6 D D 6 B 1 1 A C C A B B 2 5 F 2 3 6 9 C 9 8 0 5 F 2 4 6 4 E C 9 1 C 4 5 0 D 4 1 8 E A 3 B C 1 E 0 1 B 8 6 C 9 6 3 8 D 9 F 1 8 B 7 F C B E 9 9 2 5 A 2 8 8 6 0 1 D 7 6 1 A A C 0 A 8 0 2 9 5 8 8 6 A 1 C 3 5 3 1 6 7 3 1 F F 7 A 9 B 8 C E 1 B 6 8 3 D 3 D 9 C E B B E 2 7 F 1 5 C B C 1 7 9 C E A D 2 7 E 1 3 F E 7 A 6 0 F 9 0 9 F 2 2 A D 1 4 2 A 1 C 5 1 7 C 5 3 B 2 3 D F 2 D 4 6 7 F B A 5 8 1 C 9 5 9 E 9 3 0 8 6 C 3 A C 5 9 1 F 7 E D 5 A 7 1 3 4 F D 8 8 0 C C 0 3 F 6 0 A 2 9 1 B 1 0 5 B A C E 5 F E 1 6 E 2 B 0 A 8 0 1 B 1 6 9 C 5 C 0 7 3 1 2 A 6 5 4 E 2 A 5 0 B B 0 D 4 8 3 F F 2 2 5 5 A 7 B C A 3 3 B B C 1 E 2 9 E C F E 5 5 2 5 9 8 3 8 D 8 E 1 C 7 C 1 B 4 6 2 8 A 4 F 8 3 7 7 4 A3 E 6 A 7 3 F F D E 5 B F 2 C B F 7 0 3 4 C B 4 0 D B 2 6 1 8 0 1 2 C 8 D 3 1 8 4 D 4 2 6 9 1 E 8 6 2 E 8 1 6 E 4 4 8 0 F 8 6 C 2 F 8 9 4 1 4 D C 0 F 7 8 2 B 9 A D 9 C 0 5 5 E 4 D 6 F 8 C 3 8 2 1 D B 3 3 7 C C F 5 C 9 D C 3 C 3 D 3 B 6 F 4 0 C E 3 8 2 1 C 8 A A F 0 6 F D D 0 C 1 6 B C 8 D 4 7 A 5 9 3 E 7 C 4 1 C D B D D D 1 A 7 C 6 B D 5 4 F 9 9 8 2 1 9 1 6 3 8 E 1 9 5 8 E 1 A 0 7 7 0 4 6 8 1 0 A 0 E F 1 4 E 4 C E C 5 4 0 0 8 9 5 2 7 C C 2 C 3 5 6 2 0 F C D 2 D B 5 1 A 7 1 C B A 7 3 3 8 B 7 3 5 2 3 A 7 A 4 6 D E 2 A 6 7 8 B 6 F F A B 4 5 4 A D 5 9 6 7 E 4 4 7 9 8 0 5 8 3 5 2 C B 8 0 A F 0 5 E 6 2 2 9 F 5 0 B 6 2 5 A 0 B 8 8 1 3 1 C 5 6 7 4 A 5 7 B 5 6 8 9 9 C 4 6 0 A 5 E 1 8 E 9 3 7 A C 0 3 5 8 5 F C 5 3 B 0 8 3 8 0 3 C D 5 1 1 0 B E 1 5 1 3 C B 1 2 C 9 4 2 0 9 A A F D A 2 C 7 C 6 D E 8 0 6 4 C 0 A 9 4 8 E 3 1 7 4 E 4 6 D B 4 4 B 7 D 8 C E 5 D 2 7 3 D A 2 C 6 C 7 1 2 1 6 B A A D 1 D E A D F 6 B 1 B D 0 2 7 0 7 F 3 0 F 5 3 D 3 A B D 6 1 1 8 5 E 9 5 0 8 9 6 F 3 0 3 D 2 E 6 4 1 D F 0 D 0 6 7 9 7 E 4 F 3 2 8 D F 6 7 1 8 4 1 B F C 3 4 F C 5 A E 1 B 8 2 A 4 E 7 4 0 C 3 7 3 4 A 0 7 4 A 8 C E A 5 0 D 2 4 9 C D 1 C F 4 3 C B 7 5 3 3 5 A 6 4 3 1 C A A 5 8 E 2 9 B 7 3 2 A 2 F E E 6 7 E 8 4 8 E 3 0 B 8 8 C A 6 F 3 3 1 D 0 F 9 E 8 1 9 1 1 7 A 8 B 3 7 5 9 1 3 F A F 8 2 E F 1 6 C E 4 0 2 F 1 0 1 D 5 9 2 0 8 C C 2 A E 6 6 5 2 8 2 7 A 2 9 0 E 1 8 A 6 A 3 4 0 9 4 9 8 3 8 2 C A 7 4 E 9 6 B 3 E 2 8 7 4 4 A 4 B D 8 9 E C 8 0 5 0 5 E D 9 C C 1 A E 8 E C 4 7 B 4 B 0 4 7 2 9 1 9 E F 5 7 C 2 A F 1 6 A C E B 3 B 2 D 2 B 6 F 8 6 5 4 F 4 A D 5 8 A 1 1 D 2 8 F D 1 A E 0 7 B B 8 A F 7 B 0 8 6 8 5 7 A 8 D D 3 7 6 1 A F A 5 7 3 1 C C 1 5 0 7 2 D E 9 5 A 8 1 2 9 B 1 1 6 5 2 4 D 1 0 5 5 6 0 8 F A 0 3 4 5 D E 2 8 4 9 6 4 0 4 9 0 1 4 D 3 5 8 D D 8 6 9 F 9 1 F 7 4 6 F 1 8 5 0 D 3 F 5 4 C B 8 5 7 B 6 8 0 1 6 8 9 1 F D 1 1 1 0 E D 7 8 A 1 B 6 9 5 D D E 3 F 8 6 3 D A D 0 B 5 2 C F E 8 2 C 7 9 4 E 9 A 9 9 C 2 A 3 8 6 4 6 6 9 7 3 B 6 1 2 0 B B D C 0 9 A 5 5 B 5 D D 1 E 3 A 7 7 6 9 6 2 A 7 5 4 7 9 4 E 9 A 78 8 B 3 F F 6 A 4 5 4 3 9 B 9 8 7 8 0 7 6 8 2 A 9 E 4 2 E 2 7 0 7 8 9 F 6 4 1 C 4 1 4 F 6 8 8 4 9 0 F 3 7 9 D 7 8 C 4 B 2 0 F 9 2 C 8 F 1 6 8 7 D 0 6 B B 1 C 3 C 5 8 C 1 A 3 3 D B C 6 B 0 7 9 B 2 3 7 D A 8 1 F E D C 7 7 C 1 1 E 9 2 F C 0 2 6 C 2 C 3 4 D 9 8 5 7 A 4 9 8 5 D 5 6 3 5 B 5 C 4 4 3 A C 1 E 3 0 7 A 9 E 9 3 6 4 6 E 7 1 7 D 6 A A 2 D D E 3 0 4 1 6 0 3 C 1 0 6 9 C E 1 D 2 0 7 6 8 4 A C 0 0 C 8 D E 9 3 C 8 3 9 C 5 4 C 6 7 3 4 3 4 7 6 7 F C B 5 8 D A A 6 E C 2 6 B D A 5 A 7 8 E 2 1 A C 7 6 2 4 9 2 F 6 0 6 C E C 5 8 B C 3 2 B 5 C 0 8 0 E 8 7 3 F C 0 5 0 B A 0 6 6 F 8 A 3 0 F 4 C E 1 2 7 A 1 F 1 D E E 1 A 6 1 A 8 0 7 B 0 8 F 5 A A E 5 6 7 2 5 7 3 9 5 F 2 6 D E 4 B B D B 7 3 B D 8 5 7 C D 2 D 3 B 1 6 7 8 D 3 E B 4 F 8 B 7 7 2 A 6 3 D 2 3 0 F C 4 7 C E 5 A 8 7 4 F A 9 4 7 7 0 B F 9 6 7 D 3 F A 9 9 4 6 E E 3 E D F C 5 7 0 C B F D D E D C 0 5 E 0 4 6 E E F 3 5 9 F E 7 2 1 F 7 C E 9 D 0 F 3 0 C F 2 6 3 9 8 2 B 5 4 E F 5 4 0 A 0 8 3 D 3 5 A D 3 8 1 9 2 C 3 4 8 F E 3 2 3 D 3 4 7 7 E 1 0 7 C A E 9 0 D E 2 9 B 4 D F F 5 2 8 F 0 A 9 4 3 6 F 1 1 6 8 9 4 A B 2 B 8 3 A 5 6 B 4 C 1 D 3 8 7 B 3 6 5 E A 7 8 7 7 E E 1 F C A F A 7 6 0 C 8 F B 8 3 9 1 3 9 6 0 C F F F 2 0 8 2 C C 2 E 6 B 6 1 1 1 B A 6 C F 5 2 9 B 7 C 8 5 F C F 3 9 C 8 D D E 9 F A 4 7 E 4 8 5 D 7 C C F 9 A 7 3 D 7 A F 0 F 0 3 5 4 9 F 0 A B D F 3 8 F A D 5 8 3 7 E F 1 A 0 5 F 3 B E 8 F 9 6 7 3 7 0 1 9 1 A E B 3 C 2 2 D B B F 4 A E D A A 1 4 1 C 2 6 1 1 E 0 B 1 A B 9 8 7 1 A B B 5 B 3 0 5 D B 5 9 8 3 E 7 A 4 6 9 8 A E 9 B B 2 7 5 3 4 1 F E F 0 A C B 4 7 1 6 C B B 5 C 7 C 0 F 2 F 1 0 3 B 0 D C C B 1 D 3 5 E 4 C F 1 9 D 0 B 7 8 2 1 B 3 4 C A D 9 9 3 9 7 0 8 2 C C 6 3 8 8 E 0 E 1 A D A 2 7 2 3 3 4 F A F 0 0 2 E 1 6 3 A 0 6 E 0 D E A E A 9 7 E 5 0 D 7 D 5 3 2 A E 5 8 D 6 3 C B 1 B 4 7 8 F C 7 1 B 6 B 1 3 3 C F A C 8 0 4 4 D 2 0 0 2 F 4 5 8 D 3 7 1 0 2 1 8 6 9 1 8 0 9 7 9 7 D 8 2 0 2 F 7 D D 5 B 2 B D E 3 6 9 D C 7 D 4 2 8 6 B F 3 A 9 7 D 6 4 3 E 6 3 6 D E 7 9 8 0 3 3 4 E E C F B 8 E 0 B 7 5 0 4 B 9 9 A B A 5 7 9 2 7 9 0 99 1 7 C D 8 8 8 E B 4 E C A C E F 9 C E E 6 7 9 B E D F 1 C 7 6 6 E B C 9 2 9 1 E B 0 1 E 9 C 4 7 A 1 F E 5 9 0 7 F D E 3 1 8 5 4 7 8 3 B B 0 9 5 5 D A 9 A 1 9 A 5 5 4 3 C 7 B B 5 2 F 6 1 B 7 C 8 D F E 0 5 9 0 4 D F 8 7 7 9 E 0 4 1 C 7 6 9 A 0 7 4 D 2 F 8 0 F D 0 A 9 D E 8 6 C 8 A 4 1 1 2 E 2 9 9 5 9 4 4 3 E 6 1 9 4 0 4 C 0 F 2 2 4 7 7 1 3 6 E 6 3 5 D D D 1 5 A 6 8 F 2 D A 6 4 F 1 E 0 3 D 3 D 5 0 7 6 0 F A 6 7 6 B 9 6 E C 0 A D 8 1 A 5 6 6 B E 5 2 F B F 1 0 D C 2 1 6 9 B 7 C 2 B A 4 3 C B E A C 4 B 2 C 0 E 9 A E 8 4 E D 6 7 B 3 4 0 F E 3 A 4 F C E 9 A 6 2 C D 5 6 B 7 D 3 E B 4 C E A D F 7 7 0 6 F D 0 E E B 5 E 3 6 5 A A 3 7 E 7 D D 4 6 1 F 8 B A A 8 5 1 E F 0 E 5 B E 3 4 9 F D B C 8 3 4 F A 9 9 0 0 6 4 7 8 F C 5 2 F 9 F 8 6 F F 5 3 8 B F F B 3 5 D E 1 F F 7 3 2 F 8 6 0 5 F 2 3 C A E 8 D F 6 6 9 A 8 3 E B 3 A 8 C 6 C B 4 A 3 B C 2 F 5 C 7 1 5 C 4 F 6 9 B 5 0 1 9 4 7 3 7 0 6 C 3 D 6 6 8 7 2 3 9 A A B 3 C 9 A 0 7 7 D E E 9 0 F 0 C E B E E 0 4 9 D F A C A 9 7 B D D 3 B 2 3 3 7 C E 2 4 F 7 C E 9 F 3 3 6 6 4 B 6 9 8 8 7 C 0 6 A E 6 D 7 B D E C A F 7 4 A 1 5 B F 2 6 0 5 8 B C 7 3 C 1 B C F C D D 9 5 5 D B 2 A 5 B E 1 1 6 4 2 F 4 6 E C 1 6 8 F 5 E C E E 7 2 7 C 8 C B 1 4 B A 5 E 3 8 2 3 D 6 4 C D 3 E C 8 0 6 5 2 7 E D E B 2 B D 9 C E A C 4 6 2 7 F 5 C 6 3 8 3 B 7 3 C 7 3 C 1 E 1 A 7 7 6 6 1 2 3 A A 9 A B C 5 D 9 9 9 A F A 5 9 D 1 D C C 1 F B 0 C 2 3 9 F D 4 1 1 A 7 E 8 9 4 E 6 0 0 F F 2 1 F 3 5 E 6 C E 7 6 2 3 C 3 A 9 E B C 4 7 9 1 4 D F C 9 E 7 C 5 5 A 7 A 8 8 6 E 2 C E 5 D D A 0 2 C D D E 6 3 9 3 B D B E 7 D D 1 F 6 5 E 9 7 1 F 4 4 E 5 1 9 6 E E D 7 9 C 9 D 6 D D 8 9 A C 3 8 E F 9 A 1 B 8 E C 4 7 B A E 9 D 1 0 4 F D F 0 A 6 1 2 0 7 5 8 E 1 8 0 5 D 0 9 8 F 7 E 6 9 5 2 E 8 1 B 3 5 8 8 5 0 6 6 8 E 8 5 3 9 0 3 2 3 8 6 8 D 3 A E 3 C 6 B 7 1 D D 6 E 9 4 F 5 A A 3 7 6 6 B D 4 E A 7 F D F A 9 7 7 3 B E C E B 6 6 A B 3 7 E 8 7 6 B 4 C 9 D E 6 2 E 7 F 0 5 F B B D 3 A 8 B F D 2 6 8 F F C 2 D B B 9 4 7 9 8 A B 8 6 B B B A 9 B B D 8 5 9 3 6 E E E 9 C 9 D E D E E E E 8 9 C 3 7 A 7 6 A0 0 5 9 2 9 8 3 B 5 A C E 8 C D F F A 6 4 D 2 B 9 8 2 E D 9 C 3 E 7 0 B 4 9 C 0 1 4 C D 2 6 B 8 D C 7 7 5 E 0 A 4 D C 8 F F 0 8 C 5 B A 3 F 3 F A 6 4 D 0 1 9 B 0 8 B F A 1 8 F 8 6 9 F 0 F 8 E E D 3 4 F 2 4 4 5 B A C F 7 3 1 E 6 5 A 3 F 7 1 9 4 5 F 7 7 2 8 6 E 7 B F A 8 0 F 6 3 7 C 5 D C F 7 8 2 2 F 1 8 1 1 3 1 8 D 5 C 6 4 A D E 8 1 6 3 E 5 2 1 5 C B 4 E 5 A C 7 4 D D C A D A 1 D 3 B A 4 7 B D 1 C A C E F 6 A 2 4 F 1 E A 7 F 9 C F A 6 2 4 2 B 1 8 3 4 B 7 9 C E E 0 E 9 6 3 4 C D 5 C D 4 2 7 7 6 1 9 7 3 2 8 4 5 4 A D 8 1 F 5 E C 4 F C 5 5 1 A 4 1 5 A 8 F 3 A E 8 5 C E 1 9 5 D D D 6 9 0 B 5 6 5 A C 8 6 0 B E A 7 3 2 0 6 7 A 1 0 D 7 7 3 D 9 4 E 1 E 4 C 7 A 5 4 7 E 9 2 D D 1 A C 7 A 7 2 1 1 9 A B 0 9 6 9 8 3 4 A 1 2 D 3 1 3 9 B A 4 8 9 3 E 7 1 3 7 D A C 1 D E 6 6 2 4 7 C B 3 4 E 2 9 C 0 C D F F 9 E A 4 7 3 B D 8 4 0 D A 5 F 1 F F 4 E 2 2 B 7 7 3 4 5 3 5 9 9 4 3 B 5 3 7 0 9 E 8 B 9 8 6 5 C B 0 A 9 1 B 3 A 8 9 0 2 E 0 0 A C 1 5 6 C B 4 8 4 B 2 F 5 9 6 5 0 D 4 9 0 4 A 5 2 3 0 1 E E 7 B 4 9 C 2 F 6 B 8 5 8 8 F 2 8 A 8 5 0 D F 6 3 8 7 1 1 A F 1 D A 1 6 6 C 0 C 8 1 8 5 9 B D 0 6 1 6 9 D D F 7 3 7 0 B C 7 C 9 B 4 5 8 B 8 0 1 0 C 0 6 C C 2 9 4 2 D 3 0 D F 5 B 5 8 4 7 E E 3 B D 4 4 2 A 0 2 A F E 8 C D F 7 8 5 9 C A 7 1 8 E F 2 E 6 C 5 0 E 8 3 E C 5 6 2 B 1 B 1 D 7 9 6 F E 2 2 C D B 4 5 6 B 3 F 0 2 6 4 3 F 8 4 4 6 5 0 0 F 6 3 3 0 E 4 7 3 1 8 B D B B E 3 F F A 2 1 A B 2 9 E 7 0 4 2 3 A 5 0 8 B 0 3 D 5 6 5 F 4 9 1 5 D E 5 C 7 8 6 1 6 1 A C B 1 0 2 D 0 7 D B A 0 F 6 1 E 3 9 A 0 5 4 1 C A 0 B 8 D 7 0 4 E E 4 C F 7 D 1 A C A 5 5 5 C 2 C 1 9 E 5 F 2 0 D 3 F B 4 B F 8 D 5 9 2 8 A 1 1 F C E 2 C 9 4 C 0 2 2 B B 5 E A 7 5 E 2 C 0 9 9 6 5 B B A A 2 C 2 F 5 D E A 8 7 0 B D 4 3 5 D 3 3 D 7 E 7 6 8 2 1 9 7 2 0 4 5 2 D 2 D 1 2 4 6 A 6 4 C 6 E 1 2 4 5 7 E A F 9 7 C 5 B 8 C 3 2 0 3 6 2 6 F D 8 B 3 5 7 9 E F 2 B D 6 8 B 9 5 E C E 7 2 6 B D 2 E F E A 0 3 0 5 2 3 9 2 E 8 8 3 5 0 6 2 2 7 F 9 1 E B 1 7 B 9 B E 9 7 5 C 9 7 5 F E 4 F A 6 F 5 6 A E 0 1 D 2 8 2 6 0 D 7 F B 2 F 7 2 F D 2 2 D 7 2 F 7 2 F D D4 E 5 D A 8 6 C 8 3 5 D 9 3 E E C 6 F 5 E E 4 F A 4 5 A E 5 F E 4 F A 8 9 C B 7 5 D F E E E A 4 D F E A A F 1 2 2 D 7 2 F 7 2 F D F 0 F D 7 5 A 2 9 4 9 7 F E 1 2 D 8 9 5 4 B 0 0 9 7 2 9 4 9 6 0 9 6 F 5 8 F 9 4 A 5 3 F 3 A 0 6 9 0 3 4 B 3 7 1 D A 3 2 F 0 4 D 1 D 1 2 F C 4 4 E 5 7 F 4 9 0 0 A 0 F 5 D 7 6 5 E 5 A A 9 1 9 7 1 5 9 3 0 3 E 1 B A F C 0 C A 2 6 2 D D 8 8 2 6 D B 7 D 5 9 0 1 5 F 2 4 E 5 6 7 A C 8 0 C F 5 8 5 2 B A C 5 3 5 6 5 F 4 B 2 A 6 B C 4 8 C A 8 B A 4 6 C 9 3 9 4 5 1 7 1 4 D 1 9 D 7 B B 2 F A 2 F 2 2 2 2 A 2 F A 2 B 2 4 5 5 4 4 0 3 6 0 A B 2 7 2 D E 7 9 3 1 C 0 5 E 6 4 E 5 E 5 2 8 F 0 C 9 B B 2 0 4 0 9 0 F 5 5 D 8 2 C D B B 0 1 5 4 8 E B 7 0 2 7 B A 3 1 1 1 B C 6 4 0 5 C A 4 8 5 1 1 F 2 7 8 E 4 B A 2 A 9 F 8 7 C F F D 6 8 A D 8 2 A F F 2 4 5 F 9 5 F F 4 F E E 6 B 0 D 9 6 8 C F 2 2 3 7 C 1 E B 8 5 9 0 F F 7 F 5 0 4 B 0 1 0 2 2 D 0 0 1 4 0 0 0 0 0 0 0 8 0 0 A F 4 9 F 7 5 2 5 B 5 2 F 8 E A F 3 1 D 0 0 0 0 5 D A 5 0 0 0 0 0 8 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 5 0 5 2 4 9 4 E 5 4 5 8 4 D 4 C 5 0 4 B 0 5 0 6 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 1 0 0 3 6 0 0 0 0 0 0 1 9 1 E 0 0 0 0 0 0 0 0 "  / >

-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------
-----------------------------------

COMMITTENTE: Comune di Velletri  [  v.1/18]

A   R I P O R T A R E 





SCUOLA SECONDARIA "A. VELLETRANO": RIQUALIFICAZIONE CENTRALE TERMICA CON CALDAIE A CONDENSAZIONE, 

METANIZZAZIONE, INERTIZZAZIONE SERBATOIO GASOLIO E NUOVO SOLARE TERMICO  -                                                   Pag. 1 

 
Comune di Velletri  

Provincia di RM 

 

FASCICOLO 
DELL'OPERA 

MODELLO SEMPLIFICATO 

(Decreto Interministeriale 9 settembre 2014, Allegato IV) 

OGGETTO: SCUOLA SECONDARIA "A. VELLETRANO": RIQUALIFICAZIONE CENTRALE 
TERMICA CON CALDAIE A CONDENSAZIONE, METANIZZAZIONE, 
INERTIZZAZIONE SERBATOIO GASOLIO E NUOVO SOLARE TERMICO  

COMMITTENTE: Comune di Velletri. 

CANTIERE: Viale Regina Margherita - 00049 Velletri (RM), Velletri  (RM) 

  
Velletri , 23/07/2021 
 

 
IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

 
 

_____________________________________ 
(ingegnere De Giuli Massimiliana) 

 ingegnere De Giuli Massimiliana 
E-Mail: massimiliana.de-giuli@veolia.com 

 CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A. 
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Scheda I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati 
 

 
Descrizione sintetica dell'opera 
Sinteticamente gli interventi da eseguirsi sono i seguenti: 
.    Metanizzazione della centrale termica attraverso una nuova rete di distribuzione gas metano per 

alimentazione della nuovo sistema di generazione del calore  

Installazione di n. 1 generatori di calore a condensazione con bruciatore alimentato a gas metano e 

interventi di connessione all'impianto esistente; 

Sostituzione dei circolatori singoli con nuove elettropompe; 

Sostituzione del sistema di produzione ACS e sostituzione del campo solare termico; 

Inertizzazione dell'attuale serbatoio  di gasolio; 

Nuovo impianto elettrico; 

Nuovo impianto di regolazione; 

Installazione canna fumaria   

 
Durata effettiva dei lavori 

Inizio lavori: 02/08/2021 Fine lavori: 28/08/2021 

 
Indirizzo del cantiere 

Indirizzo: Viale Regina Margherita - 00049 Velletri (RM) 

CAP: 00049 Città: Velletri  Provincia: RM 

 
 Committente  

 ragione sociale: Comune di Velletri 

 nella Persona di:  

 cognome e nome: ______ ______ 

   

 
 Progettista  

 cognome e nome: Rovati Massimo 

 indirizzo: via G.G. Belli  00100 Roma [RM] 

   

 

 
Coordinatore Sicurezza in 
fase di progettazione 

 

 cognome e nome: De Giuli Massimiliana 

 indirizzo: ___ ___ ___ [___] 

 tel.: ___ 

 mail.: massimiliana.de-giuli@veolia.com 

   

 
 R.T.C.  SIRAM SPA- C.N.P.  

 ragione sociale: SIRAM SPA (mandataria) 

 rappr. legale: Ing. Massimo Rovati  (UDB Centro) 

 indirizzo: via G.G. Belli Roma [RM] 

 tel.: 06/590151 

   

 

 Impresa lavori di 
sostituzione caldaie, pannelli 
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solari e realizzazione canna 
fumaria 

 ragione sociale: da definire 

   

 

 
Impresa inertizzazione 
serbatoio gasolio 

 

 ragione sociale: Impresa inertizzazione serbatoio gasolio 

 rappr. legale: da definire 

   

 
 Autogrù  

 ragione sociale: Autogrù (da definire) 

   

 

 
Fornitura e installazione 
ponteggio (installazione 
canna fumaria) 

 

 ragione sociale: fornitura e installazione ponteggio  

 rappr. legale: da definire 
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Scheda II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
 

 

01 IMPIANTI TECNOLOGICI 
Insieme delle unità e degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di consentire l'utilizzo, da parte degli utenti, di flussi 
energetici, informativi e materiali e di consentire il conseguente allontanamento degli eventuali prodotti di scarto. 

01.01 Impianto di riscaldamento 
L'impianto di riscaldamento è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio determinate 
condizioni termiche. Le reti di distribuzione e terminali hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori, provenienti dalle 
centrali termiche o dalle caldaie, fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente e di controllare e/o regolare il loro 
funzionamento. A secondo del tipo dell'impianto (a colonne montanti o a zone) vengono usate tubazioni in acciaio nero senza 
saldatura (del tipo Mannessman), in rame o in materiale plastico per il primo tipo mentre per l'impianto a zona vengono usate 
tubazioni in acciaio o in rame opportunamente isolate (e vengono incluse nel massetto del pavimento). I terminali hanno la funzione 
di realizzare lo scambio termico tra la rete di distribuzione e l'ambiente in cui sono collocati. I tipi di terminali sono:   a) radiatori 
costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in acciaio) accoppiati tra loro per mezzo di manicotti filettati 
(nipples) e collegati alle tubazioni di mandata e ritorno;   b) piastre radianti realizzate in acciaio o in alluminio;   c) pannelli radianti 
realizzati con serpentine in tubazioni di rame o di materiale plastico (polietilene reticolato) poste nel massetto del pavimento;   d) 
termoconvettori e ventilconvettori costituiti da uno scambiatore di calore a serpentina alettata in rame posto all'interno di un 
involucro di lamiera dotato di una apertura (per la ripresa dell'aria) nella parte bassa e una di mandata nella parte alta;   e) unità 
termoventilanti sono costituite da una batteria di scambio termico in tubi di rame o di alluminio alettati, un ventilatore di tipo assiale 
ed un contenitore metallico per i collegamenti ai condotti d'aria con i relativi filtri;   f) aerotermi che basano il loro funzionamento su 
meccanismi di convezione forzata;   g) sistema di regolazione e controllo. Tutte le tubazioni saranno installate in vista o in appositi 
cavedi, con giunzioni realizzate mediante pezzi speciali evitando l'impiego di curve a gomito; in ogni caso saranno coibentate, senza 
discontinuità, con rivestimento isolante di spessore, conduttività e reazione conformi alle normative vigenti. Nel caso di utilizzazione 
di radiatori o di piastre radianti per ottimizzare le prestazioni è opportuno che:   a) la distanza tra il pavimento e la parte inferiore del 
radiatore non sia inferiore a 11 cm;   b) la distanza tra il retro dei radiatori e la parete a cui sono appesi non sia inferiore a 5 cm;   c) la 
distanza tra la superficie dei radiatori ed eventuali nicchie non sia inferiore a 10 cm. Nel caso di utilizzazione di termoconvettori 
prima della installazione dei mobiletti di contenimento dovranno essere poste in opera le batterie radianti ad una distanza da terra di 
15 cm leggermente inclinate verso l'alto in modo da favorire la fuoriuscita dell'aria. Nel caso si utilizzano serpentine radianti a 
pavimento è opportuno coprire i pannelli coibenti delle serpentine con fogli di polietilene per evitare infiltrazioni della gettata 
soprastante. 

01.01.01 Bruciatori 
I bruciatori a gas possono essere ad aria soffiata con ventilatore e dispositivo di miscela aria/gas o di tipo atmosferico con o senza 
accensione piezoelettrica e regolazione della portata. I bruciatori a gasolio sono soprattutto a polverizzazione meccanica dotati di 
pompa, ugello polverizzatore, sistema di accensione e controllo. I bruciatori di combustibili solidi (carbone e legna) sono formati da 
una griglia su cui viene distribuito il materiale da bruciare, collocata ad una certa altezza all'interno della camera di combustione in 
maniera da consentire l'afflusso dell'aria attraverso il letto di combustibile. L'aria è aspirata da un portello posto ad una quota 
inferiore a quelle della griglia. Le ceneri prodotte dalla combustione cadono attraverso la griglia in una camera destinata alla loro 
raccolta e da cui devono essere estratte periodicamente attraverso un apposito sportello. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia bruciatori: Effettuare una pulizia dei seguenti elementi dei 
bruciatori presenti: 

- del filtro di linea;- della fotocellula;- degli ugelli;- degli elettrodi di 
accensione. [con cadenza ogni anno] 

Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 



SCUOLA SECONDARIA "A. VELLETRANO": RIQUALIFICAZIONE CENTRALE TERMICA CON CALDAIEA CONDENSAZIONE, 

METANIZZAZIONE, INERTIZZAZIONE SERBATOIO GASOLIO E NUOVO SOLARE TERMICO -                                                      Pag.6 

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia tubazioni del gas: Effettuare una pulizia delle tubazioni gas 
seguendo le indicazioni delle norme UNI-CIG 7129. [con cadenza 
ogni anno] 

Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione accessori del bruciatore: Sostituzione degli accessori 
del bruciatore quali elettrodi, iniettori, manometri, elettrovalvole 
gas. [quando occorre] 

Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

01.01.02 Caldaia a pavimento 
Per la produzione di calore concentrata a livello di singola unità abitativa si utilizza una caldaia di piccola potenzialità del tipo a 
pavimento alimentata a gas. Tali caldaie, realizzate con componenti in rame, alluminio o acciaio inox, contengono al loro interno tutti 
i dispositivi necessari alla produzione del calore (bruciatore, sistema di accensione, sistema di sicurezza, sistema di controllo) e alla 
distribuzione del calore nella rete (serpentina di scambio termico, pompa di circolazione, vaso di espansione). Il trasferimento del 
calore prodotto dalla caldaia (sotto forma di acqua calda, di acqua surriscaldata o vapore) avviene, mediante una rete di tubazioni, ai 
sistemi di utilizzazione del calore. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia bruciatori: Effettuare la pulizia dei seguenti componenti dei 
bruciatori: filtro di linea; fotocellula; ugelli; elettrodi di accensione. 
[con cadenza ogni anno] 

Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
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Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia organi di regolazione: Pulire e verificare gli organi di 
regolazione del sistema di sicurezza, effettuando gli interventi 
necessari per il buon funzionamento quali: smontaggio e 
sostituzione dei pistoni che non funzionano; rabbocco negli 
ingranaggi a bagno d'olio; pulizia dei filtri. [con cadenza ogni 
anno] 

Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Rifacimento dei giunti: Rifacimento dei giunti del circuito acqua e 
dei giunti del circuito dei fumi. [con cadenza ogni anno] 

Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione   
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materiali 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.04 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione della caldaia: Sostituire la caldaia quando usurata. 
[con cadenza ogni 15 anni] 

Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione 
fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, 
reazioni allergiche. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.05 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione ugelli del bruciatore: Sostituzione degli ugelli del 
bruciatore dei gruppi termici. [quando occorre] 

Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni 
cutanee, reazioni allergiche. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
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Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

01.01.03 Camini 
I camini sono utilizzati per convogliare i prodotti della combustione dai generatori di calore verso l'atmosfera esterna. Generalmente 
sono realizzati in materiali refrattari quali argille (sotto forma di mattoni) o conglomerati cementizi additivati. I camini devono essere 
classificati secondo le seguenti caratteristiche di prestazione:   a) temperatura;   b) pressione;   c) resistenza al fuoco di fuliggine;   d) 
resistenza alla condensa;   e) resistenza alla corrosione;   f) resistenza termica;   g) distanza da materiali combustibili. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.03.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia: Effettuare una pulizia degli elementi dell'impianto (dei 
condotti di fumo, dei camini, delle camere di raccolta alla base dei 
camini) utilizzando aspiratori e raccogliendo in appositi contenitori 
i residui della pulizia. [con cadenza ogni anno] 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione fumi, gas, 
vapori; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori 

Occhiali, visiere o schermi; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; 
Cintura di sicurezza, imbracatura, cordini. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.03.02 
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Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione: Sostituire o ripristinare gli elementi delle canne 
fumarie, dei camini o delle camerette di raccolta. [quando occorre] 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione fumi, gas, 
vapori; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti; 
Cintura di sicurezza, imbracatura, cordini. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

01.01.04 Centrale termica 
E' il cuore di un impianto. Il vano destinato a Centrale Termica deve avere i seguenti requisiti: superficie in pianta non inferiore a 6 
mq; altezza non inferiore a 2,5 m (la distanza minima della caldaia dal solaio deve essere di 1 m); distanza della caldaia dalle pareti 
non inferiore a 0,6 m; strutture con resistenza al fuoco non inferiore a 120'; accesso da spazio a cielo libero con porta apribile verso 
l'esterno; aperture di areazione senza serramenti in misura pari a 1/30 della superficie del locale; nel caso di alimentazione con 
combustibile liquido va impermeabilizzato il pavimento e le pareti per almeno 0,2 m; il serbatoio del combustibile non può avere 
capacità superiore a 15 m3 e deve essere interrato a una distanza non inferiore a 0,5 m dal muro più vicino e con la parte superiore a 
non meno di 0,7 m dal piano di calpestio, se transitabile da veicoli. Deve essere dotato di tubo di sfiato del serbatoio e di canna 
fumaria installata all'esterno dell'edificio. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.04.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia bruciatori: Effettuare la pulizia dei seguenti elementi dei 
bruciatori, ove presenti: 

- filtro di linea;- fotocellula;- ugelli;- elettrodi di accensione. [con 
cadenza ogni anno] 

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   
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Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.04.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia caldaie a batteria alettata: Effettuare una pulizia, mediante 
aria compressa e con l'utilizzo di spazzola metallica, tra le alette al 
fine di eliminare ostacoli per il passaggio dei prodotti della 
combustione. [con cadenza ogni 3 mesi] 

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.04.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia caldaie a combustibile liquido: Eliminare incrostazioni e 
fuliggini dai passaggi di fumo e dal focolare. [con cadenza ogni 
mese] 

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
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luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.04.04 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia organi di regolazione: Pulire e verificare gli organi di 
regolazione del sistema di sicurezza, effettuando gli interventi 
necessari per il buon funzionamento quali: 

- smontaggio e sostituzione dei pistoni che non funzionano;- 
rabbocco negli ingranaggi a bagno d'olio;- pulizia dei filtri. [con 
cadenza ogni anno] 

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.04.05 
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Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia tubazioni gas dei gruppi termici: Effettuare una pulizia delle 
tubazioni gas seguendo le indicazioni delle norme UNI-CIG 7129. 
[con cadenza ogni anno] 

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.04.06 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione ugelli bruciatore: Sostituzione degli ugelli del 
bruciatore dei gruppi termici. [quando occorre] 

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 
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Tavole Allegate  

  

01.01.06 Coibente 
Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con uno strato di coibente. Questo 
viene generalmente realizzato con lana di vetro, materiali sintetico ed altro. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.06.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Rifacimenti: Eseguire il rifacimento degli strati di coibente 
deteriorati o mancanti. [con cadenza ogni 2 anni] 

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.06.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione coibente: Eseguire la sostituzione dello strato 
coibente quando deteriorato. [con cadenza ogni 15 anni] 

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi 
filtranti o isolanti. 
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Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

01.01.07 Contatori gas 
I contatori sono strumenti che consentono di registrare attraverso strumenti misuratori i consumi di gas (registrati su appositi 
totalizzatori detti tamburelli). 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.07.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Lubrificazione: Eseguire la lubrificazione delle parti in movimento 
del contatore. [con cadenza ogni anno] 

Scoppio; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Mezzi estinguenti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

01.01.08 Dispositivi di controllo e regolazione 
I dispositivi di controllo e regolazione consentono di monitorare il corretto funzionamento dell'impianto di riscaldamento segnalando 
eventuali anomalie e/o perdite del circuito. Sono generalmente costituiti da una centralina di regolazione, da dispositivi di 
termoregolazione che possono essere del tipo a due posizioni o del tipo con valvole a movimento rettilineo. Sono anche dotati di 
dispositivi di contabilizzazione. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.08.01 
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Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione valvole: Sostituire le valvole seguendo le scadenze 
indicate dal produttore (periodo ottimale 15 anni). [con cadenza 
ogni 15 anni] 

Elettrocuzione. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

01.01.09 Scaldacqua a gas ad accumulo 
Gli scaldacqua a gas ad accumulo sono apparecchi costituiti da un piccolo bruciatore a gas atmosferico e da un tubo di scarico fumi, 
immerso nell'acqua da riscaldare, con la funzione di scambiatore. La capacità dell'accumulo disponibile varia da 50 a 100 o 120 litri. 
I tempi di riscaldamento dell'acqua sono molto contenuti grazie all'elevata superficie di scambio del condotto fumi che contiene un 
turbolatore incorporato nonché all'isolamento del serbatoio realizzato con spessore adeguato. Sull'attacco del camino è  incorporato 
un dispositivo anti-vento come per gli scaldacqua istantanei. Gli scaldacqua a gas ad accumulo presentano il vantaggio di poter 
recuperare il calore prodotto dalla fiamma pilota al fine di riscaldare l'acqua accumulata. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.09.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione scaldacqua: Sostituire lo scaldacqua secondo quanto 
disposto dalle case costruttrici. [con cadenza ogni 8 anni] 

Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, 
impatti, compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Scarpe di sicurezza; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 



SCUOLA SECONDARIA "A. VELLETRANO": RIQUALIFICAZIONE CENTRALE TERMICA CON CALDAIEA CONDENSAZIONE, 

METANIZZAZIONE, INERTIZZAZIONE SERBATOIO GASOLIO E NUOVO SOLARE TERMICO -                                                      Pag.18 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

01.01.10 Scaldacqua solari 
Gli scaldacqua a pannelli solari utilizzano l'energia solare per la produzione dell'acqua calda. Generalmente uno scalda acqua solare è 
costituito da:   a) copertura;    b) assorbitore;   c) rivestimento superficiale assorbitore;   d) isolamento termico;   e) contenitore e 
supporto strutturale;   f) guarnizioni di tenuta e sigillanti. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.10.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia: Effettuare una pulizia, con trattamento specifico, per 
eliminare muschi e licheni che si depositano sulla superficie 
esterna dei pannelli. [con cadenza ogni anno] 

Caduta dall'alto; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Guanti; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.10.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione fluido: Sostituzione del fluido captatore dell'energia 
solare. [con cadenza ogni 2 anni] 

Caduta dall'alto; Getti, schizzi. 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 
luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Guanti; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.10.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Spurgo pannelli: In caso di temperature troppo rigide è 
consigliabile effettuare lo spurgo del fluido dei pannelli per evitare 
congelamenti e conseguente rottura dei pannelli stessi. [quando 
occorre] 

 

 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Guanti; 
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 
isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

01.01.11 Valvole a saracinesca  
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Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio vengono installate, lungo le 
tubazioni dell'impianto, delle valvole denominate saracinesche. Le valvole a saracinesca sono realizzate in leghe di rame e sono 
classificate in base al tipo di connessione:   a) saracinesche filettate internamente e su entrambe le estremità;   b) saracinesche filettate 
esternamente su un lato ed internamente sull'altro;   c) saracinesche a connessione flangiate;    d) saracinesche a connessione a tasca;   
e) saracinesche a connessione a tasca per brasatura capillare. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.11.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Disincrostazione volantino: Eseguire una disincrostazione del 
volantino con prodotti sgrassanti per ripristinare la funzionalità del 
volantino stesso. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, 
vapori. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.11.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione valvole: Effettuare la sostituzione delle valvole quando 
deteriorate con valvole dello stesso tipo ed idonee alle pressioni 
previste per il funzionamento. [quando occorre] 

Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, 
vapori. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da  



SCUOLA SECONDARIA "A. VELLETRANO": RIQUALIFICAZIONE CENTRALE TERMICA CON CALDAIEA CONDENSAZIONE, 

METANIZZAZIONE, INERTIZZAZIONE SERBATOIO GASOLIO E NUOVO SOLARE TERMICO -                                                      Pag.21 

differenziale magneto-termico 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

01.02 Impianto di distribuzione del gas 
L'impianto di distribuzione del gas è l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di addurre, distribuire ed erogare combustibili 
gassosi per alimentare apparecchi utilizzatori (cucine, scaldacqua, bruciatori di caldaie, ecc.). La rete di distribuzione del gas può 
essere realizzata utilizzando tubazioni in:   a) acciaio;   b) in rame;   c) in polietilene. Per quanto riguarda i raccordi questi possono 
essere realizzati anche utilizzando materiali diversi quali metallo-polietilene; in ogni caso il materiale con cui sono costituiti i 
raccordi  deve rispondere ai requisiti specificati nelle norme:   a) UNI EN 10208-1 o UNI EN 10208-2 per i tubi di acciaio destinati al 
trasporto di gas combustibili; in alternativa, per i soli impianti funzionanti con pressioni di esercizio < 0,5 bar, può essere utilizzato 
un tubo conforme alla UNI EN 10255 purché privo di saldatura longitudinale;   b) UNI EN 10255 (serie media) per i tubi di acciaio 
destinati al trasporto di fluidi in pressione;   c) UNI EN 1057 nel caso di tubi di rame per condotte di gas;   d) UNI EN 969 per i tubi, 
i raccordi e gli accessori di ghisa sferoidale per condotte di gas;   e) UNI EN 545 per i tubi, i raccordi e gli accessori di ghisa 
sferoidale per condotte di acqua in pressione;   f) UNI EN 10242 per i raccordi filettati di ghisa malleabile;   g) UNI EN 10284 per i 
raccordi di ghisa malleabile con estremità a compressione per sistemi di tubazioni in polietilene (PE);   h) UNI EN 12165 per le parti 
di ottone   i) UNI EN ISO 1127 per i tubi di acciaio inossidabile. 

01.02.01 Tubazioni in acciaio 
Le tubazioni provvedono all'adduzione e alla successiva erogazione del gas destinato ad alimentare gli apparecchi utilizzatori. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia: Pulizia delle tubazioni e dei filtri dell'impianto. [con 
cadenza ogni 6 mesi] 

Inalazione fumi, gas, vapori. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  
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01.03 Impianto di smaltimento prodotti della combustione 
L'impianto di smaltimento prodotti della combustione è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di eliminare i prodotti 
derivanti dalla combustione di combustibili solidi, liquidi o gassosi utilizzati per il riscaldamento e/o la produzione di acqua calda. 
Generalmente esso è costituito da:   a) canna fumaria singola o collettiva;   b) evacuatori di fumo e di calore;   c) comignoli. 

01.03.01 Canne fumarie collettive 
La canna fumaria è un condotto che raccoglie i fumi della combustione (anche derivanti da più apparecchi installati ai diversi piani di 
un edificio), realizzata solitamente con elementi prefabbricati sovrapposti che realizzano un collettore nel quale defluiscono i prodotti 
della combustione. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia: Effettuare una pulizia degli elementi dell'impianto (dei 
condotti di fumo, dei camini, delle camere di raccolta alla base dei 
camini) utilizzando aspiratori e raccogliendo in appositi contenitori 
i residui della pulizia. [con cadenza ogni anno] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, 
gas, vapori; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori 

Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Sostituzione: Sostituire o ripristinare gli elementi delle canne 
fumarie, dei camini o delle camerette di raccolta. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, 
gas, vapori; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori 

Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 

01.03.02 Comignoli e terminali 
Si tratta di elementi integrati nella copertura con la funzione di semplificare lo scambio di aeriformi con l'atmosfera in relazione agli 
impianti per fluidi del sistema edilizio di cui fanno parte. Di essi fanno parte: i camini (la parte della canna fumaria che emerge dalla 
copertura con la funzione di fuoriuscita dei prodotti derivanti dalla combustione ad una altezza maggiore rispetto a quella di 
copertura); gli sfiati (La parte delle canalizzazioni che fuoriescono dalla copertura con la funzione di assicurare lo sfogo degli 
aeriformi in atmosfera); gli aeratori (gli elementi che fuoriescono dalla copertura con la funzione di assicurare il passaggio di aria con 
l'atmosfera); terminali di camini per lo sfiato (gli elementi situati all'estremità di camini e sfiati con la funzione di permettere il 
tiraggio e la dispersione dei prodotti di combustione e degli aeriformi nell'atmosfera nonché di fungere da protezione dagli agenti 
atmosferici le canalizzazioni inferiori); ecc.. 
 
 

Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Pulizia dei tiraggi dei camini: Pulizia dei tiraggi dei camini mediante 
spazzolatura interna e rimozione dei depositi provenienti dai 
prodotti della combustione. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, 
gas, vapori; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori 

Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione   
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attrezzature 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.02.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Ripristino comignoli e terminazioni condutture: Ripristino dei 
condotti, degli elementi di coronamento e della tenuta dei giunti 
fra gli elementi di copertura. Ripristino degli elementi di fissaggio. 
Rimozione di eventuali nidi o di altri depositi in prossimità delle 
estremità dei comignoli. [con cadenza ogni anno] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, 
gas, vapori; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori 

Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.02.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi individuati 

Riverniciature: Ritocchi della verniciatura, con materiali idonei, 
delle finiture e delle parti metalliche dei terminali delle coperture. 
[con cadenza ogni 5 anni] 

Caduta dall'alto; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in 

dotazione dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 
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Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi 
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 
provvisori 

Trabattelli; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 
antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  
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Scheda II-3: Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di 
utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse 
 

 
Scheda II-3 

Codice scheda MP001 

Interventi di 
manutenzione da 

effettuare 

Periodicità 
interventi 

Informazioni necessarie per 
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza 

Misure preventive e 
protettive in dotazione 

dell'opera previste 

Verifiche e controlli da 
effettuare 

Periodicità 
controlli 

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza 

Rif. scheda 
II: 

1) Sostituzione delle prese. 1) a guasto Da realizzarsi durante la fase di 
messa in opera di tutto 
l'impianto elettrico. 

Prese elettriche a 220 V 
protette da differenziale 
magneto-termico 

1) Verifica e stato di 
conservazione delle prese 

1) 1 anni Autorizzazione del responsabile 
dell'edificio. Utilizzare solo 
utensili elettrici potatili del tipo 
a doppio isolamento; evitare di 
lasciare cavi elettrici/prolunghe 
a terra sulle aree di transito o 
di passaggio. 

 

1) Sostituzione delle 
saracinesche. 

1) a guasto Da realizzarsi durante la fase di 
messa in opera di tutto 
l'impianto idraulico. 

Saracinesche per 
l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

1) Verifica e stato di 
conservazione dell'impianto 

1) 1 anni Autorizzazione del responsabile 
dell'edificio 

 

1) Ripristino strati di 
protezione o sostituzione 
degli elementi danneggiati. 

2) Ripristino serraggi bulloni 
e connessioni metalliche. 

1) quando 
occorre 

2) 2 anni 

I dispositivi di ancoraggio 
devono essere montati 
contestualmente alla 
realizzazione delle parti 
strutturali dell'opera su cui 
sono previsti. Le misure di 
sicurezza adottate nei piani di 
sicurezza, per la realizzazione 
delle strutture, sono idonee per 
la posa dei dispositivi di 
ancoraggio. 

Dispositivi di ancoraggio per 
sistemi anticaduta 

1) Verifica dello stato di 
conservazione (ancoraggi 
strutturali). 

1) 1 anni L'utilizzo dei dispositivi di 
ancoraggio deve essere 
abbinato a un sistema 
anticaduta conforme alle norme 
tecniche armonizzate. 

 

1) Ripristino strati di 
protezione o sostituzione 
degli elementi danneggiati. 

2) Ripristino serraggi bulloni 
e connessioni metalliche. 

1) quando 
occorre 

2) 2 anni 

I dispositivi di ancoraggio della 
linea di ancoraggio devono 
essere montati 
contestualmente alla 
realizzazione delle parti 
strutturali dell'opera su cui 
sono previsti. Le misure di 
sicurezza adottate nei piani di 
sicurezza, per la realizzazione 
delle strutture, sono idonee per 
la posa dei dispositivi di 
ancoraggio. Se la linea di 
ancoraggio è montata in fase 

Linee di ancoraggio per 
sistemi anticaduta 

1) Verifica dello stato di 
conservazione (ancoraggi 
strutturali). 

1) quando 
occorre 

L'utilizzo dei dispositivi di 
ancoraggio deve essere 
abbinato a un sistema 
anticaduta conforme alle norme 
tecniche armonizzate. 
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successiva alla realizzazione 
delle strutture si dovranno 
adottare adeguate misure di 
sicurezza come ponteggi, 
trabattelli, reti di protezione 
contro la possibile caduta 
dall'alto dei lavoratori. 

1) Ripristino strati di 
protezione o sostituzione 
degli elementi danneggiati. 

2) Ripristino serraggi bulloni 
e connessioni metalliche. 

1) quando 
occorre 

2) 2 anni 

I dispositivi di aggancio dei 
parapetti di sicurezza devono 
essere montati 
contestualmente alla 
realizzazione delle parti 
strutturali dell'opera su cui 
sono previsti. Le misure di 
sicurezza adottate nei piani di 
sicurezza, per la realizzazione 
delle strutture, sono idonee per 
la posa dei ganci. 

Dispositivi di aggancio di 
parapetti provvisori 

1) Verifica dello stato di 
conservazione (ancoraggi 
strutturali). 

1) quando 
occorre 

Durante il montaggio dei 
parapetti i lavoratori devono 
indossare un sistema 
anticaduta conforme alle norme 
tecniche armonizzate. 
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ELENCO ALLEGATI 
 

 

QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE 

Il presente documento è composto da n. __28__ pagine. 

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ____________________ il presente FO per la sua presa in considerazione. 

Data ______________ Firma del C.S.P. _______________________________ 

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il fascicolo dell'opera, lo trasmette al C.S.E. al fine della sua modificazione 
in corso d'opera 

Data ______________ Firma del committente __________________________ 

3. Il C.S.E., dopo aver modificato il fascicolo dell'opera durante l'esecuzione, lo trasmette al Committente al fine della sua presa 
in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi all'opera. 

Data ______________ Firma del C.S.E. _______________________________ 

4. Il Committente per ricevimento del fascicolo dell'opera 

Data ______________ Firma del committente __________________________ 
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PROTOCOLLO DI SICUREZZA INTEGRAZIONE PSC 

1.  PREMESSA 
 

Il presente Protocollo di Sicurezza riferito ai lavori 

Velletri (RM) ed è da considerare quale integrativo del Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

provvedimenti: 

  

pubblicato sulla G.U. n° 108 del 27/04/2020 Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 

23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale.; 

Le imprese presenti in cantiere, impegnate nella realizzazione dei lavori  in conformità alle disposizioni  

Governative Nazionali   

contrasto e il contenimento della diffusione del nuovo virus nei cantieri edili, disciplinando, con il 

presente protocollo, tutte le misure di sicurezza che devono essere adottate dai lavoratori . 
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CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA 

DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: Comune di Velletri 

 

 

 

RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Progettista: 

Nome e Cognome: Massimo Rovati 

Qualifica: Ingegnere 

Indirizzo: via G.G. Belli  

CAP: 00100 

Città: Roma (RM) 

Direttore dei Lavori: 

Nome e Cognome: da definire 

Responsabile dei Lavori: 

Nome e Cognome: da definire 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome: Massimiliana De Giuli 

Qualifica: ingegnere 

Indirizzo e-mail: massimiliana.de-giuli@veolia.com 

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

Nome e Cognome: da definire 
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2. RIFERIMENTI NORMATIVI 
 

I provvedimenti attualmente vigenti, approvati dal Governo in seguito all'emergenza sanitaria 

internazionale, sono i seguenti: 

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 26 aprile 2020: Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure 
urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 
COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale (GU Serie Generale n.108 
dell'27-4-2020). 

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 aprile 2020: Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure 
urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili 
sull'intero territorio nazionale. (GU Serie Generale n.97 dell'11-4-2020). 

 Decreto Legge 8 aprile 2020, n. 23: Misure urgenti in materia di accesso 
al credito e di adempimenti fiscali per le imprese, di poteri speciali nei 
settori strategici, nonché interventi in materia di salute e lavoro, di proroga 
di termini amministrativi e processuali. (GU Serie Generale n.94 dell'8-04-
2020). 

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1 aprile 2020: 
Disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante 
misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID- 19, 
applicabili sull'intero territorio nazionale. (GU Serie Generale n.88 del 2-4-
2020). 

 Ordinanza del Ministro della Salute e del Ministro delle Infrastrutture 
e Trasporti 28 marzo 2020: Ulteriori misure urgenti di contenimento e 
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19. (GU Serie Generale 
n.84 del 29-03-2020). 

 Decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19: Misure urgenti per fronteggiare 
l'emergenza epidemiologica da COVID-19. (GU Serie Generale n.79 del 25-03-
2020); 

 Decreto del Ministro dello Sviluppo economico 25 marzo 2020: 
Modifiche al Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 marzo 
2020; 

 DPCM 22 marzo 2020: Ulteriori disposizioni attuative del decreto- legge 
23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili 
sull'intero territorio nazionale. (GU Serie Generale n.76 del 22-03-2020); 
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 Ordinanza del Ministro della Salute e del Ministro dell'Interno 22 
marzo 2020: Ulteriori misure urgenti di contenimento del contagio 
sull'intero territorio nazionale. 

 Ordinanza del Ministro della Salute 20 marzo 2020: Ulteriori misure 
urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 
epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale. 
(G.U. Serie Generale n.73 del 20-03-2020). 

 Decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18 #CuraItalia: Misure di 
potenziamento del servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per 
famiglie, lavoratori e 
COVID-19. (G.U. 17 marzo 2020). 

 Circolare del Ministero dell'Interno 14 marzo 2020: Precisazioni 
riguardanti l'apertura dei mercati e dei centri commerciali nei giorni 
prefestivi e festivi. 

 DPCM 11 aprile 2020: Ulteriori disposizioni attuative del decreto- legge 23 
febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili 
sull'intero territorio nazionale. (G.U. Serie Generale n. 64 del 11/03/2020). 

 DPCM 9 marzo 2020: Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 
 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e 

gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili 
sull'intero territorio nazionale. (G.U. Serie Generale n. 62 del 09/03/2020). 

 Decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14: Disposizioni urgenti per il 
potenziamento del Servizio sanitario nazionale in relazione all'emergenza 
COVID-19. (GU Serie Generale n.62 del 09-03-2020). 

 DPCM 8 marzo 2020: Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 
 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e 

gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19,applicabili sull'intero 
territorio nazionale. (GU Serie Generale n.59 del 08-03-2020). In 
riferimento al Dpcm 8 marzo 2020, il Ministro dell'interno ha emanato la 
Direttiva n. 14606 del 08/

 

 Decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9: Misure urgenti di sostegno per 
famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da 
COVID-19. (GU Serie Generale n.53 del 02-03-2020). 

 Decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6: Misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19. 
(GU n.45 del 23-2-2020 ). 

 Delibera del Consiglio dei Ministri 31 gennaio 2020: Dichiarazione 
dello stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso 
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all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili. (GU Serie 
Generale n.26 del 01-02-2020). 

 Ordinanza del Ministro della salute 30 gennaio 2020: Misure 
profilattiche contro il nuovo Coronavirus (2019 - nCoV). (GU Serie 
Generale n.26 del 01-02-2020) 
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3.  OBIETTIVO DEL PROTOCOLLO 

Obiettivo del presente protocollo condiviso  di  regolamentazione è fornire  indicazioni  operative  

finalizzate  a  incrementare  nei cantieri  l'efficacia  delle  misure  precauzionali  di  contenimento 

adottate  per  contrastare  l'epidemia  di  COVID-19. 

4.  DEFINIZIONE DEL VIRUS  INFORMATIVA PRELIMINARE 

ASPETTI GENERALI 
I coronavirus (CoV

moderate, dal comune raffreddore a sindromi respiratorie come la MERS (sindrome respiratoria 

mediorientale, Middle East respiratorysyndrome) e la SARS (sindrome respiratoria acuta grave, Severe 

acute respiratorysyndrome). Sono chiamati così per le punte a forma di corona che sono presenti sulla 

loro superficie. 

I coronavirus sono comuni in molte specie animali (come i cammelli e i pipistrelli) ma in alcuni casi, se 

pur rar

coronavirus è un nuovo ceppo di coronavirus che non è stato precedentemente mai identificato 

-nCoV, non è 

mai stato identificato prima di essere segnalato a Wuhan, (Cina) nel dicembre 2019. 

si occupa della designazione e della denominazione dei virus (ovvero specie, genere, famiglia, ecc.), ha 

(SARS-CoV-2). Ad indicare il nuovo nome sono stati un gruppo di esperti appositamente incaricati di 

studiare il nuovo ceppo di coronavirus. Secondo questo pool di scienziati il nuovo coronavirus è fratello 

di quello che ha provocato la Sars (SARS-CoVs), da qui il nome scelto di SARS-CoV-2. 

Il nuovo nome del virus (SARS-Cov-2) sostituisce quello precedente (2019- nCoV). 

malattia respiratoria causata dal nuovo coronavirus è stata chiamata COVID-19. La nuova sigla è la 

sintesi dei termini CO-rona VI- rus D-  

SINTOMATOLOGIA 

 acuta grave, 

insufficienza renale e persino la morte. 

In particolare: 

 I coronavirus umani comuni di solito causano malattie del tratto 

respiratorio superiore da lievi a moderate, come il comune raffreddore, 
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che durano per un breve periodo di tempo. I sintomi possono 

includere: o naso che cola o mal di testa o tosse o gola infiammata o 

febbre o una sensazione generale di malessere. 

 

causare sintomi lievi come raffreddore, mal di gola, tosse e febbre, 

oppure sintomi più severi quali polmonite e difficoltà respiratorie. 

Raramente può essere fatale. 

 Febbre e dispnea sono presenti come sintomi di esordio 

 esaminati. 

 Altri sintomi iniziali riscontrati sono tosse (50%), diarrea ed emottisi 

(5%). 

TRASMISSIONE 

Il nuovo coronavirus è un virus respiratorio che si diffonde principalmente attraverso il contatto con le 

goccioline del respiro delle persone infette ad esempio tramite: 

 la saliva, tossendo e starnutendo; 

 contatti diretti personali; 

 le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate (non ancora 

lavate) bocca, naso o occhi. 

In rari casi il contagio può avvenire attraverso contaminazione fecale. Normalmente le malattie 

respiratorie non si trasmettono con gli alimenti, che comunque devono essere manipolati rispettando le 

buone pratiche igieniche ed evitando il contatto fra alimenti crudi e cotti. 

Secondo i dati attualmente disponibili, le persone sintomatiche sono la causa più frequente di diffusione 

del virus. 

sintomi. 

Il periodo di incubazione varia tra 2 e 12 giorni; 14 giorni rappresentano il limite massimo di 

precauzione. 

La via di trasmissione da temere è soprattutto quella respiratoria, non quella da superfici contaminate.  

iente a uccidere il virus.  
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TRATTAMENTO 

Non esiste un trattamento specifico per la malattia causata da un nuovo coronavirus e non sono 

disponibili, al momento, vaccini per proteggersi dal virus. Il trattamento è basato sui sintomi del paziente 

e la terapia di supporto  può essere molto efficace. Terapie specifiche sono in fase di studio. 

Attualmente, le criticità più rilevanti riguardano la gestione delle polmoniti interstiziali e della 

conseguente insufficienza respiratoria che queste determinano. Nei casi in cui questa sintomatologia si 

palesi, è stato necessario, per gran parte dei contagiati ricoverati in regime di terapia intensiva, la 

ventilazione assistita con ossigeno-terapia. 

 

5.  RUOLI, COMPITI E RESPONSABILITÀ 
 DATORE DI LAVORO 

COSA NON DEVE FARE 

Non deve recarsi a lavoro nel caso in cui presenti sintomatologia da infezione respiratoria e febbre 

(maggiore di 37,5°C). 

1) Non deve recarsi a lavoro nel caso in cui sia stato a contatto con persone sottoposte alla 

misura della quarantena ovvero risultati positivi al virus. 

2) Non deve farsi prendere dal panico. 

COSA DEVE FARE 

3) Deve informare i lavoratori circa le misure di igiene e sicurezza da attuare ai sensi de

7 del DPCM 26/04/2020 

DPCM 9 e 11 aprile 2020. Tale documentazione deve essere consegnata al lavoratore e 

firmata per presa visione (vedi allegato). 

4) Deve assicurarsi che i numeri per le emergenze COVID-19 siano aggiunti ai Numeri Utili già 

conservati in cantiere. 

5) Stabilisce e verifica chi tra direttore di cantiere, il capocantiere o il preposto debba far 

rispettare agli operai le misure di igiene e sicurezza sopracitate. 

6) Provvede a mettere a disposizione dei lavoratori mascherine, guanti, soluzioni disinfettanti 

mani e tutti i prodotti per la sanificazione di ambienti, mezzi e attrezzature. 

7) Provvede a rendere quotidiana la pulizia dei luoghi di lavoro (luoghi dove vengono svolte le 

attività lavorative dalle maestranze) e dei baraccamenti. 
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8) Se un lavoratore in cantiere fosse risultato positivo al COVID- 19 deve assicurarsi che tutti i 

lavoratori che possano essere entrati in contatto con lui vengano sottoposti alle previste 

verifiche e controlli da parte degli organi sanitari. 

9) -19. 

 

COSA PUÒ FARE 

 

10) Può proporre al Committente o al RL la sospensione delle attività di cantiere se 

procrastinabili o -sanitarie. 

 

 LAVORATORE 

 

COSA NON DEVE FARE 

 

1) Non deve recarsi a lavoro nel caso in cui presenti sintomatologia da infezione respiratoria e 

febbre (maggiore di 37,5°C). 

2) Non deve recarsi a lavoro nel caso in cui sia stato a contatto con persone sottoposte alla 

misura della quarantena ovvero risultati positivi al virus; 

3) Non deve farsi prendere dal panico. 

4) Non deve disattendere le disposizioni normative e le disposizioni impartite dal Datore di 

Lavoro e dal CSE. 

 

COSA DEVE FARE 

 

5) Se il lavoratore opera in una Regione diversa da quella di residenza, al suo ingresso in 

cantiere deve consegnare la Auto- Dichiarazione provenienza da Regioni diverse. 

6) Deve rispettare le norme igieniche e di sicurezza dettate  

DPCM 9 e 11 aprile 2020. 

7) Se, per alcune attività in cantiere, è inevitabile la distanza ravvicinata tra due operatori, gli 

operatori dovranno indossare le mascherine. 

8) Se il lavoratore accusa un malore in cantiere riconducibile ai sintomi del COVID-19 deve 

immediatamente indossare la mascherina FFP2 o FFP3 non valvolate. Nel caso non l'avesse 
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Soccorso a contattare il Servizio Sanitario Nazionale. 

9) , 

 

10) Gli attrezzi manuali dovranno essere dati in dotazione ad un solo operaio ed utilizzati con i 

guanti. Deve provvedere alla loro igienizzazione preventiva, almeno quotidiana, con 

soluzione idroalcolica. In particolare, è obbligatorio provvedere alla igienizzazione in caso si 

preveda un uso promiscuo da parte delle maestranze. 

11) I mezzi di cantiere (quali ad es. escavatori, piattaforme elevatrici, pale), se utilizzati da più 

persone, dovranno essere igienizzati (per la porzione riguardante quadro di comando, 

volante, maniglie), ogni volta prima e dopo il loro utilizzo con apposita soluzione 

idroalcolica. 

12)  o in 

 

13) I comandi, le pulsantiere dovranno essere igienizzate con apposita soluzione idroalcolica 

 

14) Deve segnalare al capocantiere o al direttore di cantiere eventuali carenze di sicurezza nel 

cantiere ed eventuali colleghi non rispettosi nelle norme igieniche e di sicurezza. 

 

COSA PUÒ FARE 

 

15) Può agevolare il rispetto delle misure di sicurezza ed igiene impartite dai DPCM 26 aprile 

2020 allontanandosi dalle aree di cantiere dove momentaneamente si rischia di non rispettare 

la distanza di minimo 1 mt tra le persone. 

16) Può segnalare al capo cantiere o al direttore di cantiere eventuali carenze di sicurezza nel 

cantiere ed eventuali colleghi non rispettosi delle norme igieniche e di sicurezza. 

17) Può gestire le pause lavorative in modo di agevolare la turnazione. 

18) Può essere sospeso per mancato rispetto delle norme igienico sanitarie e di sicurezza. 
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 DIRETTORE DI CANTIERE 

 

COSA NON DEVE FARE 

1) Non deve recarsi a lavoro nel caso in cui presenti sintomatologia da infezione respiratoria e 

febbre (maggiore di 37,5°C). 

2) Non deve recarsi a lavoro nel caso in cui sia stato a contatto con persone sottoposte alla 

misura della quarantena ovvero risultati positivi al virus; 

3) Non deve farsi prendere dal panico. 

4) Non deve disattendere le disposizioni normative e le disposizioni impartite dal Datore di 

Lavoro e dal CSE. 

 

COSA DEVE FARE 

 

5) Deve raccogliere e archiviare in cantiere, in apposito raccoglitore tutte le Dichiarazioni dei 

lavoratori provenienti da Regioni differenti rispetto a quella in cui si opera. 

6) Deve compilare e custodire il registro di cui al paragrafo 9. 

7) Deve verificare che mezzi, attrezzi, locali igienici e baraccamenti siano igienizzati. 

8) Deve verificare che i lavoratori mantengano le distanze di sicurezza e rispettino le norme 

 

 

COSA PUÒ FARE 

 

9) Può sospendere un lavoratore nel caso in cui non rispetti le norme igieniche e di sicurezza. 

10) Può delegare le attività di verifica e controllo sui lavoratori, riportate al punto precedente 

numeri 1)-2)-3)-4), al capo cantiere o al preposto, previa loro accettazione. 

 

 ADDETTO PRIMO SOCCORSO 
 

COSA NON DEVE FARE 

11) Non deve recarsi a lavoro nel caso in cui presenti sintomatologia da infezione respiratoria e 

febbre (maggiore di 37,5°C). 

12) Non deve recarsi a lavoro nel caso in cui sia stato a contatto con persone sottoposte alla 

misura della quarantena ovvero risultati positivi al virus; 

13) Non deve farsi prendere dal panico. 
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14) Non deve disattendere le disposizioni normative e le disposizioni impartite dal Datore di 

Lavoro e dal CSE. 

 

COSA DEVE FARE 

 

15) Nel caso in cui un operaio accusasse un malore in cantiere riconducibile ai sintomi del 

COVID-

fficoltà a 

precisione. 

 

 PREPOSTO / CAPO CANTIERE 

 

COSA NON DEVE FARE 

 

1) Non deve recarsi a lavoro nel caso in cui presenti sintomatologia da infezione respiratoria e 

febbre (maggiore di 37,5°C). 

2) Non deve recarsi a lavoro nel caso in cui sia stato a contatto con persone sottoposte alla 

misura della quarantena ovvero risultati positivi al virus; 

3) Non deve farsi prendere dal panico. 

4) Non deve disattendere le disposizioni normative e le disposizioni impartite dal Datore di 

Lavoro e dal CSE. 

 

 

COSA DEVE FARE 

 

5) Nel caso in cui un operaio accusasse un malore in cantiere riconducibile ai sintomi del 

COVID-

 

6) Nel caso in cui sia delegato dal Direttore di Cantiere: 

 Deve raccogliere e archiviare in cantiere, in apposito raccoglitore tutte le Dichiarazioni dei 

lavoratori provenienti da Regioni differenti rispetto a quella in cui si opera. 

 Deve verificare che mezzi, attrezzi, locali igienici e baraccamenti siano igienizzati. 
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 Deve verificare che i lavoratori mantengano le distanze di sicurezza e rispettino le norme dettate 

 

 

6.  PREVENZIONE 
È possibile ridurre il rischio di infezione, proteggendo se stessi e gli altri, seguendo alcuni accorgimenti: 

Protezione individuale: 

 Lavarsi spesso le mani con acqua e sapone o con soluzione alcolica (dopo aver tossito/starnutito, 

dopo aver assistito un malato, prima durante e dopo la preparazione di cibo, prima di mangiare, 

dopo essere andati in bagno, dopo aver toccato animali o le loro deiezioni o più in generale 

quando le mani sono sporche in qualunque modo). 

Protezione verso gli altri: 

 In caso di una qualsiasi infezione respiratoria coprire naso e bocca durante i colpi di tosse e gli 

starnuti (gomito interno o fazzoletto monouso); 

  

 Lavarsi le mani dopo aver tossito o starnutito. 

In presenza di febbre, tosse o difficoltà respiratorie e con viaggio recente al di fuori del comune di 

residenza o dopo essere stato a stretto contatto con una persona affetta da malattia respiratoria 

segnalarlo al numero gratuito 1500, istituito dal Ministero della salute o al numero di emergenza 

nazionale 112, o i numeri verdi istituiti presso le Regioni. 

Esistono diverse cause di malattie respiratorie e il nuovo coronavirus può essere una di queste. Con 

sintomi lievi contattare il MMG (Medico di Medicina Generale) e rimanere a casa fino alla risoluzione dei 

acqua e sapone o con soluzioni alcoliche) e delle vie respiratorie (starnutire o tossire in un fazzoletto o 

con il gomito flesso, utilizzare una mascherina e gettare i fazzoletti utilizzati in un cestino chiuso 

 

Sono vietate situazioni di aggregazione, sia sul lavoro (pausa caffè o altre situazioni di pausa collettiva) sia 

rientrata. 

In presenza di sintomi come quelli descritti, informare immediatamente il Datore di lavoro se ci si trova 

al lavoro. Altrimenti fare una telefonata in azienda prima di andare al lavoro, se ci si trova a casa. 

rritorio o al Medico di Medicina Generale (MMG), 

permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva. 
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7.  INFORMAZIONE 
 

Le informazioni, le misure di sicurezza e le disposizioni contenute nel presente documento dovranno 

essere recepite dalle imprese affidatarie, esecutrici e dai lavoratori autonomi come aggiuntive a quanto 

contenuto nel piano di sicurezza. 

Le imprese affidatarie ed esecutrici dovranno trasmetterle anche ai propri fornitori, sub affidatari e 

lavoratori autonomi dandone evidenza al Coordinatore per la Sicurezza. 

Le imprese operanti in cantiere informano tutti i lavoratori e chiunque entri in cantiere circa le 

disposizioni di sicurezza contenute nel presente Protocollo di Sicurezza di cantiere e le disposizioni 

legislative anti-COVID, consegnando appositi depliants informativi. 

baraccamenti e locali eventualmente presenti in cantiere dovrà essere esposta apposita cartellonistica 

informativa. 

In particolare, le informazioni riguardano: 

 37.5° C) o altri sintomi 

 sanitaria; 

 

cantiere e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente 

sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio 

o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, ecc.); 

  datore di lavoro nel fare accesso in 

cantiere (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e 

tenere comportamenti corretti sul piano  

  datore di lavoro della presenza di 

rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti. 

Di quanto sopra riportato dovrà essere predisposto un vademecum da esporre all'ingresso del cantiere. 
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8. MISURE DI SICUREZZA PER PREVENIRE IL CONTAGIO IN 
CANTIERE 

 

confermata dai DPCM 26 aprile 2020, di 

almeno 1 metro. 

 

inevitabile la distanza ravvicinata tra due operatori, gli operatori dovranno indossare guanti e 

mascherine. Non essendo possibile garantire la distanza sociale in cantiere, dovranno essere 

sempre utilizzate almeno le mascherine chirurgiche da tutti i presenti in cantiere.  

Senza tali misure di sicurezza è vietata la lavorazione. 

 Ogni ditta presente in cantiere dovrà garantire per i suoi operai, sub appaltatori e lavoratori 

autonomi la sanificazione degli ambienti ufficio/spogliatoio/mensa-ristoro e wc (come indicato in 

Allegato 7 del DPCM 26/4/2020): le superfici dovranno essere pulite, almeno 

quotidianamente, con disinfettante a base di cloro o alcool. È ritenuto efficace un primo 

passaggio con detergente neutro ed un secondo passaggio con ipoclorito di sodio 0,1% o 

con etanolo al 70%. 

 Ogni ditta presente in cantiere deve garantire per i suoi operai, sub appaltatori e lavoratori autonomi 

la disponibilità di soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle mani. 

 

cita dai servizi igienici. Tutte le maestranze dovranno essere 

dotate di igienizzanti portatili da utilizzare durante la loro presenza nei luoghi di lavoro per assicurare 

la possibilità di igienizzare le mani, nel caso di bisogno, senza necessariamente essere costretti a 

raggiungere i dispenser fissi installati in cantiere. 

 I mezzi di cantiere (quali ad es. escavatori, piattaforme elevatrici, pale), se utilizzati da più persone, 

dovranno essere igienizzati (per la porzione riguardante quadro di comando, vol

etc), ogni volta prima e dopo il loro utilizzo con apposita soluzione idroalcolica. 

 Gli attrezzi manuali dovranno essere dati in dotazione ad un solo operaio ed utilizzati con i guanti. Si 

deve provvedere alla loro igienizzazione, almeno quotidiana, con soluzione idroalcolica. In 

particolare è obbligatorio provvedere alla igienizzazione in caso si preveda un uso promiscuo da 

parte delle maestranze. 

 ore 

 

 Per i momenti relativi alla pausa pranzo, se non può essere garantita la distanza di minimo 1,50 metri 
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 Turnazioni e numero di operai per ogni turno andranno stimati in base agli spazi presenti in cantiere. 

 

 Andrà di volta in volta valutata la possibilità di adibire altri spazi per la zona ristoro oltre a quelli già 

consentiti ed evidenziati nel Layout di Cantiere. 

 Negli spogliatoi, se non può essere garantita la distanza di minimo 2,00 metri tra i lavoratori, andrà 

effettuata una turnazione degli stessi p  

 

area di scarico prevista nel Layout di Cantiere. Tali operazioni dovranno avvenire sempre garantendo 

la distanza di almeno 1,50 mt tra le persone, indossando comunque le mascherine. Lo scambio della 

di guanti monouso (qualora non disponibili, lavare le mani con soluzione idroalcolica). 

 Andranno altresì stampate ed affisse sulle bacheche delle baracche di cantiere (o aree operative) le 

 

 In cantiere dovranno essere conservate a scopo precauzionale, nella cassetta di pronto soccorso o 

nelle immediate vicinanze, una o più mascherine FFP2 o FFP3 non valvolate, in base al numero dei 

lavoratori presenti. 

 Nel caso in cui un operaio presentasse sintomi di infezione respiratoria e più di 37,5° C di febbre, 

dovrà dotarsi immediatamente di una delle suddette mascherine, non dovrà entrare in contatto con 

nessun altro operaio, avviserà (eventualmente per il tramite degli addetti al Primo Soccorso) gli 

operatori di Sanità Pubblica per attivare le procedure necessarie facendo riferimento ai numeri di 

emergenza previsti: 

 il numero 1500 del Ministero della salute, attivo 7 giorni su 7, dalle 8 alle 20; 

 il numero di emergenza nazionale 112; 

 i numeri verdi regionali (Regione Lazio 800 118 800). 

  

 

9.  MODALITÀ DI INGRESSO IN CANTIERE 

essere sottoposto al controllo della temperatura corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5° 

C, non sa  
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Le persone in tale condizione saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non dovranno 

recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo 

possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni e tornare a casa. 

Il datore di lavoro deve informare preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso in cantiere, 

atti con soggetti risultati 

positivi al COVID-

riferimento al Decreto legge n. 6 del 23/02/2020, art. 1, lett. h) e i), Decreto- Legge convertito con 

modificazioni dalla L. 5 marzo 2020, n. 13 (in G.U. 09/03/2020, n. 61). 

In particolare, il datore di lavoro quale misura preventiva chiederà ad ogni lavoratore addetto in 

cantiere di compilare e restituire firmato il modulo in ALLEGATO 1 e 2 alle linee-guida 

39 del 25/04/2020, recante le misure precauzionali obbligatorie per la 

sicurezza nei cantieri edili. 

Il personale, prima dell'accesso al luogo di lavoro dovrà essere sottoposto al controllo della temperatura 

corporea e se tale temperatura risulterà uguale o superiore ai 37,5° non sarà consentito l'accesso ai luoghi 

di lavoro. all'ingresso del cantiere dovrà essere compilata, a cura di persona delegata dal datore di  
 

Inoltre, tutte le ditte dovranno consegnare al Coordinatore per la Sicurezza la seguente documentazione: 

 certificazione di sanificazione di uffici, dei mezzi e dei luoghi di lavoro; 

 dichiarazione della pulizia giornaliera di aree comuni e degli strumenti delle maestranze; 

 copia delle schede individuali di assegnazione dei nuovi Dispositivi di Protezione Individuale per il 

COVID-19 (mascherine, igienizzanti portatili, guanti monouso, etc.) ai lavoratori necessari a 

svolgere in sicurezza le loro mansioni, firmate dai lavoratori per ricevuta; 

 azione e informazione del personale ed 

-19. 
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10. MODALITÀ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI 
transito e uscita, 

mediante modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto con i 

lavoratori in forza nel cantiere. 

cesso 

agli uffici, servizi e altri baraccamenti e locali eventualmente presenti in cantiere per nessun motivo.  

Per le necessarie attività di approntamento delle attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi 

alla rigorosa distanza di un metro. 

Anche lo scambio della documentazione delle merci consegnate in cantiere (bolle, fatture, etc) deve 

idroalcolica). 

Per i fornitori, i trasportatori e altro personale esterno dovranno essere installati servizi igienici dedicati. 

È fatto divieto di utilizzo di quelli dei lavoratori ed è garantita una adeguata pulizia giornaliera. 

al precedente paragrafo, con registrazione dei dati sull'apposito registro di cui al punto 9. 

 

11. PULIZIA E SANIFICAZIONE IN CANTIERE 

Ogni impresa presente in cantiere deve garantire per i suoi operai, sub appaltatori e lavoratori autonomi 

la sanificazione degli uffici, servizi e altri baraccamenti e locali eventualmente presenti in cantiere 

(spogliatoio, mensa- ristoro, wc, ecc.). Tale sanificazione dovrà avere cadenza settimanale da effettuare 

preferibilmente il sabato per consentire alla ripresa dei lavori il lunedì mattina l'adeguata aerazione di tutti 

gli ambienti. 

Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, deve essere assicurata l'adeguata ventilazione degli 

ambienti. 

Tutte le operazioni di pulizia, da effettuare ogni mattina, devono essere condotte da personale 

addestrato. La pulizia deve riguardare con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, 

quali maniglie, superfici di muri, porte e finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari. 

I mezzi di cantiere (quali ad esempio escavatori, piattaforme elevatrici, pale, montacarichi, ecc.), se 

utilizzati in modo promiscuo, devono essere igienizzati, in modo particolare per le parti riguardanti 

volante, maniglie, quadri di comando, ecc. Per gli attrezzi manuali si deve provvedere alla igienizzazione 

in caso se ne preveda un uso promiscuo. 
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Nel caso di presenza di una persona con COVID-

e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del 

Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione. 

Va garantita la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, schermi touch, mouse con 

adeguati detergenti, sia negli uffici, sia nei reparti produttivi. 

Le imprese appaltatrici dovranno avere un registro su cui saranno annotate tutte le pulizie e le 

sanificazioni effettuate da inviare periodicamente al CSE. 

 

12. PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 
 

È obbligatorio che le persone presenti in cantiere adottino tutte le precauzioni igieniche, in particolare 

per le mani e inoltre: 

 evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute; 

 evitare abbracci e strette di mano; 

 igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le 

secrezioni respiratorie); 

 evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri; 

 non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 

 coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce. 

pulizia delle mani con acqua e sapone. 

I lavoratori sono 
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13. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 

one individuale indicati nel presente 

disponibilità in commercio. Per questi motivi: 

a) le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni 

dell'articolo 16 del decreto 17 marzo 2020,  

(Art. 16 - Ulteriori misure di protezione a favore dei lavoratori e della collettività) 

1. Per contenere il diffondersi del virus COVID-19, fino al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera del 

Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, sull'intero territorio nazionale, per i lavoratori che nello 

svolgimento della loro attività sono oggettivamente impossibilitati a mantenere la distanza interpersonale di un 

metro, sono considerati dispositivi di protezione individuale (DPI), di cui all'articolo 74, comma 1, del decreto 

legislativo 9 aprile 2008, n.81, le mascherine chirurgiche reperibili in commercio, il cui uso e' disciplinato 

dall'articolo 34, comma 3, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9. 

2. Ai fini del comma 1, fino al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei ministri in data 

31 gennaio 2020, gli individui presenti sull'intero territorio nazionale sono autorizzati all'utilizzo di mascherine 

filtranti prive del marchio CE e prodotte in deroga alle vigenti norme sull'immissione in commercio. 

b) data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola finalità di 

evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine la cui tipologia corrisponda 

 

c) 

 caso di difficile reperimento sul mercato: 

(https://www.who.int/gpsc/5may/Guide_to_Local_Production.pdf). 

Qualora il lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non siano possibili 

quanto meno alle disposizioni dell'articolo 16 del decreto 17 marzo 2020, n.18 e delle autorità 

scientifiche e sanitarie e altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, ecc.).  

Non essendo possibile garantire la distanza sociale in cantiere, dovranno essere sempre 

utilizzate almeno le mascherine chirurgiche da tutti i presenti in cantiere. 

Senza tali misure di sicurezza deve essere vietata la lavorazione. 

 

 

14. GESTIONE AREE DI LAVORO E SPAZI COMUNI 
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persone di almeno 1,00 metro. 

 è consentito esclusivamente ad un operatore per volta, o, dove ciò non 

 

I turni di lavoro ed il numero di operai per ogni turno devono essere dimensionati in base agli spazi 

presenti in cantiere. 

agli spazi comuni, uffici, comprese le mense, gli spogliatoi e altri baraccamenti e locali 

eventualmente presenti in cantiere è contingentato, con la previsione di una ventilazione continua dei 

 e con il mantenimento della distanza di 

sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano (1,5 m per le mense e 2,0 m per gli spogliatoi).  

Se necessario, al fine di evitare assembramenti in ciascun cantiere sarà valutata la possibilità di adibire più 

spazi per la zona pausa ristoro. 

Devono essere favoriti orari di ingresso e uscita scaglionati in modo da evitare il più possibile contatti 

nelle zone comuni (ingressi, spogliatoi, locale ristoro). 

È garantita la presenza di detergenti segnalati da apposite indicazioni. 

Negli spogliatoi, se non può essere garantita la distanza di minimo 2,00 metri tra i lavoratori, andrà 

 

Saranno organizzati degli spazi e sono sanificati gli spogliatoi per lasciare nella disponibilità dei lavoratori 

luoghi per il deposito degli indumenti da lavoro e garantire loro idonee condizioni igieniche sanitarie. 

Dovrà essere eseguita la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera, con appositi detergenti dei locali 

utilizzati dai lavoratori. 

Dovranno, infine, essere individuati i soggetti incaricati di vigilare sulla corretta applicazione delle 

disposizioni previste. 
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15. ORGANIZZAZIONE GENERALE 
 

In riferimento al DPCM 11 aprile 2020, allegato 7, limitatamente al periodo della emergenza dovuta al 

COVID-

al fine di poter: 

 procedere ad una rimodulazione dei livelli produttivi di cantiere; 

 assicurare un piano di turnaz

al massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili. 

In linea con quanto espresso dal DPCM 26/04/2020per le attività produttive, i Committenti valutino 

quali attività possano sospendersi o procrastinarsi. 

Per le attività che non è possibile sospendere o procrastinare, le imprese e i lavoratori devono rispettare 

le misure igienico-sanitarie disposte nel presente piano. 

Per tutto quanto contenuto nel presente protocollo occorre aggiornare il cronoprogramma delle fasi di 

lavoro, che dovrà essere sottoposto all'approvazione del Coordinatore della Sicurezza. 

Ogni impresa avrà a disposizione ad uso esclusivo un servizio igienico con doccia 

palestra.  
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16. SEGNALETICA DI SICUREZZA DA PREDISPORRE IN CANTIERE 
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]1 ,$ _̂ ZWJ Q̀ JIJ QE QJ JJJ JJ JK JJI IK ,5 ,W% YQ %N/ IJ Ǹ KEQ JJ JJ %4N IJ JJJ JK JJ JJJ JW JW %QS Q/ WQ WKQ ,Q Y/, I, ,̀ K/E Ì NS VY5 II YJ5 YJ I4 NIN JK VY KY4 ,W VQ SN, Q, ,YE SY K% W4S WI WK ,,4 YW %Ỳ QJ ,/ 4K4 4S %Q YVY EW WS VEW EK 4,I /̀ N, ,S, ,J 5W SYY ,̀ J%5 J̀ I5 `̀4 5I %N 5I% WN J̀ /WS 4Y K̀% Q̀ S̀ ,Q/ /Y Q/ ÈI %S %5K SJ YW Ỳ̀ S5 I5 JSJ WQ W/ 5Y5 WV ,E% SI Q, %QI I% V5 K,W SE ,I VKE /S EKK JN %% VQN YN WN WNQ II /̀I 5̀ 5I K54 /̀ NN N55 4/ IK 4̀/ ,̀ J5Q Ẁ JQ /%% 4/ 4J 5KK NI 5̀Y 5J 5K W%N QQ WQ JWY SE 5/ IYV W4 ÌN /4 /4 JKQ EK S% J/S K̀ V/K NV QV %4S N/ 4% I%% %N /% IV, NQ E4Q NV W, I5/ Y, VQ N%N WN QQQ VV %S KYJ J̀ I% %,Q SN KS Y%̀ 4̀ SYY JJ SE IIJ I5 Q, SẀ K, EQE QN ,E SKY E% VY JJK JV SJ IJI %V /E, WE EV J,Y K5 NS 4%Q NJ %NJ SW W, E,S ,/ JK J4/ ,% WW 5J, S5 5IS WI YS %QW VQ J̀ SJI Q̀ ẀY 5E NQ Y/S VE JV QK4 II NK INE Y% 5EN %V SE JE4 5N N, ,,5 5E K4S NY ,E 4WK 4W ,Q NIY S% IQ VV, 5E EW, NI W, 4,% I/ IW Q%4 KS I,% NI %S KYK Ẁ I, S,S J̀ JN %WE EV %W% SE I, 5JJ ,E YS S4Q N% QVQ 4Q ,E VKV J̀ J̀ ,J5 %4 S5 %NW %V YEK J5 EK %,W 4K YW N%̀ Q, S̀ QKI Q̀ SW/ S% Y4 YYY Y4 JV JIV KQ 4̀, SQ YV 4NQ J, K/ ,N4 /K K/ I%K WJ %JQ ES NJ NES IN 4K E5, NI EY, S̀ /̀ W4, IW JK 4W/ %J K̀ QKW K% JYK QK K/ S̀5 QE SJ 44E N, JQ% WI 5Q S̀4 WS K4 WY, 4I I5 44̀ W/ %/N 4E W% W45 N4 4Q ÈJ EW /,Q NS K4 %KJ 44 SJ QQS %I QS /%4 5V S%4 %̀ V5 KÈ /V JN ,J̀ N, KJ5 %J K5 4SI JE ,, JKQ S̀ EK VSE %N KEJ J4 %% %S/ `EK ,, JS 5Q, E5 V̀I J̀ YW WV4 Q, /, IJK YQ YE KKW // YJ% KY JN K%, 4I ,̀ Ẁ5 4, QIJ QK V̀ J/V KW JN YNW 5Q 4/ INN YK NK% YY 4̀ S̀̀ S% K/ ẀK NN QKY %̀ %̀ W4Q QW /5 VV, EN ,I /NK ,N 4Y5 QN NS 44, 5N KY EJJ KS SK4 K5 ES YJ, SI K̀ JYN QS VQ YQ5 JW EWK Q̀ 5N J/̀ %Q `̀ ,I5 NK 5NW WY YN K5Q ,W S, IY5 JQ EY E%K ,5 QNQ EN 55 4// 4̀ WS 4̀, ES KS, ,/ I, Y44 5Y EK J̀V 5V /4 Y/S ,Q %%N Q5 QV /IE È KS N,W %4 W% K4E EQ 44V VY QE ÌJ YN Q% SE5 %J WIS 5W /I E,/ ,N 55 %I, WV %N 55N W5 4QE Q̀ 5̀ ,QJ // WJ KSQ Ẁ JJS YN 5S Q̀I 4̀ EN KQ4 EJ K̀ KK4 JQ IYY QJ S4 4Y5 Q% %S QKJ VJ Q,S E4 V% SK, EW /W %4Q %Y ,5 S/V N/ Y%W /K J/ 5,% N/ KS EEW VI %5/ ES JE ,5̀ QV ES S,% Ẁ 4S EQ4 KV W/% ES KS Q%E %V WQ ÈY Y/ QJE S4 S5 WWS JV J5 5KY 4I V, K,Y NY VVQ Q̀ %V Q%E VJ Q, IWQ IW È% QQ S, /̀̀ 5W V% ,YJ WJ 4V %YV VI JEV 4E QE EJQ SQ WN E%E VV %QK %I SQ Ì4 V% SY ,,N /̀ K5 VWI ,% JE, VJ V̀ JJQ SS IE %SQ S, NK̀ QW YY J%Q V̀ %Q KV/ KJ 55 5NE /5 Q̀Q ,̀ NN Y/Y ,N K̀ 5N% J4 EKJ VI 54 /SS WW JW JK% S% %% %JK Q̀ E%̀ EJ J4 VEJ 4, J% J4̀ QK V̀̀ SE KW EE/ N/ Y5 VWN VJ N, KV5 IJ W4J Ẁ K% V̀S VE K/ NQQ ,N JV QVS NS Q4% È V% E4Q Y4 KK 4%Q KI JW5 V, /, IS, KI YV 4Ǹ JW /4 %K̀ J̀ 4KJ QQ ,K S%J VV Y4 SQ, QE IW% WK Ì 4IS 4N NY YI% 5Q KI EWJ NE S̀% IQ Q% 44E WY 4̀ ,VQ ,% QEW W4 QS %JW Q̀ 4K Ỳ5 W, KN QǸ QV I%I ,4 IK 4J% Y/ K% INE ES EWE JY Q, INY J, V̀ 5̀V Ẁ W% WỲ ,N SEQ QQ WS JV% IQ %J ǸJ S̀ È4 V5 /5 /E5 55 5N W5Y KK NS K%W KY YIJ N4 %5 EY5 ,V4 SN V/ NY5 JK ENI YN KJ IK, 5/ È JVJ JS 5% K%Q QQ SQ, QN %W JS̀ N% /E Y,Y EY 4SV ,Q ,J 5̀V 5V /I JỲ %W NJ KQ, 5S 4ES KY Q4 /4V 5/ K% %VJ JK Y,K K, K, KIE EK /S %5S S4 5J YWI VJ QJV JV Y4 VVJ E/ Q4 WVQ YQ KJ/ I% KW YKK SV KJ QEQ QW Q, ,IQ Q, 5Ẁ Y/ EN WVY /W 4S %̀4 WY IQW %E JK Q%V YJ Q4 QJQ EE 4W EYJ Q̀ EYS KE /E SQ4 Ǹ IK WI/ EI WE% %Y %I NJS WI YQ I%Y Ẁ 4̀ YQ/ VQ EEQ I% Y, KJV NQ VI VEJ /Q Ì %W4 KJ QSQ IV QJ ẀV KK V̀ 4IN IS SNQ 5Q SV 5JI YI 45 IEJ YY /J 4Y% %J Q̀K IE WI Q,I NE ,/ K44 ,Q I,Q QE KS /̀% Q4 NW 5̀̀ Q̀ KV YQE È EWY 4% %N ÌK /I N, J/% K% VVJ Ỳ K5 %̀5 KJ %I NJN ,J WS %YK VJ ,̀4 NW %I WYK 5S S̀ E/S ,E %4N QS 4̀ K,N KS WI WYK VS 5I K̀, WN QY/ S/ ,/ S̀J 44 NW SSW K4 NWN YQ V% /YJ VV JE N%Y K5 ,E ǸJ EE S̀K KE Q4 ,EI 5J QE SNJ V4 VNI 55 SS S,S 4I /W Q̀, I4 JK %̀4 V̀ JN/ WJ JW %4% ,W JW /QV NQ V5% 4E VS V̀I EW /E W4J QV /% IVW Q4 KJJ SJ S̀ QJQ NK N% ,QK %4 ,JW %4 KJ IJS /4 /Q IVE ,W /, NSQ ,, ,44 J, VJ SEW W4 KK 5,4 SV EQE 4W W% E/N Ỳ J, Ì, IV K% V,Y ,5 5WI S4 ,5 N,S QQ // J̀% Q% JVS WW E/ SQN VV ,S NN5 4Q E/ WS̀ W4 ÈS I5 ,V YVY ES /S SN/ WE %, N%I JJ V%Y JE NI SE/ 5Q WK YNE KJ INY J/ V% ǸJ S̀ Y5 /4̀ /Q JK 54S Ì %EQ 4K WW V/K WV ,I S̀K S5 /̀̀ 5Q IY ,K, KN 4E 5/, YI Ǹ EKW ,̀ NV̀ EQ 4N VẀ JW EV ỲN VS /NN 4, ,5 4/, ,Q E4 WV5 WI EV Y5Y SK WSI S% KI KKK J̀ WK IE/ %% %4K QE NQ IEI QV EK WNN Ì IK W,̀ YE N%N N% N5 4Q% JE YN JJW YV WWE 44 S̀ 555 /, E5 555 /I 55 55K Y5 5̀Q WQ V, NQ̀ /YK J5 I, SS4 V̀ W/V WJ EQ IIE %5 SE Ẁ, VJ /N WV5 QV EVE EV NK VEK NQ IJ JS5 KE Q̀E K% NW KYV EE VK KIK %N 4I ,SY 4Y S̀K 5Y /, WKJ /̀ EK KIN /5 /KN J̀ J̀ JJ̀ Q̀ EI KKY WV J% 5KI %V SSV È YW 4̀Y ,E SK YWV VV ,QS K/ VJ YN5 %I K̀ Y/̀ S, II JK/ Y, Ỳ, 5̀ JQ 5VW ,Y J% E5Y IK %QV V/ IW SVN ,J Ǹ E5J /V NW 55, /W 4̀W S̀ 5̀ WS̀ /I KJ NSS J/ ,JY JV ,V V,% WQ %5 %WY KN ,S K,I %̀ IS5 VQ IK WIQ NJ W4 SE/ V, Y% /IV Ỳ SIW IK E% ,JQ J% NQ ,%J QK K̀N J, %N K,W QS 4E WSY Ỳ JI 4SS KQ NS% NY 5K WIW V/ 4Q VỲ S̀ %̀Y /4 JY W/Y ,V Y, EQ, ,% S̀ YY, 4Y ,4̀ 4I %W K,I I4 IE KIJ 44 /5K ,N WV 5WI /4 I% WS% S5 SV SEJ /̀ /%Q /V /Y VS̀ SV 4Y 5%4 VY QII KS IE Y,̀ EQ SV //, KJ SY IJS YS S%/ %̀ Q/ Y%S WE ,N KSK EW NÌ KI %̀ WVJ %5 /J QS, E% %E QEW %Y JYN E% %/ S̀% 4Y VK J,I Q̀ ,̀I QS 4W IQ5 Q5 YQ 44S /N K/ KVQ Ẁ E,5 %5 4V JII IW ES WQ% IE I,J 5K V, ,̀E JW KE K5S W, S% ,̀I QJ 4SI %J ,S QN4 V/ K/ NII 5W /5W Q% %J Ì/ JV ,I NQ̀ S, // Y%I JJ 5/J WV JW NVN YS W4 N,W W% YNY `̀ SK %5J Ỳ SK /5K KY VN 5S5 VV ES5 /V IW ,W, KN 5V 4Q/ KK J/Q W% WV 4̀V K/ Q/ QK/ QN Ì VSV NI VÈ KI KJ VYW 4̀ E4 Ǹ% EV Ẁ S̀Y NQ //̀ ,K S̀ K̀̀ Y, YV %WY WN Q,W N5 WY 54I VQ E4 /SE Q/ %V JIW ,W N5/ 5Q È NYJ Y% %Q IQ% II %W/ V/ Y5 /%5 %V YV V̀J K5 ,5 J/I V̀ %W/ JN IV ,EY J̀ %S I5K Ỳ KSW Ẁ %, 4̀% Y5 5N NW5 %, IY Y,K S% %Y4 JQ ,W N/S EE /4 V,N NE K,K /S WV EIS Y, EY /5N WS J4 5IS WJ Y,V YW K4 I,5 K% KV EQ4 KV NSS 4J NV 4N4 ES ,Q /QN SJ J5 K/J 5S IN, IJ /N Y4J K4N 4S YV ,IE 4W S̀N I, ,E WVE I5 Y5 Y4J VW YY ẀV Q/ /N4 NI ,, N/I YV QV QJK N% ,KK Ẁ QS W4, Q/ V/ J5E I/ IY S,% 4S /4/ QS %N /,4 J/ SK /4N SI 5EQ IV %, S%4 È KQ J,W W4 5Y KW4 V, VEK 4, 5Q J̀E YN QI /5Q EN S,4 %/ È NWY N5 /Y YYI /̀ IN ,I, /J 5I5 NQ YK EIE Ỳ Ì /%, SE 55V JS Ỳ 5QV QQ ,, VQJ `̀ ,4 /VS `̀ S5̀ 4I Q% ,%S ,V YW V,V ,5 5I4 WV ,5 /%W VN %Y ,/S ,N %̀ 5WV ,Q S/V VN %% /VE 4̀ ,I 4̀K K5 5J /,5 KN 4/Y V5 J̀ 4SQ Q̀ S4 %5K J̀ 5ES %Y Ẁ K5Y 5Q `̀ YÈ W% /K K̀% /̀ NW, NW /S WYQ 4I SI YI/ IS IY% I/ ES 5KK `̀ 4I ,%Y E/ S, EYQ 4S QE5 K5 %Q J44 // 55 K%V WW INN Q5 WY KVQ WE 4J 5YK KV QV ÈS /̀ /WS 4̀ 4Q E/N VI SI YI/ IS IY% I/ ES 4JS W4 K̀ 44E I5 I% ISS Q% KI5 E/ QS EQW Y4 5Y SV% %Q SIS %% Y% KSJ ES VV WJV ES NK S̀̀ W4 YEI E% IE V/E Q/ I5 KSQ YW W%I ,5 KS WQ% Q5 YK VYW VE V, EKW V̀ IVW S4 SI JQW YS SI %KJ QV Q%% VS QQ KKV QN EK YJS /I 5V 55I V̀ V̀̀ IE WK /̀̀ VV %̀ `̀Y 44 44Q /, QW /JY WN EQ /YV KE 4V JIQ ,J NS4 J/ IQ E,V K5 4I %VK 44 %5V Ẁ V̀ %Ǹ ,, WE K4̀ S5 VW YE4 EI V5K I4 EW /SI JE S4 4̀E V5 %4N %V V5 K4V JV NV JYE NS IJ EKS VN J,S VQ %̀ %4/ %̀ N4 `̀Y E/ EI SES IS WY, EW YI ENS ,W /̀ N4I E, ẀV Y5 J̀ JIY VI YQ Q5̀ IE Ẁ YY/ Q, N/E Q̀ 4, NEY Q4 Y/ JS5 QW Q̀E VN %/ I%I 4, JV 5YY VW %N JKN YI IKW Ỳ SN 45N JN YY NVS Q̀ ,5J E/ %V /EY YQ 5V W%4 %E SV K4Q I4 WY/ NK J5 ÌY S̀ KK SVY Ǹ 5IV 4S /, QKJ V/ VJ Y%V %% N5 ISN /Q /̀% NW QY SQ, JS N% V4K YE YSI VS 5S %̀K 4I II E4Y K, J, QWQ W% YIK Ǹ K% KY% Y/Y KQ /K J̀I /N NSN VQ QQ V,I WE YN JK4 %̀ ,Q S5W %5 W,S W, 54 KSY 4S K̀ YI/ II %JE V, NS JWN ,E KY WWI ,/ %/ WI4 K% NSK WV J, 5E/ V% KK YQ4 NW IY/ I, 4J 55S W, WE JJ̀ YK ,4 /SK QW ÈI /5 N4 JV5 5E 45 W/Q %W SSY %̀ /W KJ̀ ,Q 55 N,Y QY K, 5I5 QI /J5 Y% ,̀ SSY YW %% IQY K̀ NN5 IQ IS %/4 Ỳ YQ J4̀ Ẁ SQ 5IQ JW WWI YV J% E,/ S, KJ 5J/ Ỳ /K% Ǹ VI Q,V KS V5 ,%Q VQ QK %V, SQ 5/I IQ ,% INN ,J EE YE4 J̀ NY ESJ Ǹ ,IQ JN KV %YY 4̀ ES EQY N% YKW NQ SW 4%V ,̀ ,E N45 KS %4 ,K4 J̀ IIS I5 W, W,E QW 4I KWJ NV /KI J4 JK QỲ J̀ Q% YJJ 5Y I/ %,Y JS SWJ 45 EJ 5̀% VI QN %WJ EY ǸI Ǹ YW V,Q /N %S Y/K S% S̀ ǸY VI ẀI KK ,V VW/ JI Q̀ S̀Q V4 N4V J4 5K JQI E/ 5, W,E S̀ SS 4EE Ì IE5 K̀ Q% NNJ I, QQ QV̀ %S IJV NE // KẀ YK IK J%J YE KI IJS Ỳ //% J̀ SV WEK /̀ %̀ N,, VV KS, /I JE ,%Q %S 5̀ 4N/ W% Ì ÈJ 45 %WJ SQ NQ 4Q/ YI I/ INN 4V 4̀W K5 NS KI4 %V 5% S/4 E, VS Y/I JN VNE J5 EN S4J %I /4 Ỳ̀ Y/ K%5 /V /V N%5 V̀ QW WVS N, J4 4,W 5Y ,̀J W5 %5 N4V 5S W4 QI4 EE IYS EY `̀ Ǹ/ Y% ,V 4JJ QJ SJ SE4 WS YI, YV W, /Q, ,/ Y5 Q̀E N, S̀S WN Y/ J%J EQ S5 JI% Y% // KWV JW N4E K5 WQ S̀K ,V VS I%Y ES EN KQS %, 4Q/ 4Q /Y NYW S5 5̀ I,/ SE N// KQ ,Y NNV %Q V5 ,Q5 NQ VE /E/ Q̀ /Y, S% 5E KEQ Q, ,, I/N // /,J ,Q 45 4/E Ǹ ,̀ ,VQ 5Q 4W ISK VN 4KW 4N YI NK/ S/ V/ 4YK K̀ YEN Y5 WK WJJ SJ %Q KI, W4 IW J,% S, K/Y /N VY NV/ VI ,J K̀̀ IW N4̀ ,V V̀ SJ, 54 S/ V4̀ JV 54 SẀ %̀ NV, ,N 4̀ Y5I ,E 5, SNI QN S5S IV ,Q Q5E ,% I4 NK% 5̀ YY NNI VN /N, Ì ,5 K/% NWY EK Y, /,S 5S VYN NV VN ,/̀ J% 45 YY, YI ,5 W5S V/ V5N IV E/ Y4I N4 W5 VY5 NS /V/ ,5 /̀ S4W QV /W 5V, J5 WN WǸ VN /̀E 4% Ǹ YJI IN `̀ ,NW QV ENV `̀ YS JQN JV V% %Ẁ Q, W4 EK5 J% 5K5 ,̀ J̀ KN% 5J È WYS NN WVS IQ W, SWJ WE KV Ǹ4 N% YY 4̀J %W JQ̀ E5 JQ Y%, Ǹ /Y KJ5 N5 V,, 5N /̀ WV5 5̀ V̀ S/Y 55 WQ ,I5 J5 SNE %̀ ,Y 5W5 V̀ /, /4/ EN IJS WJ SI E/S /5 4S //J ,4 QJ ẀE QI `̀E ,% J% JE/ 5, NW ,YV 44 IV S%̀ Ỳ /SQ QK %V 45Y SY JY YIJ II VǸ N4 5W S4K ,/ KJ EY4 J5 N5 NSE NS IYN %, V̀ VNJ J5 ,4 Q̀K ,̀ %,Y IW I/ VNY VW %/ ÈI ,̀ /K Ẁ% E% %YJ Ì N% 45E S/ 5S S4I 4K /IJ 4E N/ WW% ,5 VV ,W/ 5I Ẁ V/4 N4 EI/ %4 VQ EVW WW 5/ QEK K4 QJY JQ KJ /WQ W/ EI WVJ JK V/ J5V YY NYW 5V 4, ,I4 %/ 4W 4KV K̀ J%V SQ NV KV4 YY %K ,KJ Q5 J, 4QY NK JỲ ,N 4% VQN IE YK 54N E/ K5E 5E E4 QKS YJ EW S̀N Q̀ 54 J/̀ YW %%J È YQ VNK JS KJ %%W %̀ EWE JI 5K %// 5̀ `̀ /E5 SW ,E YNI QV 5SV /K %, NEV JW NE ,/E ,E E/I WJ Ǹ SII /K QN /,N S% QE %QE I/ I%, QE K% %5V IV V5 QK, QK YJN %5 YW 4̀, 4% V/ JY4 45 %Q 5Q, 5, JNE VQ VE EKN /W VE V̀K 4K I4% NJ JI ,EQ NY Y4 I4% /Y %̀ 5S% 5, EWK EW VW VJV ,N WQ VNY 5̀ 5I /S/ N/ ǸI KW IY JWK V/ K4 SKV I/ 5E% SY 5K KK5 5N /J I/Y WK YE KNW V5 %SY 4N Ǹ ,̀4 II NN YES W4 4W5 4% Ì 44W JE Y4 IIN WV SS ,54 5I NY4 W5 VK ,̀I ES %S /̀̀ S5 Ẁ, %/ WK YS5 QI ,% ÌN YS 5̀ Ǹ̀ 5K I/E ,5 /J 4̀/ QN S4 5E, I/ EǸ EK 45 %IJ QE IY V̀% VK VK 4JQ EJ SWE J̀ VE WYS KW 55 NIE VE 4E% SE KI SQ, KN S5 ẀQ // WK YJ5 %% 4N/ SN JK 5SY I4% I, K5 /QY %Q J5, %̀ K/ Y4Y 5S ,I ESN ,V /5 /SQ II I/J KN 5I 44I I, 5Y ESK ,5 W5W IJ ,̀ WNY S5 Q̀ /JI ES NQ NSE %/ YWN // WY ẀV N4 S/ /W% WS K%Q 45 ,5 ,E/ SV QK /IW Q̀ VQ JY, WS /EI SQ V/ IY5 Y, 5E N%Y VJ N/E 5K VK WYW YY J4 4YQ JJ 5W IQY 5W Y%/ IJ ,V ẀN IS WE 5VE SK J̀/ E5 WQ `̀5 4Y KW YJ4 I4 I, Q4V SK V̀% %W NI %̀S 4, ,Y JQ̀ Ì SEY ,, EW QIQ I/ YS /,5 KK NE V54 /K /5/ Ẁ SS 55N S̀ // NI5 5S E5 /N, 5N J%J W5 S4 /,̀ NN J̀ IQV 4I Ǹ/ 5I VN EJW QI SV %S% N/ W5 E4, Ì WEW ,, W/ N5W E4 ,K K̀N WS WIS JY S̀ /V4 4̀ KW %VN Y5 Ẁ Y%Y JW 5̀/ %, QI ,J% 4, V/ ,K5 YN 4̀̀ WE N/ K̀5 4W ,N ,%K V% NW Y5K N/ J5N V5 S, EJ4 Q% // 5YS Y/ ,̀I WE Ǹ JY4 QW 4I S/I ,E 54 /5Q /, QYQ /, QY VJI NI 45 JJ/ I% 55% ,V WV /45 %Q EY /5̀ YK I% /I, J% V/J K4 YI 4KJ KI 5% I%K 5J ǸW Q̀ W, S̀J IK Q4 VW/ KK Ǹ SIW VS W%I 5S Q̀ /YK /̀ SS EVY ,I YIN I, K5 5WW %̀ YI N54 // NK N4I /Y 4W, Y/ YV ,NQ YI 5W W,W Ỳ ,SN N% 5Q 5KJ J̀ Q% Y,J V̀ YJ KSJ WQ /K̀ QQ S4 E/5 SE W% YJW 4̀ /%K QS WV VSE WE Q̀ WQ/ KE S̀ KQ, K, NN4 4̀ IK YE4 %/ %E N,N 5Y IVQ KK EV WS% ,W II ,J, /% %J S5V ,K QSN KK Y, QǸ 4W K/ QES 4W N, YSV /W K4, SY NY VJJ JW %̀ W,K %/ YES IE %I Y%, YE Ì E%I Y% 5Y EK̀ EY JEN IW V/ YWK ,J %̀ I/S QE /K5 N% ,W YKJ ,, VJ I54 W5 Y% Q4̀ Q, %EY 5J VV QS, 4Y %̀ %QI KN /N4 5/ %I %5W ,4 4N KSK 5S N5 WKW ,̀ JJQ Y% ,V J4/ N4 %I SQE WE J,I ,J Ỳ WKJ QK EV EJQ 5% NV S4Y SY YV/ 4Y N5 Q̀K %̀ EN %EK NV YN5 VV NJ EJY WK I% NE5 5Q SN N4S /V IYE K% 4S `̀N JWI NV WJ QIK 4I 4̀S N, /, J,J J4 %4 /̀S W4 Q% KWQ Q̀ ,̀4 I4 %5 /̀Q ,, VY W,/ Y% KV4 4S SN N,̀ ,V JY VEE WS %̀ WKQ S5 `̀% SV 4Q %%Y V, NQ N5K S/ J55 /J ,V J,I W, %4 NJ4 E4 5J EJ, J̀ SWV ,I K4 ,JN ,V ,4 ,I5 Ì IK5 ,W ,̀ ,V/ WN E5 I5Y K̀ ,W VYI S5 5̀S NK %̀ SNK 5/ ,% V5, VW KY4 QY JI 4IY %5 4̀ ESN S4 QI N%% Y/ YS% WJ SV %5Q KW 4Q ,5S 5̀ QNY 5% 4Q Y/V S/ QI %KS KK E% 5K, Q5 IQ, 5Q 5Q ESW SW JE SW% NY ,4 Q%5 KI 44J 54 WE VQ4 VS KW 4II QW QSJ K5 54 Y4E I, JY KKK 5̀ E5 JYV /, Q4̀ 5N SK SQK YY 5K V4K ,4 5JV 5E IS %SY JK Y, IQY NY VI SJK S/ 5EJ VQ 4̀ /ES YN ,I SK% IY ,,E E/ QV K/% NY QJ KK̀ /K K5 ÌN VJ %YS QK %Y VKE KK 5E /S4 QN /N4 Q̀ V% EEI /I JY /J5 EQ E% 5YN WK %%N QJ IE ,NQ S̀ Ǹ S4/ V4 I/̀ WQ /S %̀Q KS QE 54J EY K̀ %IW IN 45Y QN QK /5E %S VS SWJ ,Y ,/I %J ,J SS4 ,Q VV Q̀5 KJ /K E4W 55 %/Q Q% 54 N%% QN Q̀ VQN Q% 4Q5 WJ EE ENS NW IS SK4 NN ,5 KKK WJ 5̀5 %W WV 5̀I %J K̀ QW% Ǹ Y,/ KJ I5 ISQ %N SY KS/ SE K, KK, E% VS5 EE 5, Q4% IY %Y NN5 /S I4Y /5 JQ KQ/ EN WJ S/J EN K̀ 4/S IS Y%Y JV /E KI/ IK ,W Y5I /% S,I V5 V, 5W/ IV J5 E4N I5 4% ,J, 4% JVJ YV ,N 5K̀ K5 ,Q /WE W, IQ Y/% 5̀ /EY NE S, /5E IW N5 Q̀I /% /%Q Ǹ QI 5̀S EI N/ WV/ 4I S, I4N V̀ 4SE QQ 4J Q/V SE %V /̀K I, N/% 4K I, 4/, QY 54 J5, VJ J, 5%% IW 555 K̀ EV /4, Q̀ /K IYY WE /4/ KV WK W4S I% EV 44, 5E J% 4,J K/ /%J EI KN EYN NI 45 5̀, Ỳ S5Y EK 4I V4I VQ /̀ 5EY QE W, /YE I, QYS JN JQ ,W4 SI 5Y IJW Ỳ ,J% NE ,Q VNJ N4 4W E%% 5̀ JW SWJ EE 5ES JI /, W,Y W,, JE WY NSN 4, /V4 SN ,J K%̀ WK 5/ EQ/ QK Ì VKS /4 JWJ /S II J4/ /Y %Y 4/% NN Ì% J, SW WQK QW Ǹ /I/ 45 V/ II/ JK I4N 5I YQ N4S S̀ EJ NNI 45 WQK EK NI /5I V/ S, SW4 KV KI %Y/ Q/ 5%I E4 4N IVJ ,/ ,Q Y/, È %,5 Y, %Y 5JY S, IQ SWE I, Ỳ NYS /I I/S %, Q% Y5S ,I Y% ,/4 KJ IIY Y% JJ JKE J̀ 4I 5JN 5̀ SK I/% V% K,N 4E %Q %WQ K% WE JKI /, ỲW WV 4̀ ,̀4 V, %̀ 5̀Q ,J I4 INE ,5 E/W JY %V WKW /̀ NN K4Q V̀ W% 4Y% V̀ ,V4 W% 4̀ KVY VN %, 5KE 4% J̀V Ì EN ,EE ES E5 /NK QE /W N%S IW JYI YI VE Y,Y YI Y, V̀/ W/ VYS KI NI EI4 %̀ J% ,N/ V4 KI N4K QQ YI, È QY I,N ,% K4 V/V 5Q I5J Y5 S4 NSV 5Y Ì KN% W, 5V SIN Q/ E5K J5 YI IQ̀ 5/ 5S JIS I5 5IJ ,% I5 Ǹ/ QW 5/ Y%E 55 5% NIS JK 5Ǹ J/ EV QV/ KI QK KNI S4 QN4 %4 WQ I,S NV IJ %EV VI ,J YỲ Y/ I5J 5Y N4 4S5 5I S4 %̀V %, Y,, Ì QJ K/W Ì ,% I44 4Q 5J YSQ ,Q V4E EV ES V,W 5, EV INS W/ WYJ NI Q̀ IK/ ,̀ IS ỲE QE /5 J5N VW 4V% V% Ì ,/V WK KV ,Y, /W ,SY QK I/ 5̀I SK ,I Q̀Y /N VK V%% KW NIY 5̀ 4I KJV JN /Q 5JE YE /SN WJ È /SY SS YK KJW N% /J %Y4 /% 5KW J5 %W ǸE 54 ,S Q/I VS V5V %S NS SQY ,K IV SWK S/ W/ ,KK 4S NSW /I J5 ẀW NI J̀ V,E SW I4 K%, 44 4,K /S JS NW, Ì ,4 EY4 SW Q4/ 4Y Y4 4NI ,E 4Y ,V5 WI K̀ %̀Y VW NEK I4 K4 5IK JI %, %4N V4 VYJ Y4 W, /Ỳ J̀ VE IYN `̀ SW 5/N 4W E45 ,Y QE JV, IS 5N WVY 5Q /5N E4 %N K,Y IN E% 4WJ K̀ 4K %SN /S 5J4 EY Ǹ %/J 5K VJ VWV 55 KK, NQ VV Y,E /4 Q4 W5E 44 %K 5QI V% È5 %, ES I/W I% WK %4I W% YI, EK Ỳ %N/ EY Q5 N5% 4W Ỳ 44W YV WEQ IE 4I EJK SQI NW %5 E,̀ /̀ KK, N/ V5 %EW 4J E/ /̀S J, %E /W% %W QS4 EJ È J4/ V4 5E WNI /Q ,/Q %V 4̀ ,NQ Y% V̀ WIN /V 5V KNJ /V 4IW 54 WN EJV 4I WS ,,S VY `̀Q ,4 NW /SI 4Q Ǹ KV, %S W, 4̀I /S Y4/ ,J EQ ,Ỳ Y4 SK ,IS WQ YYE K4 N4 YV% QN %S Ỳ4 Q̀ II %E/ %/ ÈJ IY J̀ YQS QV QJ /55 VE Ỳ, /Q NK 4JY II %W QNE W4 %̀ NY, E5 EYQ VV EY NIW Ì YV Ẁ4 WJ Ǹ̀ I/ ,K 5WQ N, SN W5I VJ ,N 5̀W `̀ J̀V QY V̀ KV, ,E SE ,/Y 54 VJ ,NJ Ǹ Ǹ/ /Y NV V,/ 5I /̀ WYW EE /YW 5J /N VN, J̀ /̀ KIW ,I 5N %̀̀ E/ ,SW ,N ,W /S/ `̀ JN `̀I /, K5W 5, 5N ,NV 4̀ W4 %/% WS /N IY, JJ KIN IW 4K ,EV YS 4E N4N YW J̀W %Y J4 QẀ Y/ VI N// 5̀ EW SEK 5/ W4W W4 5K WJI V̀ 5E V̀4 ,Y Y,, 44 4, /Q% WI J4 /S̀ Q5 VJ %4I VQ SSK EN JN KNE W5 JV J%S 5̀ V%J W5 YK %%, VW WJ W5W I4 VK NIW /W VJ% SJ NQ ,̀S VN %S ,I5 4S 4/% NN JV JNW II SS KY4 YE WQ 5VS KJ 4,K QV Y, WVW /N 4K NJJ /Y VJ% K̀ N4 IYJ QN S5 K%J JQ II VNN JS NV/ 5J VS KKN Q, NY %SK V, I%S SS VQ %JW YS QQ WV/ /Q ,S IQJ KW Q̀W JY S5 QNV %4 Q̀ E4Y 44 WW, WS 5V NN4 NE WY 55W 5W /5 /I5 WJ Q̀J EJ %% ,JJ EQ JJ JJJ JJ KJJ II K, 5,W %Y Q% N/I JN K̀ EQJ JJ J%4 NI JJ JJJ KJ JJ JJJ JJ JJ JJJ JJ JJJ %J JJ JJJ JJ JJ JJJ JJ WJW %Q SQ /WQ WK Q, QYW JQ J̀ WJV JJ JJJ JJ JJ EJJ JE JJ IVJ JJ JJJ ,/ EQ JJJ JJ JJ JZ$ Aa
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